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Nuova solidarietà a Baffi 
Molt a  indignat a raaiioni . ha suscitat o 
l'Iniziativ a dal giudic a Alibrand l di con-
voca ra coma tattlman l nallindagln a sull a 
Banc a d'Itali a i 135 economist i cha hanno 
firmat o un document o di ìolidariat i col 
govarnator a Baff i a i l vlcadirattor a Sar-
cinalll . L'on . Giorgi o La Malf a a clnqu a 
docant i dall'Universit à di Parma hanno 

sottoscritto , anch'assi , Il document o di ri -
conosciment o dell a correttezz a a del rigor e 
del vertic e dell a Banca d'Italia . Sarclnalli , 
su richiest a dal difensori , A stato nuova -
ment e interrogat o in carcer e da Alibrandl : 
la libert à provvisori a che veniv a data per 
vicinissima , non è però ancor a stat a con -
cessa . A PAG. 2 

Al XV Congresso i temi internazionali, della cultura e della trasformazione sociale 

Un Partit o ali ' altezza del nuovo 
 f 

Gli interventi di ieri - Il saluto dei rappresentanti di PSI, PSDI, PDUP, PRI - Oggi conclusione dei lavori - Nella tarda mattinata replicherà il compagno Berlinguer - Nel pomeriggio discus-
sione e approvazione delle Tesi, del nuovo Statuto e del programma per le elezioni europee - Saranno eletti il Comitato Centrale, la Commissione Centrale di controllo e il Collegio dei sindaci 

l presidente Pertini ha firmat o ieri il decreto 
« i -  . . . i . — . . . , i . i 

Le Camere sciolt e per la terza volt a 
Entro 70 giorn i elezion i politich e 

Consultati Fanf ani e o - i il governo deciderà la data: si prevede l'abbinamento con le consultazioni europee - Precisazioni 
del Quirinal e sulla decisione presa dal capo dello Stato - e dichiarazioni del compagno Chiaromonte e di esponenti di altr i partit i 

A — Pertini ha sciolto 
le Camere, do|Jo aver  preso 
atto che nel corso di due lun-
ghi mesi di crisi non era sta-
to possibile ricostituir e una 
maggioranza. o è 
stato dato dal Quirinal e alle 
12,30 di ieri . Poco prima il 
presidente' della a 
— come vuole la Costituzio-
n e — si era consultato con i 
presidenti del Senato e della 
Camera, Panfani e . 

Si va dunque alle elezioni 
politiche anticipate. a data 
non è stata ancora fissata. 

à — probabilmente do-
mani — il Consiglio dei mini-
stri : ma sembra certo che 
avrà luogo l'abbinamento. Che 
si voterà contemporaneamen-
te, cioè, per  il rinnovo delle 
due Camere e per  il parla-
mento europeo. All e urne dun-
que. e alle urne con tr e sche-
de da votare. 

l potere di decidere lo scio-
glimento delle Camere spetta 
al capo dello Stato, che firm a 
il decreto relativo, di regola, 
senza necessità di dare con-
to di come sia maturato Q giu-
dizio del Quirinal e sulla situa-
zione politica. Pertini ha co-
munque fatto sapere di essere 
« addoloratissimo », ma ha 
anche aggiunto di essere e spi-
ritualmente sereno in quanto 
consapevole di aver fatto tut-
to il  possibile per  evitare.l'in-
terruzione della legislatura ». 
Nel corso della crisi l'impos-
sibilit à di costituire una mag-
gioranza è stata infatt i pale-

se, attraverso ì tr e tentativi 
di costituire il governo, com-
piuti prima da Andreotti . poi 
da a , e infine ancora 
da Andreotti . E quale situazio-
ne era venuta a crearsi? l 
Quirinal e ha fatto rilevar e 
che. al di fuori di suggerimen-
ti ad avviare nuove consul-
tazioni. non è stata d'altr o 
canto fornit a al capo dello 
Stato, da parte delle forze po-
litich e della disciolta maggio-
ranza. alcuna nuova indica-
zione concreta di soluzione 
della crisi, e che — infine — 
e in un regime democràtico il 
ricorso alle elezioni, pur nella 
sua auspicata eccezionalità, 
non è strumento anomalo del 
sistema ».  ; -

E' evidente in questa mes-
sa ' a pùnto ufficiosa della 
Presidenza della ' a 
una risposta rivolt a soprat-
tutt o a quei settori democri-
stiani e socialisti che — pri -
ma e dopo il voto di sfidu-
cia del Senato di sabato scor-
so — hanno insistito per  nuo-
ve consultazioni o per  l'as-
segnazione di un altro inca-
rico. 

o la precisazione del 
Quirinale. Fanfani ha fatto 
sapere di avere espresso, nel 
suo colloquio con Pertini. del-
le riserve nei confronti della 
decisione di scioglimento del-
le Camere. Non è stato pre-

C. f . 
(Segue in penultima ) 

Per la terza volta in otto 
anni lo scioglimento anti-
cipato delle Camere si è 
reso inevitabile. E' inutil e 
nascondersi la gravità del 
fatto: da un decennio la 
vita politica e istituzionale 
del Paese è segnata da una 
difficolt à grave, da una in-
stabilit à di cui occorre in-
dividuar e con nettezza ~ le 
cause. 

Non occorre davvero rie-
vocare ancora una volta gli 
sviluppi della crisi che ha 
portato all'interruzion e del-
la legislatura. Essi sono 
ben presenti alla memoria 
di tutti . a il dato politi -
co essenziale va indicato 
con chiarezza: questa legi-
slatura non è riuscita a 
sfondare il muro del veto 
anticomunista della . 
Un veto, si noti, che in un 
certo senso è più grave — 
perchè più immotivato, e 
quindi più intollerabil e — 
di quelli che la C aveva 
imposto nelle fasi politiche 
precedenti del centrismo e 
del centrosinistra: perchè 
questa volta esso entrava 
in aperta contraddizione 
con il riconoscimento an-
che democristiano, dell'esi-
genza della solidarietà de 
mocratica. 

Bisogna dirl o chiaro. An-
cora una volta, la C ha 
scaricato sulle istituzioni e 

l nodo 
irrisolt o 

sul corso della dialettica 
democratica le propri e con-
traddizioni , la propri a ar-
roganza, la propri a incapa-
cità di adeguarsi alla realtà 
e ai bisogni profondi del 
Paese. 

Questa è la verità, l'in -
stabilit à caratteristica di 
questo decennio è il rifle s 
so di quello che lo stesso 

o chiamò lo scompenso 
tr a i tempi della C e i 
tempi del paese. Ciò provo-
cò la morte anticipata del-
la legislatura nel 1072 per-
chè, di front e alla possen-
te spinta delle forze socia-
l i e della cultura, la C 
non volle e non seppe r i 
cercare un rapport o diver-
so con la sinistra, rifiut ò di 
prendere atto di quella che 
fu chiamata la questione 
comunista. Fu tutt o vano. 
Con gli sviluppi innovato-
r i che il PC  venne dando 
alla propri a fisionomia sto-
rica e alla propri a propo-
sta politica, con la spallata 
cultural e del referendum 
sul divorzio, col successo 
delle sinistre nel giugno 
1975, la questione comuni-
sta divenne il vero, irrin -
viabil e nodo di tutt a la vita 

nazionale. C'era già allora, 
nei rapport i parlamentari 
scaturiti dalle elezioni del 
1972, la possibilità di av-
viare una svolta, ma la C 
si attestò, anche dopo la 
liquidazione di Fanfani, sul 
« limit e invalicabile » del 
suo rapport o col . a 
qui un altr o trauma: le ele-
zioni anticipate del 1976. 

l 20 giugno, con la vit-
tori a del PC  ma anche 
con il recupero della C 
e con le difficolt à del , 
si apri una ' fase nuova, 
inedita, straordinariamente 
complessa. Finalmente, gli 
antichi steccati sono co-
minciati a cadere, ma solo 
in forma incompleta e ano-
mala. a politica responsa-
bil e del PC  ha consentito 
la governabilità del Paese 
e ha creato le premesse 
per  trasformar e la crisi in 
una occasione storica di 
rinnovamento. a è pro-
pri o qui, arrivat i a questo 
nodo e a questo passaggio 
cruciale che la C ha ar-
retrato . a qui nasce il 
nuovo trauma, il terzo scio-
glimento delle Camere del 
quale sarebbe semplicemen-
te ingiusto e assurdo ren-

dere in qualche modo re-
sponsabile il presidente 
Pertini . 

Noi non abbiamo che da 
ribadir e la giustezza di 
fondo delle scelte fatte do 
pò il 20 giugno: esse han-
no prodotto effetti benefici 
che, malgrado tutto, sono 
destinati a segnare anche il 
futuro . , nonostate i pas-
si avanti compiuti, è rim a 
sta sempre presente e, alla 
fine, ha prevalso su tutt o 
la contraddizione rimasta 
irrisolta : la preclusione nei 
confronti del . Su que-
sta contraddizione — ripe-
tiamolo — si è logorata ed 
è giunta a esaurimento la 
maggioranza del 16 marza 
- Spetta ora al Paese, al 

l'elettorat o sciogliere la 
contraddizione che la C 
non ha saputo risolvere. E1 

questo il tema delle elezio 
ni. Elezioni che noi non 
abbiamo voluto perchè ben 
altr o era il nostro obietti-
vo: mettere a frutt o i rap-
port i di forza del 20 giu-
gno per  dare finalmente al 
Paese il governo e l'ind i 
rizzo unitari o di cui ha bi 
sogno. a queste elezioni 
noi le affronteremo con la 
chiarezza e la forza di chi 
è sicuro di essere compre-
so e sostenuto dal consen-
so più largo degli italiani 
e dei lavoratori . 

Mentr e si prepar a un pian o precauzional e di evacuazion e total e 

Lascian o la Pennsylvani a in 50mil a 
 tecnici nucleari manifestano tuttavia ottimismo - a bolla radioattiva avreb-

be ridott o il suo volume da 51 a 11 metri cubi - Fall out sulla popolarità di Carter 

MIDDLETOWN - Carte r e la moglie , accompagnat i dal fl*-
vantator e dell a Pennsylvania , durant e la visit a all a contrai * 

Nostr o servizi o 
N — e le 

autorit à della Pennsylvania 
stanno mettendo a punto un 
piano « precauzionale » per  la 
evacuazione generale della 
zona circostante, i tecnici al-
la centrale nucleare delle 

i Three miles hanno reso noto 
che il pericolo immediato si 

i è fortemente ridotto . Confer-
! mando una dichiarazione pre-

cedente da parte di un rap-
presentante dell'ente che ge-
stisce la centrale, il respon-
sabile della commissione fe-
derale per  il regolamento nu-
cleare. d . ha re-
so noto lunedi che la boBa 

all'intern o del reattore < pre-
senta riduzioni important i di 
volume >. che la temperatura 
delle aste contenenti uranio 
è in diminuzione e che la 
contaminazione dell'ambiente 
è « contenuta >. Affermando 
che gli ultim i riliev i danno 
emotivo di ottimismo», -
ton ha detto che la tempe-
ratur a rimane al di sopra dei 
204 gradi in solo due delle 
aste danneggiate. T  responsa-
bile. scelto pochi giorni fa 
dal presidente Carter  per  ri-
solvere la confusione creata 
da rapport i contrastanti pro-
venienti dalla centrale, ha det-
to inoltr e che la commissione 
aveva chiesto ai responsabili 

di sette centrali simili a quel-
la delle Three miles di pre-
sentare entro dieci giorni i 
loro piani per  evitare inci-
denti del tipo che da merco-
ledì scorso ha sconvolto non 
solo la zona attorno a -
sburg. Pennsylvania, ma l'in -
tero paese. 

e ultime notizie sono ve-
nute ventiquattr'or e dopo la 
visita del presidenter  Carter 
sul posto, dove ha annunciato 
la possibilità di una' evacua-
zione generale per  i prossimi 
giorni . o aver  visitatola 
centrale per  mezz'ora con la 
signora Carter, il presidente 
si e recato , la 
cittadina a pochi chilometri 

dalla centrale che migliaia 
di persone hanno lasciato in 
seguito all'ordin e impartit o 
dal governatore Thornburgh 
di evacuare tutt e le dorme in-
cinte e i bambini in età pre-
scotere entro un raggio di 
otto chilometri. 

a decisione di evacuazio-
ne totalê  non ancora scon-
tata nonostante gli ultim i ri-
lievi. tocca esclusivamente al 
governatore della Pennsylva-
nia. Finora 50.000 persone 
avrebbero già lasciato la zo-
na. Nel caso venisse ordinata. 
l'evacuazione comprendereb-

- y Onori 
(Seguo in penultima ) 

e scadenze 
di qui 
al voto 

A —  scioglimento 
delle Camere mette in moto 
un complesso meccanismo 
reso stavolta più complicato 
dall'imminenza delle elezioni 
europee, ormai fissate per il 
10 giugno. Quando si terran-
no dunque le elezioni politi-
che generali?  possibile, e 
in quali esatti termini, quel-
l'abbinamento di cui tanto si 
parla? Vediamo come stanno 
esattamente le cose, e quali 
soluzioni possono essere ipo-
tizzate nell'imminenza delle 
decisioni che dovranno esser 
prese dal governo (che, an-
che dopo il  voto di sfiducia, 
resta in carica per l'ordinaria 
amministrazione) e dal pre-
sidente della

E -
 —  consiglio dei 

ministri si riunirà  ira oggi e 
domani per decidere la data 
delle elezioni da proporre a 

 Tanto al Quirinal e 
quanto a  Chigi, la te-
si che prevale è appunto 
quella di un unico turno di 
votazione che comprenda 
< nazionali » ed « europee ». 

 restano ugualmente da 
risolvere alcuni problemi che 
solo in parte possono ap-
parire tecnici.  men-
tre la legge per le elezioni 
europee prevede che si voti 
durante una sola giornata 
(domenica. ' 10. appunto). 
quella elettorale nazionale 
prevede un giorno e mezzo di 
votazioni: ma non necessa-
riamente ima intera' domeni-
ca e mezzo lunedì.  legge 
parla soltanto di e prima 
giornata » in cui si vota dalle 
7 alle 22, e di € seconda gior-
nata » di elezioni in cui i 
seggi restano tuttavia aperti 
solo sino alle 14. 

Chiamare allora gli eletto-
ri  alle urne l'intero sabato 9 
giugno e la successiva dome-
nica mattina?  questo caso 
bisognerebbe mrdificare (e 
non è complicato farlo)  la 
legge elettorale europea anti-
cipando il  roto  al sa-
bato e limitando la mezza 
giornata elettorale della do-
menica alle. votazioni per 
Camera e Senato. Oppure in-
dire tradizionalmente le poli-

 (Segue in penultima ) 

A — Nella penultima giornata del Congresso hanno as-
sunto centralità due circostanze: il dibattit o ha affrontato con 
particolar e autorevolezza i problemi internazionali e quelli 
della cultura; inoltr e s*òno stati pronunciati interventi tutt'altr o 
clie formali da parte di esponenti di partit i di sinistra e de-
mocratici . . . . 

Con i discorsi di Gian Carlo Pajetta e di o non si è 
solo volto lo sguardo alle vicende mondiali e europee ma si è 
andati più a fondo nell'analisi delle posizioni di principi o 
sui problemi della pace, dell'internazionalismo, della origina-
lit à e del ruolo dell'eurocomunismo. e tragedie, i mutamenti 
sconvolgenti del mondo sono stati colti nel loro rapporto con 
le nostre dirett e prospettive nazionali e continentali, ed è 
stato affermato un metodo non manicheo, veramente laico di 
guardare alla lotta di classe sull'arena internazionale. Con 
altr i discorsi, come quelli di Tortorell a e di i la ri -
flessione s'è concentrata sul ruolo della teoria politica e degli 
intellettuali , sul pluralismo della ricerca e sul rapporto vivo 
tr a tradizione e attualit à nella costruzione dell'egemonia. Ne è 
uscito esaltato il volto di un Partit o aperto al nuovo, nei fatti 
e nella cultura, che rifiut a ogni arroccamento e ogni provin-
cialismo. 

Nell'intenso e appassionato dibattit o sono intervenuti ieri . 
in mattinata (la seduta è stata presieduta prima dal compagno 
Petroselli e poi dal compagno Valori ) oltr e ai compagni Gian 
Carlo Pajetta e Aldo Tortorella , i compagni o Fumagalli, 
Antonino Cuffaro, Gianni Borgna, Adriana Seroni. Gianni Pa-
risi , Arrig o Boldrin i e Pio Galli. Nel pomeriggio sono inter-
venuti i compagni Emma , Cesare , o 
Turci , Pietro , a Turtur a e o Terzi. 

a seduta pomeridiana è stata presieduta dal compagni Serri 
e Alinovi . 

Nel corso delle due sedute hanno inoltr e portato il loro 
saluto al Congresso Vincenzo Balzamo nei*  il Partit o socia-
lista italiano. o i per  il . Giuseppe Averardi per 
il  ed Emanuele Terrana per  il . 

n serata delegati da tutt e le regioni hanno tenuto una riu -
nione nella quale sono stati discussi i problemi della propa-
ganda con particolare riferiment o alla prossima campagna 
elettorale. 

a relazione di apertura è stata svolta dal compagno a 
Pavolini, le conclusioni sono state tratt e dal compagno Gian 
Carlo Pajetta. Oggi il Congresso concluderà i suoi lavori con 
la replica, alle 11.30. del compagno Berlinguer. 

Nel pomeriggio i delegati discuteranno gli altr i punti al-
l'ordin e del giorno: approvazione delle Tesi, nuovo statuto, 
programma per  le elezioni del parlamento europeo. e 
eleggeranno il Comitato Centrale, la nuova Commissione Cen-
tral e di Controllo e il collegio centrale dei sindaci. 

ALL E PAGINE 7, », 9, 10, 11, 12, 11  14 

l comitato di lotta 
, torna a colpire gli utenti 

r 

Scioper o improvviso : 
aerei in ritard o 

A — o sciopero ad 
oltranza (38 giorni) a quello 
selvaggio. Un salto rapido 
per  gli esponenti del comita-
to di lotta. o hanno compiuto 
ieri ad appena trentasei ore 
dalla decisione di riprendere 
il lavoro. All e 13.30 hanno af-
fisso davanti all'ormai famo-
sa « stanza uno > (l'ingresso 
al lavoro per  gli assistenti 
di volo a all'aero-
porto di Fiumicino) un volan-
tino per  annunciare ad ho-
stess e stewards uno sciopero 
con inizio dalle 14 fino alla 
mezzanotte. 

Gli obiettivi quelli soliti: il 
sindacato e gli utenti. a nei 
confronti di questi ultim i con 
un atteggiamento ben più du-
ro che nel passato. Nei quasi 
quaranta giorni di sciopero 
ad oltranza i viaggiatori era-
no informat i per  tempo die 
era difficil e volare e poteva-
no. ove possibile, optare per 
altr i mezzi di trasporto Óra 
invece si cerca di porli di 
front e ad un evento improv-
viso. ad esasperarli, a dan-
neggiarli. Perché? Gli espo-
nenti del comitato di lotta 
insistono nel voler  trattativ e 
autonome con l'azienda per  il 
nuovo contratto, respingono 
in blocco l'intesa raggiunta 
dai sindacati e attualmente in 

discussione nella categoria, 
ma soprattutto si preoccupa-
no di dimostrare che non han-
no « smobilitato >. 

o fatto leva, prima 
sulla rabbia e l'esasperazio-
ne legittime della categoria, 
mentre ora cercano di im-
porsi con una azione prevari-
catrice di impedimento ai la-
voratori di esprimere con se-
renità e con obiettivit à il lo-
ro giudizio, critic o quanto si 
vuole, sui contenuti dell'in -
tesa contrattuale dei sindaca-
ti . Cercano di isolarli anco-
ra di più. di renderli invisi 
alla opinione pubblica. 

o sciopero di ieri qualche 
disagio o ha portato: l'Alita -

a ha ridotto  di circa fl  30 
per  cento i voli in program-
ma nella fascia orari a della 
agitazione.  cinque voli in-
tercontinentali programmati 
sono stati spostati a dopo la 
mezzanotte. , invece, ha 
effettuato tutt e le linee 

l sindacato unitari o ha in-
vitato gli assistenti ad effet-
tuare i voli anche e in pre-
senza di sciopero di qualche 
aderente al comitato di lot-
ta > se l'Alitali a li ha pro-
grammati « nel rispetto delle 
norme relative alla composi-
zione degli equipaggi concor-
date con i sindacati ». 

Convivere con 
la tecnologia 

SuW* incidente » nucleare 
m  — e sulla 
discussione che si e aper-
ta — abbiamo chiesto la 
opinione del prof.

 docente universi-
tario, direttore di
Scienze », studioso di que-
stioni energetiche. 

Nel settembre del 1921 scop-
p'.ò improtvisamenle nello sla-
hilimenl o BASF di Oppio, 
presso n (Germa-
nia) un deponilo di nitrat o di 
ammonio che Ò la vita a 

 persone; l'incìdenle fi ri-
petè nel 1918 con 200 mort i 
e 3.800 feril i e con danni per 
olir e .ì0 milion i di marehi. l 
1° giugno 1974 a , 
nel e ) 

ti incendiarono 18.000 tonnel-
late di prodott i chimici -
sit i : si lamentarono 28 mor-
i i e olir e 100 feriti , perché 
per  fon una l'incidern e art-en-
ne di sabato. l 9 ottobre 1963 
una frana prevedibile nel la-
go artificial e del Vajont pro-
vocò «n'onda di piena che di-
strusse e e altr i cen-
tr i abitali , cassando danni im-
mani e 2.000 mort i che si an-
darono ad aggiungere alle al-
tr e migliaia di mort i di croll i 
di dighe in a (ad esem-
pio la diga del Gleno), in 
Francia, in Spagna e an po' 
dovunque. > 

Sono qne*te cifr e che ven-
gono alla mente quando »i leg-
gono la ' notiate - provenienti 

dalla «entrale eletlronselear* 
di Three i le d in Penn-
s>l\ania, che ha avnto an gra-
t e incidente di funzionamen-
to ,d circaito primari o del-
l'arcu a di raffreddamento, e 
che ha dato il tocco finale 
alla polemica antinucleare co-
t i appassionatamente aereo-
si un po' dappertutto nel mon-
do. ma particolarmente nel ito-
si ro pae«e. 

Che l'incident e sìa grave 
non v'è dubbio, anche ae ini -
«talmente dovuto ad una cas-
ta banale (i l difettoso funaio-
namento di an impianto di 
dissalazione), ma è peraltr o 
diffìcil e rendersi conto delle 
sue conseguente perché, eotte 
qua«i tempre aevade in ea«i 
del genere, le notìii e giungo-
no filtrat e e non vi sono chia-
ri  comunicali ufficial i da par-
ie delle autorit à responsabili. 

e le compagnie costrut-
tric i hanno ovviamente inte-
resse a minimiiaar e la porta-
la degli incidesti; gii onti aia-

! 
tali di controllo devono dimo-
strare di avere correttamente 
«volto le loro funtion i istitu-
zionali. mentre le autorit à am-
ministrativ e e politiche devo-
no mostrare la massima sol-
lecitudine per  la salvaguardia 
delle popolazioni e, preveden-
do il peggio, predisporre i 
piani di emergenza. 

Nel caso in questione, quale 
che sia la «sa gravità e qsali 
faranno i provvedimenti da 
prendere, a me pare che si 
possano dedurre alcune con-
seguente di primari a ìmpor-
tanca. o che un in-
cìdente ad sa impianto nu-
cleare, per  la sicurezza intrin -
seca a late tip» di industria , 
per  quanto sì sia voluto dram-
matizzare, non ha dato alcu-
na vittim a immediata. Anche 
all'intern o dell'impiant o non 
si sono avuti né decersi né 
contaminazioni gravi. Non di-
mentichiamo invece gli esem-
pi che abbiamo fatto dianzi, 
riguardasti industri a chimi-

che. petrolchimiche  idroe-
lettrich e ove i mort i tono al-
l'ordin e del giorno: è di po-
chi giorni or  sono il grave in-
cidente di a con tr e 
morti ; nello slesto giorno in 
cui mila la stampa quotidia-
na dibatteva con litot i a quat-
tr o o cinque colonne l'inciden-
te della Pennsylvania, ama no-
tizi a di cronaca informava bre-
vemente che selle persone era-
no annegate sei Siiselo, pres-
so Catania, per  - l'improvvis a 
apertura degli scarichi di s so 
sbarramento idroelettrico. Ciò 
per  attenersi ai fatt i contesa. 
poranei,  senta ricordar*  lo 
centinaia di mort i ir a gli ad-
detti e le popolazioni civil i 
che impiant i chimici  side-
rurgic i hanno provocato in lut -
to il mondo toltasi*  Bell'ul -
tim o biennio e senza rievoca-
re, per  noi qui in , le 
vittim e deiriialsider  di Ta-

Folieo Ippolit o 
(Segua in penultima ) 

c'è qualche democristiano 
O sicuri che guaì-

° che democristiano (ol-
tre quelli, naturalmente. 
delia delegazione ufficia-
le scudocrociata) ha assi-
stito e assiste al nostro 
Congresso. o abbiamo 
potuto accertare personal-
mente almeno tn due ca-
si: e avvenuto domenica 
quando, avendo lasciato il 
settore dove abitualmente 
sediamo ed essendoci di-
retti verso Ventrata G per 
andare a cercarvi un com-
pagno. ci è accaduto di 
incontrare sul piazzale un 
signore che si apprestava 
anche lui ad entrare, ac-
compagnato da un bam-
bino, al quale, indicando 
il  vicino parcheggio delle 
auto, diceva: «Vammi ad 
aspettare in macchina. Se 
c'è fi *  la mamma siediti 
vicino a lei*. «No — ha 
risposto fermamente il 

piccino — 3fi siedo dietro. 
lo sto vicino solo a fio-
drato». Saliti che siamo 
in tribuna, il  nostro com-
pagno non lo abbiamo vi-
sto e siccome volevamo se-
derci e c'era un po' di po-
sto accanto a un altro in-
vitato. gli abbiamo chie-
sto se per favore poteva 
farci stare vicini a lui: 
«Veramente io. nella vi-
ta — ci ha avvertito con 
urbanità — sono vicino al-

.  Colombo.
ora non c'è e se lei vuole 
mettersi qui, faccia pure ». 

Si trattava, evidente-
mente, di democristiani. 
perché non c'è nessun par-
tito che pratichi il  culto 
del « vicinato » come la 

 parte, non si 
vede che cosa d'altro po-
trebbe succedere.
be dire, un de, che la pen-
sa come fon. Amava, se 

egli stesso. Arnaud. non è 
mai riuscito, ne mai rea-
listicamente ha tentato, di 
confidarselo?  Colombo, 
la pensa in qualche modo. 
forse? Tutte le volte che 
lo vediamo (in TV. natu-
ralmente) e gli guardia-
mo la testa indebitamen-
te sottratta alla pastori-
zia. ci viene in mente quel 
tale di una celebre can-
zonetta napoletana che vo-
leva a tutti i costi una 
cassaforte: « C'«ggk> a 
mettere tutt e lettere — 
c'a m'à scritto a 
mia — nu'ritratt o forma-
to visita — d's bonanima 
e' ai Sufi» — n'u cierro f 
captile — n'u com'i curai 
o — ed il becco del pap-

pagallo — che noi perdem-
mo nel ventitré». Poi ci 
sono anche quelli che stan-
no « vicini » alTon.
fani:  sono i più concreti. 

perché di essi almeno si 
sa che non hanno il  sen-
so del vuoto. 

 poi. dai giornali, ab-
biamo appreso che c'è 
anche qualcuno, nella
che sta «vicino» a un 
certo on.  Sono t 
democristiani ai quali tar-
dano a mettere su il  tele-
fono. mentre
ce Vha (Compagni, state 
bene a sentire: tutte le 
volte che sentiamo pro-
nunciare queste due pa-
role: «centralismo demo-
cratico a ringraziamo con 
fervore  e  di 
averci fitti  comunisti e 
siamo grati a acchitto di 
spingerci a diventarlo 
sempre di più. Gli augu-
riamo, anzi, di vivere mil-
le anni, coti non avremo 
mai pentimenti). 

Fensbrsceh i 

e y 
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segretaria della Federa-
zione di Ancona 

Noi vogliamo — ha affer-
mato la compagna a 

i — che venga supera-
ta quella che Berlinguer 
chiamava la precarietà, l'i n 
cognita dell'avvenire. Ed è 
vero, quindi, che vogliamo si 
affermino nella vita del no-
stro popolo alcune certezze 
nel campo della giustizia so 
ciale, in quello della econo 
mia, in quello della convi-
venza civile, in quello della 
cooperazione e collaborazione 
politica. Ci eravamo ricono-
sciuti in un programma di 
attivit à che intendeva af-
frontar e decisamente questi 
problemi, propri o per  dare 
certezza del futur o a milioni 
di lavoratori , di donne, di 
giovani, e su alcuni si era 
iniziato un lavoro di profon-
do risanamento. Altr i hanno 
interrott o questa opera, e le 
conseguenze sono oggi molto 
negative. 

Nel lavoro unitari o svolto 
in questi anni noi abbiamo 
maturato la convinzione della 
necessità di progredire su 
questa linea, perché non 
siamo ad un punto morto 
del processo unitario , ma di 
front e ad una crisi che può 
aprir e possibilità di una ul-
terior e s\olta. perché è pos 
sibile spostare ancora fasce 
di elettorato e modificare 
posizioni di ambienti politici , 
perché dalle città — come ad 
esempio ad Ancona — viene 
chiaro il segnale di nuove e 
consolidate alleanze che non 
possono non pesare sia sulla 

C sia sulle forze minori . 
Non sarebbe stato possibile 

giungere a questi capovolgi-
menti di alleanze, spingere la 

C al confronto se noi non 
avessimo tenacemente lottato 
perché si affermasse, nelle 
forze politiche anconetane. 
un livello superiore dì rap-
porti politici , perché una lo-
gica più moderna, oltr e che 
più democratica, presiedesse 
ai comportamenti politici . 
Questo è un altro elemento 
di fiducia nella nostra forza. 

Anche una trattativ a per 
formar e una giunta comunale 
o regionale è una lotta, forse 
la meno facile, in questo pe-
riodo. E noi sappiamo già da 
ora che non sarà scontata. 
per  esempio, dopo le consul-
tazioni amministrative nel 
capoluogo delle , la 
riproposizione e rampliamen 
to delle alleanze degli ultimi 
tr e anni. 

o non credo (e non parlo 
solo della realtà marchigia-
na) che noi si sia allentato il 
nostro legame con le masse 
popolari. a di comu-
niste e di comunisti sono 
stati in questi - ultim i anni 
protagonisti del eovemo del-
le situazioni, delle istituzioni.' 
delle lotte; hanno . prodotto 
democrazia e cultura e han 
no tutta l'intenzione di con 
tinuar e a farl o in modo an-
cor  più adeguato e organiz-
zato. 

i t 

o 
iNovelli 
i sindaco di Torino 

 periodi più difficil i nella 
! vita di un Paese - ha esor-

dito il compagno o No-
 velli — non seno tanto quelli 
in cui i problemi risultano 

i gravi e complessi, ma so-
1 prattutt o quelli in cui le idee 
, risultano deboli, incerte e 

confuse. a attraversa 
propri o uno di questi perio-
di. Nel corpo sociale, nelle 
grandi città, nelle forze cul-
turali , negli stessi partit i po-
litic i oggi serpeggia un ma-
lessere che non è facilmente 
definibile, e che. soprattutto. 
non è direttamente ricondu-
cibile ai fatti oggettivi, ai 
drammi individual i e collet-
tivi . che pure non mancano. 
E"  il « malessere della disso 
dazione ». 

e da che? -
sociazione tra chi? -
zione in primo luogo dalle 
cose, dalla realtà, dai pro-
cessi che si sviluppano nel-
l'economia. nella società, nel-
la tecnologia, nella scienza. 
nelle grandi concentrazioni 
urbane. E poi, dissociazione 
tr a gli uomini, tra gruppi e 
gruppi, tr a frazioni apparte-
nenti magari alla stessa clas-
se. allo stesso partito , alla 
stessa cultura. 

a di questi anni 
insegna che è decisivo un 
costante rapporto con i cit-
tadini — tanto più necessario 
quanto più grandi sono le 
contrfttdizion i sociali e cul-
tural i — senza il quale non è 
possibile ricostruire  le basi 
di un ordine invecchiato e 
obsoleto: l'autorit à pubblica 
non può e non potrà tornare 
a fondarsi soltanto sulle or-
dinanze. sui decreti e sulle 
circolari . Solo con un co-
stante sviluppo  della vita 
democratica e con uno sfor-
zo serio perché gli organismi 
di partecipazione abbiano 
tutt o il potere di decisione 
che loro spetta, è possibile 
fondare una nuova, convin-
cente autorevolezza degli atti 
di governo. 

Si è corso un grave rischio 
in questi anni vissuti a ca-
vallo fr a società e governo 
dello Stato. n tutta la fase 
successiva al 20 giugno si è 
seriamente appannata l'im -
magine di un Partit o che 
affront a qualunque contrad-
dizione senza dimenticare 
mai che ciò che alla fine 
conta, ciò che è decisivo per 
qualunque rinnovamento è 
un saldo, organico, perma-
nente rapporto di fiducia fra 
le forze organizzate della 
trasformazione e le grandi 
masse. Così come abbiamo 
lottato perché tutto il Partit o 
avesse piena coscienza degli 
spazi che il nuovo quadro 
politico apriva all'insieme 
della democrazia italiana, 
altrettant o avremmo dovuto 
batterci perché, in nessun 
momento e in nessun caso. 
venisse sacrificata a questo 
nuovo quadro unitari o la ba-
se fondamentale di autono-
mìa. di iniziativa politica e 
sociale del movimento ope-
raio. nella società e nello 
Stato. a di que-
sti mesi di gestione del 
comune di Torino dove -le 
sinistre hanno ereditato una 
situazione, anche finanziaria, 
drammatica, di deficit dì co-
lossali proporzioni, è di 
grande insegnamento. - Ab-
biamo puntato alla realizza-
zione di un progetto di cam-
biamento che mira a incidere 
sulla condizione di disgrega-
zione e isolamento sociali. 
sulla struttur a materiale del-
la società per  trasformare le 
coscienze. Uno sforzo che ha 
pagato. ' 

e istituzioni democratiche 
della città hanno lanuto e 
resistono a terro-
ristica, che ha scelto Torino, 
cuore della classe operaia, 
quale uno dei suoi obiettivi 
principali . T  capoluogo pie-
montese è stato al centro in 
queste settimane di una a-
spra polemica sull'indagine 
di massa contro il terrori -
smo promossa dai consigli di 
quartiere. Si è parlato di de-
lazione. Non di questo si 

tratta , ma di una grande 
mobilitazione per  stroncare. 
con la forza morale della 
gente, la violenza e l'eversio-
ne, per  eliminare ogni zona 
di ombra e di indifferenza. 

o 
i 

segretario della Federa-
zione di Bologna 

o il 20 giugno — ha 
detto il compagno o 

i — si è organizzata ed 
ha agito un'accanita e poten 
te opposizione nella quale 
sono confluiti i dati obiettivi 
e gravi della crisi economica 
e finanziaria, l'azione eversi 
va  terroristic a e un'offen-
siva ideologica insieme gros-
solana e insidiosa. l gruppo 
dirigente della , dopo un 
periodo di neutralità, ha ce-
duto alle pressioni, fino a 
farsene interprete. Ecco per-
ché, la nostra decisione di 
uscire dalla maggioranza non 
è stata né improvvisa né 
imprevista. 

Ciò che conta oggi è l'indi -
cazione chiara della necessità 
che il PC  partecipi al go-
verno, è l'impegno per  rilan -
ciare un rapporto di effettiva 
solidarietà, per  battere le 
forze che. nella stessa . 
hanno combattuto, condizio-
nato e poi rovesciato la linea 
del confronto e dell'intesa. 
per  spostare in avanti i rap-
port i unitar i con il PS  e far 
prevalere nelle forze laiche il 
rifiuto  di pregiudiziali e col-
locazioni subordinate. 

Bisogna allora riflettere  sui 
tr e anni passati, sugli avve-
nimenti politici a volte con-
siderati dal partit o nella 
duplice, e solo in apparenza 
contrapposta, versione di un 
risultato acquisito o di un 
cambiamento insignificante e 
non invece come terreno 
nuovo e più avanzato sul 
quale la proposta strategica 
dei comunisti era chiamata 
alla prova dei fatti . Questi 
limit i hanno impedito di ve-
dere con chiarezza il pro-
blema vero, quello di una 
democrazia giunta ad un 
punto alto di sviluppo che. 
se non incide nella direzione 
della vita economica e di 
quella dello Stato, può fran-
tumarsi in spinte corporative 
e dare ' infine luogo a - con-
traddizioni interne aBe mas-
se popolari. 

Anche a Bologna siamo di 
front e all'attacco di un ter-
rorismo che è l'autentico 
braccio armato della reazio-
ne. a risposta sin qui data 
ha confermato che esistono 
potenti enersie democratiche. 

a se è vero che democrazia 
e terrorismo non possono 
convivere a lun«v>. seniore 
più il senso a 
deve essere quello della lotta 
per  un deci«*> mutamento nel 
governo nazionale, consape-
voli che dallo sviluppo nel 

o e dalla colitica 
di austerità dinen^ il futur o 
democratico di Bolosna e 
dell'inter a nasone. Ecco per 
che occorre battersi oerché 
non  le e lo-
calistiche riemergenti soprat-
tutt o nel movimento di isoi-
razione socialista, in anello 
cattolico e tr a le forze e-
stremistiche. E nello stesso 
nostro partit o deve crescere 
la consapevolezza del ruolo 
di governo che ci compete a 
Bologna e a , oualun-
oue sia la nostra collocazio-
ne e «<eTla validità permanen-
te della strategìa dell'imita . 
rifuggendo dalla tentazione 
dell'autosufficienza e metten-
do. invece, a disposìzionp 
dell'insieme cW lavoratori il 
peso di ima sinistra r*«» vo-
gliamo più forte e unita. 

l dibattit o 
sul rapporto 

del compagno 
Berlinguer 
o 

Fumagalli 
Milano 

Si affaccia oggi alla politi -
ca — ha detto il compagno 

o Fumagalli — una ge-
nerazione nuova, che non ha 
vissuto l'esperienza del '68. il 
cui rapporto con il movi-
mento operaio e il PC  ha 
registrato e registra fasi ai-
teme. o contri-
buto dei giovani al risultato 
del 15 e del 20 giugno molto 
è cambiato, ma sbaglierem-

1 mo se dessimo i giovani per 
persi, se rinunciassimo a 
chiamare alla lotta anche 

-questa generazione. a gio-
ventù è oggi attraversata da 
domande drammatiche sul 
suo presente e sul suo avve-
nire; esse nascono dalla 
contraddizione tr a le aspira-
zioni giuste dei giovani e 
l'assetto, lo sviluppo della 
società, nella quale vengono 
sprecate e disperse, in modo 
irresponsabile, risorse mate-
riali  e umane grandissime. 

a mancanza di prospettive 
per  grande parte della gio-
ventù crea frustrazione e an-

goscia. o combatter-
le. evitando ogni forma di 
paternalismo, che ci porte-
rebbe a dire cose anche giu-
ste ma che non sarebbero 
comprese dai giovani. -
biamo piuttosto indicare la 
via della lotta per  un razio-
nale utilizzo delle risorse 
materiali e umane del paese. 
la via dello scontro sui con-
tenuti con il governo e la 

. Negli ultim i mesi, infat-
ti . la C si è sempre opposta 
alla realizzazione desìi ac-
cordi sottoscritti, contrastan-
do. con fort i resistenze con-
servatrici. ogni sforzo di rin-
novamento. Non si tratt a 
dunque per  noi di e nostalgia 
dell'opposizione >: i giovani 
non ci chiedono un'opposi-
zione più dura, ci chiedono 
un governo che garantisca il 
lavoro e che muti la loro 
condizione. 

i considerano ormai 
questa gioventù vittim a di un 
«riflusso > inarrestabile. E 
invece le esperienze di ogni 
giorno dimostrano che ci so-
no grandi potenzialità oositi-
ve. che sta a noi mobilitar e 
e organizzare. 

l compagno Amendola ha 
polemizzato nel suo interven-
to anche con la FGCT. Que-
sta polemica è certamente 

preferibil e al silenzio e al di-
sinteresse che spesso il Par-
tit o dimostra verso i pro-
blemi dei giovani. Giusto è il 
rilievo della necessità di 
maggior  rigore, combattività. 
coerenza della . ma fa-
remmo un tort o a noi stessi 
se dimenticassimo l'impegno 
continuo dei militant i della 
FGC  nelle scuole, nei quar-
tieri . nelle università, nei 
luoghi di lavoro contro la 
violenza e il terrorismo. Non 
vogliamo essere né un parti -
tino dei giovani, né un a-
stratto circolo culturale: vo 
gliamo partir e dai livell i di 
coscienza dei giovani, per 
portarl i alla lotta, per  orga-
nizzarli . per  modificare la 
condizione delle nuove gene-
razioni. E' una battaglia am-
biziosa. nella quale troppo 
spesso ci è mancato l'appog-
gio del partito . 

a lotta tr a i giovani si 
svolge anche sul terreno i-
deale e culturale. Noi non 
rinneghiamo, in un'epoca nel-
la quale molti parlano di ca-
duta dei miti , il valore della 
nostra battaglia internaziona-
lista degli anni scorsi a so-
stegno del popolo vietnamita. 
Abbiamo imparato allora il 
valore della pace, dell'indi -
pendenza. del principi o del-

A noi è proibit o 
Ce una curiosa visione 

della democrazia, non teo-
rizzata apertamente, ma 
largamente diffusa nétta 
pratica.  quella secon-
do cui chi travisa e distor-
ce le posizioni del  o 
addirittura lo insulta, e-
sercita il  diritto alla li 
berta di critica, mentre se 
noi ci permettiamo di re-
plicare. o soltanto di ret-
tificare una qualche fal-
sità. apriti cielo: è la sco-
munica, è la prova della 
nostra intóUeranza e del. 
nostro spirito repressivo. 

Questa visione, cara a 
Giorgio Bocca e ad altre 
consimili * vittime» no 
stre, circolava ieri su mol-
li  giornali:  « mal-
trattato * dai comunisti, 
Palmella e martire ». n 
realtà come migliaia di 
persone, tra delegati, invi-
tati, giornalisti presenti al 

 hanno potuto 
constatare, non c'era sta-
to nessuno maltrattamento 
e nessun martirio. Cerano 
stati, da parte di Amendo-

la e  giudizi polemi-
ci per le parole vergogno-
se usate il  giorno prima 
dall'esponente radicale, al 
congresso del suo partito. 
contro i gappisti di via
teila. e contro i dirigenti 
del  Cerano stati dei 
fischi (pochi, per la ven-
ta) contro una esibizione 
teatrale dello stesso
nétta. più penosa che pro-
vocatoria. 

Tutto qui.  la cam-
pagna sì è scatenata u-
gvalmente, perché, come 
abbiamo detto, ai comuni-
sti è negato il  diritto di 
rintuzzare le offese. Pen-
nella può impostare tutto 
a suo discorso al congres-
so radicale suWkUa che U 

 è U nuovo fascismo 
e può mettere i partigiani 
e le SS sullo stessa pia-
no, Amendola o  non 
possono replicare con tre 
paróle sprezzanti. Non so-
lo. Si è ricorsi a una ul-
teriore mistificazione. Si è 
cercato di insinuare il dub-
bio che quel discorso non 
fosse stato realmente prò-

enunciato da  ma 
si trattasse soltanto di 
una versione fornita dal 
nostro giornale: insomma 
una macchinazione ordita 
per esporre un innocen-
te al linciaggio della pla-
tea inferocita. Questo ci 
pare veramente il  colmo 
della falsità, e anche del 
ridicolo. 

Noi vediamo in episodi 
come questi un sintomo 
grave. Grave perché si ten-
de a stabilire un criterio 
inammissibile di discrimi-
nazione, perché si offende 
e travisa le t * r * f l _ ^ * * 
indenti, perche si aumen-
ta la catoni della sopraf-
fazione e óVOa violenza. 

 guasto deve essere ben 
profondo se, contro Vavi-
denza dei fatti, per solo 
amore di anttcomuuttmo, 
si OTTÌUB perfwo a% pun-
to di esaltare t ingigumtì-
re piccole pantomime da 
quattro soldi. Su questa 
strada, per la libertà si 
preparano solo ostacoli e 
trabocchetti pericolosi. 

rautodeterminazione, e anche 
il valore della solidarietà e 
del rispetto della vita umana. 
Sono valori che dobbiamo 
riprender e oggi con più for-
za. impedendo che la crisi 
spinga ancor  più una parte 
di giovani a richiudersi nel 
propri o particolare. 

Antonino 
Cuffaro 
segretario regionale del 
Friuli-Venezia Giulia 

i fronte all'insorgere nel 
Paese di spinte disgregatrici 
e localistiche — ha detto il 
compagno Antonino Cuffaro 
— sarebbe sbagliato non ve-
dere il fil o che lega questi 
fenomeni a disegni che af-
fidano ad esse compiti di di-
sgregazione dello stato uni-
tario . Ed è nella C e in 
certi suoi dissennati compor-
tamenti che sta la radice del 
localismo, l'offuscamento del 
valore dell'autonomia, la ri -
proposta di spinte — come 
accade nel Friul i Venezia 
Giuli a — anche verso la rot-
tur a dell'unit à regionale. l 
problema non si risolve as-
secondando queste spinte ma 
ridando valore allo Statuto 
speciale, decentrando poteri. 
facendo diventare le popola-
zioni protagoniste della rina-
scita e con una direzione po-
litic a che sappia contrastare 
qualsiasi disegno contrari o al 
rinnovamento e al progresso 
del Paese. 

a manifestazione più acu-
ta di questo fenomeno si è 
avuta a Trieste, dove a de-
terminar e i risultat i del 25 
giugno, si sono assommati il 
malessere per  lo stato del 
Paese, i guasti della crisi, 
il comportamento di certi 
partiti , e fattor i derivanti dal-
la storia della città. i fron-
te al Trattat o di Osimo un 
mondo retriv o e parassitano 
ha vacillato e il blocco di 
forze che per  anni ha domi-
nato la città riconoscendosi 
nella politica della . ha 
cercato di ricomporsi sotto 
altr a insegna, di provocare 
nuove divisioni. e di 
superare la pregiudiziale an-
ticomunista. la C è venuta 
meno all'impegno di ricerca-
re un'alternativ a attraverso 
la convergenza di tutt e le 
forze democratiche e perfino 
di mantenersi coerentemente 
all'opposizione. 

Grandi appuntamenti atten-
dono Trieste e la regione. 

a scadenza delle elezioni eu-
ropee. la realizzazione degli 
accordi internazionali, l'affer -
mazione del suo ruolo di pon-
te, la ricostruzione del Friul i 
terremotato, impongono a tut-
ti senso di responsabilità e 
impegno democratico. Supe-
rar e l'esperienza negativa di 
Trieste significa lavorare per 
recuperare ogni energia de-
mocratica a un disegno uni-
tari o che dia nuova prospetti 
va alla città, garantisca la 
pacifica convivenza, attui il 
dettato costituzionale verso la 
minoranza slovena. 

Noi intendiamo fare la no-
stra parte fino in fondo per 
un profondo rinnovamento 
della politica regionale e la 
rinascita. Senza questi, sen-
za rapidi e concreti risultati, 
l'interesse delle nostre popo-
lazioni, che ci ha guidato nel-
la paziente ricerca dell'accor-
do regionale, ci imporrebbe 
di troncare immediatamente 
l'esperienza in corso. -
genza in una regione come 
la nostra non può portarci 
a tollerar e ritardi,  inadem-
pienze e lo snaturamento del-
ia politica di unità democra-
tica. 

Gianni 
Borgna 
capogruppo alla Regione 
Lazio 

i pare che le nostre re-
centi decisioni politiche — ha 
detto il compagno Gianni 
Borgna — siano servite a 
mettere definitivamente in 
chiaro che i comunisti non 
puntano ad un accordo di 
potere con la . ma a por 
tare invece a compimento un 
grande progetto di riform a 
della società e dello Stato 
Un Partit o come il nostro, un 
partit o rivoluzionari o che la 
vora per  l'affermazione del 
socialismo, non può die con-
cepire la politica di unità na-
zionale che come il terreno 
— un terreno avanzato — di 
una lotta incessante: che 
prevede rotture , tensioni, mo-
menti di duro scontro politico. 

l compagno Berlinguer  ha 
sottolineato giustamente i li-
miti nell'iniziativ a di massa 
del Partito. Credo che abbia-
no negativamente pesato due 
tendenze. Quella di una con-
cezione opportunistica dei 
processi politici (quasi l'idea 
che. passo dopo passo, sa-
remmo in modo indolore 
giunti al governo), e quella 
opposta: una riserva di fondo 
verso la linea della solidarie-
tà democratica, che ha porta-
to a forme di chiusura setta-
ria . di ripiegamento. 

Bisogna allora, nel nostro 
dibattito , sciogliere il nodo 
della . Certamente la C 
non è un blocco omogeneo, e 
tantomeno una realtà immu-
tabile. a si può determinare 
uno spostamento nella dislo-
cazione politica della , in 
senso popolare e progressi-
sta. solo sulla spinta di 
grandi lotte di masse, solo 
assestando colpi duri al suo 
sistema di potere. 

a non c'è dubbio che la 
politica di unità democratica 
ha già dato risultat i impor-
tanti . ha gettato radici che a 
nessuno sarà facile strappare. 

a stessa C — nella quale 
pure è prevalso un orienta-
mento moderato — non potrà 
esimersi dal fare i conti con i 
problemi del Paese. 

Qual è il compito nostro. 
allora? o rafforzar e i 
legami con le masse, con la 
società. Non sempre, in que-
sti anni, siamo stati capaci di 
rinnovare gli strumenti di 
conoscenza, di comunicazio-
ne. di intervento sulla realtà. 
Eppure sappiamo bene che i 
grandi successi del biennio 
74-76 sono venuti propri o 
sulla spinta di un nostro più 
fort e radicamento nel tessuto 
sociale. E non sta propri o in 
un certo appannamento di 
questa capacità la ragione 
vera di alcuni arretramenti? 

Ci aspettano ora prove as-
sai difficil i ma. al tempo 
stesso, decisive. o 
essere capaci di andare a 

- ! questi appuntamenti evitando 
chiusure, arroccament:. ritor -
ni di settarismo. Non ci ser 
vono vecchie certezze, ab-
biamo bisogno di camminare 
in avanti per  conquistare 
nuovi punti fermi. l resto 
perché propri o noi — noi che 
abbiamo sempre avuto una 
visione antidogmatica del 
marxismo e della lotta di 
classe — dovremmo tirarc i 
indietr o di fronte alla sfida 
che ci viene dai nuovi pro-
cessi in atto, in a e nel 
mondo, che mettono a nudo 
la crisi storica del capitali-
smo. il fallimento della ri -
sposta socialdemocratica; e ci 
dicono che non sono più 
percorribili , le vie fin qui se-
guite dai Paesi ad indirizzo 
socialista? 

Adriana 
Seroni 

 tempi che stiamo viven-
do — ha detto la compa 
gna Adriana Seroni — non 
rappresentano solo una tappa, 
una fase qualsiasi dello svi-
luppo storico, ma una crisi. 
un passaggio di epoca a li-
\ello mondiale, che comporta 
un grande carico di rischi, 
ma anche di domande nuove 
di libertà, di dignità e di giu-
stizia. Tale crisi richiede da 
parte nostra una grande con-
sapevolezza del passaggio di 
ejwca che stiamo vivendo, e 
della sua portata che trascen-
de i confini del nastro paese 
e del nostro stesso continente. 

i evidenti — e profonda 
mente negativi — della crisi 
sono l'esclusione di grandi 
masse femminili e giovanili 
dal processo produttivo , la 
violenza civile e politica, la 
fuga nella droga. a altr i 
dati comuni, e largamente pò 
sitivi , emergono ad esempio 
dal movimento delle donne, 
che nel nostro Paese ha tro 
vato la via di una presenza 
politica e cultural e autonoma 
e positiva, grazie anche allo 
stimolo che gli è stato offer-
to dalle lotte e dalla forza 
del movimento operaio italia-
no. a la novità della presa 
di coscienza delle donne e del 
lo sviluppo dei movimenti 
femminil i è internazionale, co 
me dimostrano le esperienze 
del femminismo europeo e 
americano, la recentissima vi 
cenda , il nascere di 
movimenti femminili e fem 
ministi in Paesi come la Spa 
gna e la Grecia, il dibattit o 
apertosi in Jugoslavia, e cosi 
via. 

e l'accento sul carat 
tere internazionale del movi 
mento delle donne significa 
riconoscere l'influenza di una 
circolazione di idee assai più 
larga die per  il passato, la 
esigenza quindi di una nostra 
nuova capacità di confronto. 
la consape\ olezza di alcuni 
nostri ritardi . 

Nello stesso modo, non so-
lo italiana è la problematica 
che si muove fra le masse 
giovanili, né il tema dell'in -
dividuo e del suo rapporto 
con la società, che riemerge 
e percorre una molteplicità di 
movimenti. Si parla spesso 
da noi. a proposito di tali 
fenomeni, di riflusso nel pri -
vato. e a volte se ne esalta-
no e se ne dilatano voluta-
mente i caratteri di disimpe 

1 gno. di autoesclusione dalla 
politica, di egoismo. A noi 
spetta tuttavi a il compito di 
saper  distinguere fra fenome 
ni positivi e negativi, e di tro-
vare i possibili sbocchi a cui 
la tematica dell'individu o può 
portare. 

o partir e da un da-
to: in , tutta la prò 
blematica del « personale » è 
stata aperta dal movimento 
delle donne, che ha proposto 
il tema di un diverso svilup-
po della personalità femmini-
le, e di un nuovo rapporto 
con l'uomo nella coppia e nel-
la famiglia, non in termini 
di un riflusso nel privato, ma 
con l'intent o di aprir e all'im -
pegno politico e cultural e nuo-
vi campi di intervento, e di 
indicare la esigenza di una 
contemporaneità fr a riforma 
sociale e riform a culturale. 

o avere indicato, fra gli 
altr i aspetti della crisi, il mo-
do come l'alienazione si rea-
lizza oggi nella produzione e 
nel consumo, il rapporto scon 
volto fra uomo e natura, la 
compagna Scroni ha sostenu-
to che è naturale che donne. 

(Segue a pagina 8) 
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giovani, lavoratori , affermino 
un bisogno di recupero e di 
salvezza della propri a inte-
grit à e del propri o svilup-
po umano. Tale ricerca si 
svolge all'intern o di una so-
cietà capitalistica, e ne por-
ta talora 11 segno negativo, 
in termini di rifiut o del la-
voro, di disimpegno, di fughe 
dal reale. 

Troppe forze cultural i e po-
litich e operano del reato per 
incanalare queste spinte ver-
so sbocchi o sterilmente in-
dividual i o addirittur a di con-
trapposizione fr a individu i e 
istituzioni . Spetta invece pro-
pri o al movimento operaio 
comprendere tutta quella pro-
blematica come un terreno su 
cui si manifestano nuove con-
traddizioni della società capi-
talistica, e dunque come un 
terreno di decollo della co-
scienza critica, come una 
spinta da ricondurr e ad un 
moto complessivo di trasfor-
mazione della società. 

E*  stato giusto operare per-
chè alcune di queste spinte 
trovassero uno sbocco legi-
slativo, per  risolvere con lo 
aiuto della società drammi e 
problemi una volta vissuti in-
dividualmente, come quello 
della maternità, o porre a li-
vello di programmazione la 
volontà della classe operaia 
e delle masse popolari di non 
essere subaltèrne. Tuttavia 
questa azione non basta, poi-
ché manca ancora nei fatti 
la ricomposizione di una se-
ri e di interventi, di misure 
legislative, amministrativ e e 
politiche, in un unico proget-
to di movimento e di lotta. 
che unifichi le esigenze pro-
duttiv e e quelle relative ad 
una nuova qualità della vita, 
e in cui l'impegno politico e 
sociale si riconnetta a quel-
lo culturale. 

E' questa la via obbligata 
per  rilanciar e il tema della 
austerità come strumento di 
cambiamento. Ed è la via ob-
bligata per  lo sviluppo della 
nostra lotta e della nostra ri -
cerca per  la realizzazione del 
socialismo nella libertà. Que-
sto sviluppo deve significare 
un nuovo impegno sui pro-
blemi dell'individu o e della 
personalità, della famiglia, del 
rapport o fra uomo e donna 
non isolati da un processo 
complessivo di trasformazione 
della società, ma come aspet-
to di questo stesso processo. 

Nelle tesi si riconferma il 
valore della nostra strategia 
delle alleanze, e della neces-
sità di allargare queste al-
leanze alle masse femminili e 
giovanili. a ciò non può av-
venire senza uno scambio di 
obiettivi e di valori, senza la 
comprensione profonda da 
parte nostra delle nuove con-
traddizioni e delle nuove ri-
chieste anche di natura esi-
stenziale che lo sviluppo ca-
pitalistico fa nascere, e con 
cui bisogna misurarsi. 

Per a e per  l'Europ a 
vogliamo un socialismo che si-
gnifichi profonda trasforma-
zione sociale e massima 
espansione della democrazia 
e della libertà: una prospetti-
va particolarmente stimolan-
te per  tutt i coloro che al te-
ma delle libertà anche indivi -
duali portano un interesse ap-
passionato. o far  vi-
vere valori di cui siamo por-
tator i nella nostra attivit à 
quotidiana, illuminarn e la no-
stra iniziativa politica, a par-
tir e da oggi, con la consa-
pevolezza che il modo in cui 
le masse femminili e giova-
nil i vivranno la difficil e fa-
se che attraversa il Paese 
sarà davvero decisivo. 

Gianni 
Parisi 
segretario regionale della 
Sicilia 

Anche in Sicilia — ha detto 
Gianni Parisi — la decisione 
del Partit o di porre in modo 
deciso il problema della for-
mazione di un governo di u-
nità nazionale è stata saluta-
ta positivamente anche per  la 
fort e impronta meridionalista 
della nostra iniziativa.
compagni siciliani hanno ben 
colto il vero significato del-
l'uscita dalla maggioranza: 
non si tratt a di un passo hi 
dietro, di un puro ritom o al-
l'opposizione, ma di un im-
pegno più deciso nel supe-
ramento degli ostacoli che si 
frappongono al dispiegarsi 
della politica di unità nazio-
nale. 

a parte la C — che 
oggi è influenzata dalle com-
ponenti inteme ed esteme 
che si oppongono ad un pro-
fondo rinnovamento del cor-
so politico da attuare attra-
verso un avanzamento d. jna 
linea di riform e che colpi-
scano a sistema delle allean-
t e di questo partit o — non è 
una realtà immutabil e ma 
contraddittoria . « quindi e-
sposta alle spinte della socie-
tà e delle altr e forze politi -
che. Si tratt a quindi di met-
tere in luce, con più forza, i 
nodi sui quali è avvenuta la 
rottura , in primo luogo quel-
lo di una nuova politica per 
il . 

Alt e critich e che rivolgiamo 
fermamente alla C e ai suoi 
governi è tuttavi a opportuno 
aggiungere una riflessione 
autocritica. Siamo certi che 

non vi sia stato, a tratti , un 
offuscamento dell'impostazio-
ne meridionalistica che già il 
compagno Berlinguer  aveva 
dato (convegno dell'Eliseo) 
alla questione di una politica 
dell'austerità per  il cambia-
mento? O, invece, sono inter-
venuti elementi, anche in 
nostre impostazioni, che 
hanno dato l'impressione — 
nel Sud — che noi accoglies-
simo una visione riduttiva , 
puramente razionalizzante, 
della politica di rigore? Que-
sto, nelle condizioni del Sud, 
significherebbe dare spazi al-
le manovre demagogiche di 
certi settori della C che di-
fendono il sistema parassita-
rio-assistenziale da essa stes-
sa costruito, e che può essere 
cambiato solo attraverso un 
deciso sviluppo della base 
produttiva . (E qui attenzione, 
che la giusta affermazione 
che anche nel Sud tante cose 
sono mutate non porti a di-
menticare il persistere e per-
sino l'aggravarsi di una con-
dizione da area sussidiata del 
meridione, con un'elefantiaca 
crescita dei settori improdut-
tivi) . 

l problema quindi del 
rilanci o di una battaglia per 
lo spostamento dell'asse pro-
duttiv o del Paese verso il 

o si collega con la 
battaglia politica per  un go-
verno di unità nazionale. Una 
battaglia che non ci trova 
impreparat i in Sicilia dove, 
pur  registrando il carattere 
positivo dell'esperienza auto-
nomistica di questi ultim i 
anni, ci si è scontrati (da qui 
la uscita del PC  dalla mag-
gioranza anche nella -
ne) con la crescente controf-
fensiva de sui nodi che at-
tengono al mutamento del 
vecchio sistema di potere e 
di alleanze della C e. in 
particolare, sui problemi del 
decentramento della burocra-
tizzata macchina regionale. 

a C siciliana, recependo 
il veto nazionale e assumen-
do una meccanica posizione 
di chiusura al . ha dato 
un colpo all'intesa autono-
mistica.  comunisti, dall'op-
posizione, lavoreranno per 
costruire le condizioni di un 
rapport o più avanzato sui 
nodi politici , economici e i-
stituzionali. 

Gian Carlo 
Pajetta 

Quando, anche richiaman-
doci all'appello di pace di To-
gliatt i — ha detto il compa-
gno Gian Carlo Pajetta — di-
ciamo che la guerra può es-
sere evitata, ma non è certo 
impossibile, esprimiamo al 
tempo stesso un monito e una 
speranza. Sono i fatt i di ogni 
giorno a dirci di tragedie e di 
pericoli. Sono i fatt i di ogni 
giorno a ricordarc i che nep-
pure le soluzioni rivoluziona-
ri e dei problemi sociali ap̂  
paiono, anche quando la pace 
ne è un obiettivo dichiarato, 
semplici e quasi miracolosa-
mente definitive; e che evitino 
ulterior i travagli , contrasti e 
anche conflitti . a caratteri-
stica di questo periodo stori-
co è la crisi dell'imperiali -
smo. un termine che noi non 
consideriamo certo arcaico e 
superato. Noi non accettia-
mo la semplificazione del 
mondo in due campi, tanto 
meno crediamo che si possa 
parlar e di due blocchi. Noi 
riteniamo invece un dato ob-
biettivo la crisi del bipolari -
smo, l'ar t icolazione crescente 
che mette in crisi ogni conce-
zione bipolare è quindi un da-
to obiettivo. n una situazione 
che si fa sempre più com-
plessa e gravida di pericoli 
non si deve considerare l'ar -
ticolazione in atto come un 
dato negativo. 

o è in crisi ed 
esso rappresenta ancora una 
minaccia perchè la sua po-
litic a interferisce negativa-
mente là dove ci si è libera-
ti dal dominio diretto. -
rialismo americano non può 
più dominare il mondo come 
è avvenuto per  decenni, ma 
ciò non vuol dir e rinuncia, 
ma ricerca di metodi nuovi 
per  una < leadership > a cui 
non si vuol rinunciare. l 
fatto che siano metodi nuo-
vi. che possono aprir e nuove 
possibilità e favorir e nuove 
soluzioni, bisogna tenere con-
to e adeguare metodi e azio-
ni delle forze di liberazione. 

o però ancora una 
volta che non è evitata per 
sempre l'eventualità di scon-
tr i frontal i e la possibilità j 
del loro degenerare in un con-
flitt o mondiale. Se fino ad 
ora ha prevalso la preoccupa-
zione per  il rischio di una 
catastrofe generale, occorre 
domandarci fino a quanto val-
ga la garanzia di poter  con-
trollar e soluzioni che possono 
invece travolgere anche quei 
grandi che pensano che le 
sorti del mondo dipendano so-
lo dalle loro decisioni. Sia-
mo di fronte al pericolo in 
atto del proliferar e di conflit-
ti locali, « mosse politiche 
nelle quali pare qualche vol-
ta avere un ruolo essenziale 
la concezione della strategia 
nella sua accezione militar e 
e nella ricerca dei punti di 
forza, al pericolo di credere 
di poter  surrogare la guerra 
con la corsa al predominio 
degli armamenti e del mono-
polio economico per  schiac-
ciare l'avversario. 

Non neghiamo certo il pe-
ricolo dell'imperialismo, ma 

siamo d'altr a parte convinti 
che il problema wn può cer-
to risolversi nei termini del 
costituire e dell'estendersi di 
un unico campo, tanto meno 
di credere che esso possa es-
sere monolitico e avere un 
unico centro di direzione. 

Bisogna difendere la diver-
sità dei processi in atto in 
ogni Paese, il loro svolgersi 
nel rispetto pieno delle so-
vranit à nazionali. Bisogna ri -
conoscere il formarsi di nuo-
ve aggregazioni regionali, pos-
sibili elementi di collaborazio-
ne e di equilibri o nel mon-
do. Bisogna difendere i diritt i 
delle minoranze e preoccupar-* 
si dei problemi delle naziona-
lit à in formazione. 

Noi consideriamo che la pa-
ce è un'antagonista all'im -
perialismo perchè la pace nel 
mondo non vuol dir e « status 
quo > come hanno dimostra-
to in questi anni la libera-
zione del Vietnam, quella del-
le coionio portoghesi, la ri -
voluzione n e l'affer -
marsi di un movimento de-
mocratico e popolare nei va-
r i paesi dell'America latina. 
Certo, i dati essenziali che 
rendono possibile la ricerca 
di nuove strade senza il ri -
petersi di guerre che sconvol-
gano il mondo, sono i risulta-
ti della seconda guerra mon-
diale, la presenza e la for-
za dei paesi socialisti, l'avve-
nuta liberazione di Paesi che 
furono a lungo solo colonie. 
Questo non toglie, e su que-
sto vogliamo riflettere,  che 
possa esserci il pericolo di 
non comprendere il nuovo an-
che là dove è stata fatta 1' 
opzione socialista, là dove 
si dovrebbe guardare con co-
raggio al nuovo, ricordando 
lo spirit o di rinnovamento che 
ha animato e deve animare 
i rivoluzionari . Tragici even-
ti ricordano questa necessi-
tà e pongono nuovi problemi. 
Siamo certo stati dolorosa-
mente colpiti e abbiamo prò 
vato angoscia di fronte a que 
sti eventi, ma ricordiamo che 
anche quando abbiamo espres-
so la nastra disapprovazio-
ne e il nostro dissenso cre-
diamo di avere compiuto an-
che in queste occasioni il no-
stro dovere internazionalista. 

Se la guerra è funzionale al 
capitalismo esso stesso può 
essere combattuto efficace-
mente con la lotta per  la 
pace e per  la distensione. E 
affermiamo che prima di tutt o 
là dove il socialismo è sta-
to proclamato, la pace deve 
essere possibile, fermamente 
voluta, effettivamente realiz-
zata. Noi comunisti italiani non 
pensiamo che l'identificazione 
fr a pace e socialismo debba 
essere considerata un'utopia, 
anche se vediamo die i pro-
cessi sono complessi e con-
traddittori . a vediamo come 
siano complessi e contraddit-
tor i anche i processi che de-
vono portare ad affermare e 
a tradurr e nella realtà che la 
piena libert à dell'uomo sia 
considerata un elemento es-
senziale del socialismo. Ec-
co perchè noi ricordiamo che 
la lotta per  la pace non può 
essere né dimenticata né po-
sta in secondo piano. 

l nuovo internazionalismo. 
non è per  noi un nuovo modo 
per  organizzare il < campo >. 
ma vuole essere solidarie-
tà per  il superamento dei 
blocchi, della concezione di 
struttur e di tipo imperiale. 
di alleanze in qualche modo 
legate alla sovranità limitata . 

n questa direzione va con-
siderato in tutt a la sua im-
portanza e novità il significa-
to nuovo del non allineamen-
to.  paesi non allineali non 
sono paesi identici, nessuno 
deve pensare a dividerl i an-
cor  più. Nessuno deve cer-
care di € allinearl i >. -J peg-
gio di « giocarli » gli uni con-
tr o gli altri .  rispetto del-
l'indipendenza richiede di non 
ignorare le minoranze nazio-
nali. i loro diritti , le auto-
nomie regionali. Quando par-
liamo di eurocomunismo, noi 
constatiamo un processo di 
riflessione, di elaborazione e 
di esperienze che è andato 
maturando nell'Europa occi-
dentale. con esso noi indi-
chiamo un contributo possibi-
le che questa parte del mon-
do vuol dare, non una realtà 
subita. 

Ci sono problemi immedia-
ti e soluzioni che urgono. Ave-
vamo detto che raccordo di 
Camp d è una «mezza 
pace » che può fare più acuto 
il problema dell'altr a metà. 
avvicinare il pericolo dì guer-
ra. Questo accordo ha di-
menticato il Golan e Gerusa-
lemme, e le vaghe parole sul-
la cosiddetta autonomia am-
ministrativ a si accompagnano 
a nuovi segni di arroganza e 
allo sprezzo per . >a 
rappresentanza legittima del 
popolo palestinese. 

n questi mesi abbiamo più 
volte chiaramente esposto la 
nostra posizione sui problemi 
del Corno d'Africa , che non 
consideriamo certo risolti . -
petiamo che siamo per  una 
soluzione diplomatica ma essa 
deve essere il riconoscimento 
della realta del processo ri-
voluzionario e del problema 
che esso pone in tutt a la re-
gione. o ancora la 
nostra solidarietà con il po-
polo iraniano, senza affretta-
r e profezie, esprimendo la no-
stra speranza « salutando i 
compagni del Tudeh che han-
no combattuto e sofferto as-
sieme ad altr e forse politi -
che nella lotta contro lo Scià. 

, ci viene l'kise&na 
mento di una rivoluzione cht 

l dibattit o sul rapporto 
del compagno Berlinguer 

non ha rispettato gli schemi 
di definizioni dogmatiche, che 
ha travolt o le accortezze di 
« tutte » le diplomazie e ha 
spezzato la presunta oggetti-
vità della « real politik » di 
« tutt i » coloro che n 
vedevano soltanto il petrolio. 

a essenziale per  la vit-
tori a della pace e della soli-
darietà resta la consapevolez-
za degli uomini e la lotta di 
massa. Noi intendiamo ope-
rar e affinchè l'Europ a sia ele-
mento di equilibri o e di disten-
sione. Ai compagni e agli ami-
ci giunti al nostro congresso 
da ogni parte del mondo ab-
biamo voluto dare un'attesta-
zione di solidarietà. Traiamo 
dalla loro presenza speranza 
e coraggio poiché ci sentiamo 
con loro fratell i di chi vuole 
la pace e un mondo libe-
rato. 

Aldo 
Tortorell a 

Grande riliev o — ha detto 
il compagno Aldo Tortorell a 
— assumono nel nostro con-
gresso le questioni culturali . 
ideali e morali. Siamo in pre-
senza di fenomeni contrad-
dittor i anche nell'orientamen-
to delle grandi masse. n ciò 
va colto il segno della pro-
fondità .della crisi, giacché 
dal prevalere della fiducia 
nelle possibilità di progresso 
o della rassegnazione dipen-
dono le sorti stesse della de-
mocrazia. E' perciò impor-
tante cogliere difficoltà , na-

tur a e origine delle debolezze 
e dei difett i nastri anche su 
questo terreno. 

Vi è una prima radicale 
spiegazione che non appare 
convincente: quella ribadit a 
in particolare dui compagno 
Terracini , che coinvolge tutta 
la nostra politica affermando 
la non modificabilit à degli in-
dirizzi ai fondo della . a 
il patto costituzionale, e pri-
ma ancora l'intesa del Comi-
tato di e dell'Alt a 

a die tracciava un pro-
gramma di rinnovamento, ve-
devano la C accanto al PC
e agli altr i partit i democra-
tici . Ciò — certo — non im-
pedi l'involuzione, la restau-
razione capitalistica, la di-
scriminazione anticomunista 
portate avanti dalla . a 
noi comunisti mai abbiamo 
voluto la rottura  del patto 
antifascista, abbiamo combat-
tuto anche gli scontri più du-
ri sempre muovendo dall'esi-
genza dell'unità . 

a denuncia ferma delle 
responsabilità della C da 
parte nostra non è mai fine 
a .se stossa, ma volta all'a-
vanzamento della democrazia 
e delia società. Nessuno ha 
potuto dimostrare che un'al-
tr a politica generale, diversa 
da quella da noi seguita, fos-
se possibile  dopo il 20 giu-
gno. Noi abbiamo fatto di 
tutt o per  evitare elez'oni an-
ticipate: siamo un partit o che 
può aTfrontarl e a testa alta 
per  aver  saputo dimostrare 
— a differenza di altr i — 
la sua capacità di coerente 
impegno e anche di sacrifi 
ciò. per  il bene dei lavora-
tori e f* . 

e dei problemi e 

delle difficolt à anche sul ter-
reno culturale, ideale, mora-
le, è perciò un'altra . e 
certo anche nelle deficienze 
soggettive nostre. a biso-
gna ricordar e la portata stra-
ordinari a del compito che sta 
dinanzi al . quello di an-
dare verso il socialismo nel-
la democrazia e nella pace. 
Tocca ai comunisti italiani 
di percorrere per  primi que-
sta strada in un Paese di 
capitalismo avanzato e in u-
na situazione nuova del capi-
talismo e dell'imperialismo: 
solo ricordando ciò si inten-
de ouanto sia accidentato il 
cammino e quanto grande lo 
sforzo « creativo » necessario 
in ogni campo. 

a ciò viene l'esisrenza del-
la « terza via » di cui si par-
la nelle Tes:. Ciò significa 
vedere il positivo e il nega-
tivo delle vie seguite fin qui 
per  trasformare ed edificare 
società socialiste, e.-sere ca-
paci di un'analisi oggettiva 
delle loro struttur e e delle 
sovrastrutture, dell'economia. 
della società, dello Stato, in 
modo da andare alle radici 
dei problemi e degli errori . 
Non abbiamo nessuna abiura 
da pronunciare. a stessa tra-
dizione del marxismo italia-
no, da a a Granisci 
a Togliatti , ci insegna che 
non vi è un solo modo di 
intendere . Engels e -
nin, che la forza del marxi-
smo sta nella sua natura ra-
dicalmente antidogmatica, nel 
carattere storico e *cientif i 
co delle sue scoperte, aperte 
.sempre alla \erificd dell'espe-
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rienza e "  alla ricerca del 
nuovo. 

iNoj  dobbiamo certo coni 
battere le mode culturali , il 
gergo vacuo, t imparaticcio 
che si ammanta di cultura. 

a ciò sigiuiica promuovere 
una cultura fondata sull'ana-
usi storica e scientifica della 
realtà, difendere l'autonomia 
assoluta ueiiu ricerca luori e 
dentro il partito , lottare per 
l'avanzamento oche sciente 
sociali come di quelle natu-
rali . Non vi può essere poli-
tica giusta senza conoscenza 
della realtà. a tale cono-
scenza non può essere ap-
piattit a sull'immediatezza, 
piegata all'util e della contin-
genza politica: è un fatto si-
gnificativo che nel dibattit o 
teorico col PS  non noi ab-
biamo cercato strumentaliz-
zazioni di tipo propagandisti-
co. Non abbiamo rifiutato  un 
esame attento sui temi del-
l'egemonia in Gramsci, del 
leninismo, del centralismo de-
mocratico. del « socialismo 
reale » perchè sono temi no-
stri . Né facciamo concessio-
ne a nessuno sottolineando le 
novità della nostra elabora-
zione rispetto a n e a 
Gramsci stesso. Proprio da 
loro abbiamo imparato a non 
fossilizzare la ricerca. 

Noi ricerchiamo il dibatti -
to teorico. Se abbiamo criti -
cato certe posizioni teoriche 
di compagni socialisti, lo ab-
biamo fatto perchè erano fon-
damentalmente vecchie, rivol -
te al passato, non davano 
un contributo di scoperta e 
di conoscenza. l problema 
che noi poniamo ai compa-
gni socialisti, alla sinistra ita-
liana ed eurooea. è il biso-
gno di una ricerca davvero 
nuova, coraggiosa e spregiu-
dicata per  avanzare al socia-
lismo. Non serve la richie-
sta di assimilarci ai partit i 
socialdemocratici occidentali. 
Certo, voghamo apprendere 
arrh e dalle loro esperienze 
più avanzate ma per  supe-
rar e il limit e storico che es-
si stessi individuano: ouello 
di essersi fermati ai proble-
mi della distribuzione r'  red-
dito eludenti il tema dei rap-
porti di produzione. 

Poniamo il problema di u-
na cultura della trasforma-
zione che ha bisoeno degli 
intellettuali , ma che sarà pro-
duttiv a solo se si radicherà 
nell'avanzamento di una co 
scienza critica di massa. Ciò 
non significa alcuna rinuncia 
al tema del rapporto fra 
« spontaneità » e « coscienza 
esterna ». Non ci dichiaria-
mo possessori del vero, ma 
pensiamo a un ininterrott o 
sforzo di conoscenza. che im 
plica per  la sinistra il rifiu-
to di ogni forma di volonta-
rismo astratto — la lotta per-
manente su due fronti : con-
tr o estremismo ed opportu-
nismo. contro l'accodamento 
ai « movimenti ». ma anche 
con'ro il rifiutarsi  nel prò 
pri o particolare. 

l PC  deve saper  traccia-
re una speranza nuova, es-
sere capace di imparare da 
ciò che accade all'intern o del-
la società, perchè solo cosi 
si acquisisce un ruolo d'avan-
guardia. Noi siamo il partit o 
che ha saputo far  propr i i 
fermenti più positivi della ge-
nerazione del '68. cogliere la 
lezione politica insita nei mo 
vimenti femminili e femmini-
sti. Pensiamo si possa tra 
sformare un Paese capitali-
stico avanzato n<«n sulla ba-
se di elementi di fede, ma 
della coscienza critic a delle 
masse. E' una grande sfida: 
ma se non riusciamo in tale 
compito, sarà impossibile fon-
dare il socialismo sulla demo-
crazia politica. E' giusto di-
scutere della cultura dei co-
munisti purché si tenga pre-
sente die il suo elemento fon-
damentale è stato il fatto, de-
cisivo per  la storia . 
che il PC  ha saputo essere 
elemento determinante nella 
trasformazione di enormi mas-
se in uomini capaci di costrui-
re la propri a storia. 

Arrig o 
Boldrin i 
presidente nazionale del-
l'ANPI 

Se il rapporto di Enrico 
Berlinguer  — ha detto il 
compagno Arrig o Boldrin i — 
ha messo in evidenza il di-
simpegno e le divaricazioni 
che hanno segnato la politica 
di solidarietà nazionale, non 
bisogna dimenticare quanti e 
quali nodi dovevano essere 
sciolti da questa politica. U 
no di questi nodi riguarda il 
rinnovamento delle Forze 
Armat e perseguito dal nostro 
Partit o dopo che. per  troppo 
tempo, è stato sottovalutato 
il valore della rottur a tra 
Forze Armate e fascismo e 
la loro partecipazione alla 
lotta partigiana. 

Si è trattat o di un indirizzo 
non facile da prendere poi-
ché, dopo anni di immobi-
lismo. bisognava battere la 
discriminazione anticomuni-
sta e promuovere un proces-
so complesso, per  creare un 
nuovo rapporto di fiducia e 
collaborazione tr a Forze Ar-
mate e società per  sviluppare 
l'eredit à della a e 
attuare la Costituzione: ciò 
poneva il movimento operaio 
di fronte alla esigenza di e 

e un programma di 
riforme  in un campo cosi 

I (Segue a pagina 9) 

Quando 
il Congresso 
t i arriv a 
in casa 

Straordinari o successo della « no-
stop » di « Video 1 » -  125 televisori 
aperti al Tìburtin o  - e risposte 
dalle radio collegate da tutta a 

A — « a mat-
tina mi sono fatto 125 ap-
partamenti. Sono i miei 
clienti fissi, gli porto l'Uni-
tà tutt e le settimane. i 
vuoi credere? Non ce n'era 
uno dove non ci fosse il 
televisore acceso, sul ca-
nale che dava il nostro 
Congresso. Un po' di qua 
e un po' di là, anch'io mi 
sono sentito a spizzichi pri -
ma Amendola e poi . 
Una cosa straordinari a ». 

 pensionato-diffusore del 
Tìburtino  uno dei quar-
tieri più popolari di
racconta la sua esperien-
za con soddisfazione. 

Non meno orgogliosi so 
no quelli di « Video Uno ». 
l'emittente televisiva ro 
mana che da venerdì scor-
so sta realizzando una gi-
gantesca « diretta no-stop » 
sul XV Congresso nazio 
naie del
za riservata a questa ma 
ratona politico-televisiva 
può certo considerarsi ec-
cezionale. Non esistevano 
precedenti di questo ge-
nere.  perciò, pre 
vedere come avrebbe rea-
gito i l'utenza ».  succes 
so sta superando ogni a 
spettativa.  per 
il  dibattito congressuale. 
per « vedere » come i co 
munisti discutono la loro 
linea politica, i grandi prò 
blemi del  nella mag-
giore assise nazionale del 

 si dimostra note 
eolissimo. 

Quando la telecamera ab 
bandona alcuni interventi 
cosiddetti « minori » per 
fare posto a registrazioni. 
oppure anche a commenti 

, ed interviste sul Congres 
so medesimo, immediata 
mente giungono telefonate 
di protesta. 

« Afa perché non ci fate 
ascoltare chi parla alla tri 
butta? Noi vogliamo senti-
re tutti ». Sono telefonate 
provenienti non soltanto da 

 ma dai castelli, da 
 da Viterbo.  pra 

tìca, tutto il  ha la 
possibilità di seguire il  Con-
gresso del  come fosse 
dentro al grande palasport 

Una TV 
giovane 

« l'ideo Uno » è una emit-
tente privata relativamen 
te giovane.  ancora in 
fase di rodaggio, l'anno 
scorso, quando avvenne il 
rapimento di
quella l'occasione per rom-
pere gli indugi e iniziare 
le trasmissioni vere e prò 
prie.  allora è andata 
pian piano conquistandosi 
una sua < audience».
lo studio della cooperativa 

 in via S.
ria Cristina, mette in on 
da programmi dalle 19 al-
le 24: film, notiziari gior 
nalistici. servizi ed inchie 
ste sui problemi di
e della sua gente. Ha un 
potente trasmettitore Thom 
non da  kw. con un ponte 
radio installato a
cavo, sopra  di
pa.  questo può essere 
ricevuta in tutto il . 

Con la * maratona » mi 
XV Congresso. « Video 
Uno » ha sfondato. «  no 
stri spettatori sono sicu 
ramente parecchie centi-
naia di migliaia » — ci di-
ce leandro Venditti. il 
presidente di «Video Uno*. 
che non abbandona la pò 
stazione collocata accan-
to alla tribuna-stampa del 

palazzo dello sport —. 
*  Complessivamente, sono 
impegnate una trentina di 
persone. Abbiamo instal-
lato un paraboloide sulla 
cupola del palazzone, per 
rilanciar e il segnale diret-
tamente a
sino molti giornalisti han-
no scoperto la comodità di 
seguire il  congresso dal 
proprio televisore. Non ci 
limitiamo a trasmettere in 
diretta tutte le sedute. Al 
la sera diamo un servizio 
di impressioni e commenti 
intitolato  il  Con-
gresso".  de-
legati. giornalisti, rappre-
sentanti dei  esteri ». 

Telefonate 
di plauso 

Questa freschezza, que 
sta autenticità fanno il 
successo dell'iniziatica .
telefonate di congratula-
zioni si succedono sempre 
più numerose. Tutto ciò a 
noi sembra voglia dire, fra 
l'altro,  come non vi sia 
stanchezza e rifiuto  per la 
politica: quando la politi 
ca non è astrusa manovra 
o gioco di palazzo, bensì 
dibattito, confronto aperto, 
enunciazione chiara di una 
strategia e degli obbietti-
vi di lotta da raggiungere. 

Una conferma ulteriore 
viene dalla « stanza 406 ». 
quella collegata con le ven-
tidue radio locali (ma nel 
frattempo sono diventate 
ventisei) che diffondono in 
diretta il  Congresso in mez 
za  abbiamo par-
lato in cuffia con alcune 
di esse.  Galilei di 
Temi; « Sabato mattina, , 
in seguito ad un guasto 
tecnico, decine di telefona 
te ci hanno sollecitato a ri-
mettere a posto la radio 
perché volevano seguire i 
lavori.  di dare 
solo una parte delle sedu 
te.  gli ascoltatori ci 
invitano a dare più spa 
zio. a dare tutto ». 

Anche  ribadisce: 
€ Accoglienza ottima.
te le telefonate di consen-
so ».  Spazio
di Genova: e e tre ore e 
mezzo del discorso di Ber 
linguer ci sembravano 
francamente troppe. Alla 
fine abbiamo, invece, rice 
vuto un sacco di telefona 
te di congratulazioni ». 

 Calabria si inseri 
sce  Bisi-
gnanese: «  grande nu-
mero di interventi dalla 
provincia di Cosenza nel-
la trasmissione
mone con..." dimostra 
quanto interesse vi sia per 
il  Congresso ».
con  di Bolo-
gna: *  piazza
si formano capannelli per 
segu're le trasmissioni. 

 sezioni di  re-
vlano aperte tutto il  gior 
no perché si sono formati 
gruppi di ascolto. Alcuni 
non vedenti, che non pos-
sono leggere i resoconti 
sulla stampa, ci hanno 
chiesto te reaislrazioni per 
potere seguire anche loro 
il  dibattito conmcssuale ». 

, il .YV Congres-
so non è solo fatto dei mil-
leduecento delegati e dei 
novemila inviati raccolti 
nel palazzone
Grazie o"e radio, grazie a 
*  Video Uno ». si è trasfor-
mato in una sterminata 
platea che rive ora per 
ora corte e di che cosa 
discutono i comunisti. 

Mario Passi 

Editori Riuniti 
Arrigo Benedetti 

Diario di campagna 

A cura di Ottavio Cecchi 
« I David -. pp. 308. L 3 800 
l suo libr o più scavato, più meditato, più dolorante 

e al tempo stesso più lieve e felice 
l ritratt o segreto e sorprendente di on uomo che ha 

profondamente inciso nella stona del giornalismo 
italiano. 
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complesso dello Stato e bat-
i e pe  la 

tua attuazione. 
l  ha e agito pe

una e -
tica che non e 
ma, al , aumentasse 
la coesione delle e -
te, battendosi o tutti i 
tentativi di e in 

i politici, e facendo 
questo o un -
to o con le e e 
politiche e con la -
zione attiva dei . Si 

a di i i che 
avanzano a i 

e ma che segnano u-
na svolta e a -
posito dei quali oggi dobbia-
mo : quali i 
sono stati , e come 
si sono sviluppate le istanze 
di ? 

l comunisti è stata posta 
l'esigenza di un o 
continuo della e poli-
tica delle e e nel 

o e nel , af-
a la competenza del 
o e del o di 

e nelle decisioni di 
i , soste-

nuta la necessità di un nuovo 
o o con le as-

semblee elettive locali e di 
un o o 
pe  i cittadini . Le 
leggi di a hanno segna-
to, da questo punto di vista, 
un momento molto avanzato 
dei i in atto. 

e ò o non con-
e le difficoltà e le -

stenze esistenti o da e 
di i i politici, 
ma anche pe  una sottovalu-
tazione , pe  una con-
cezione e dello Stato, 
pe  la a di -
dimento e , 
pe  la mancanza del continuo 

o sostegno dei -
ti e del movimento o 
ai i che si battono pe
il  Sul o 
del o dello Stato 
non si può e la -
ta di qualche specialista: la 

a battaglia politica deve 
e tutte le e 

statuali. 
a e l'obbiettivo di 

e la vita e a 
quella della società civile de-
ve sape tene conto delle 
novità, anche , -
dotte dal o dei 

i delle e e e 
i all'obbiettivo di un più 

o impiego -
sionale di queste , li -
na politica di questo segno 

a i e -
stenze sia e che 
da e della , la quale. 
se da un lato ha o Un 

o positivo al -
mento ne impedisce poi una 
gestione : ma guai a 

e a vinta, tanto più 
di e ai nuovi i a 
questo o dipendenti 
dal mutamento del o 
politico. 

e e sostenuta una 
e battaglia ideale cultu-

e 9 civile pe e con 

grande a la a con-
nessione a politica , 
la distensione e il , 
anche tenendo conto della 
posizione e e po-
litica del o , e af-
finché le e e ita-
liane, nella fedeltà alla Costi-
tuzione a siano 

e unite al popolo, -
vano la a e la pace. 

Pio 
Galli 
segretario generale della 
FLM 

o i — ha 
detto il compagno o Galli 
— sulle questioni della lotta 
di massa, della battaglia 

, del o -
gente della classe a e 
del suo sistema di alleanze, 
questioni sulle quali il com-
pagno  si è -
mente o nel suo 

. Lo o -
tuale — specialmente sulla 
cosiddetta a , -
tiva ai i di e 
come o pe  un in-

o o ad e 
gli investimenti al sud — è 

. a è o che 
e dei i e 
e più e del 

, si vada ad una a 
conclusione delle e 

, cui il sindacato 
è disponibile ma non al pun-
to da e lo o 
e la liquidazione della quali-
tà politica delle e 
che gli i hanno 

a . 

La battaglia si annuncia 
a pe a 
a del , in 

o luogo della Confin-
a che gioca a una 

volta la a dello o di 
a pe e equi-

i di e e politici de-
cisamente .  vin-

e tale battaglia, con il 
o decisivo della -

za del o comunista, oc-
e e il e di 

lotta, e e sociali 
più ampie. « e — co-
me ha detto il compagno 

 — le e del 
e capitale che tendono 

ad e anche la piccola 
a pe e un 

blocco compatto o il 
movimento o e sinda-
cale ». 

l tentativo di . 
che il e della Con-

a Guido i sta fa-
cendo della piccola a 
è del tutto e e 
che basato su uno -
mento della a del 
sindacato: non è affatto , 
ad esempio, che la piatta-

a dei metalmeccanici 
abbia chiesto di e con 
il sistema delle i 
le e di 50 dipendenti, 
se non pe  quanto a 
solamente il , 
nella a in cui pe  que-

ste e il o 
sia un a da -

. i sono le di-
i di i anche 

pe  quanto a la «e-
conomia a >, laddove 
egli a a e un 

e « o > 
pe  una fetta consistente del-
la a e che 
vive nella clandestinità -
to alle leggi dello Stato co-
munque intese. 

La battaglia e 
a anche l'attenzione 

a in i 
nuovi, sulla questione giova-
nile, come uno dei i 
più delicati del sistema di 
alleanze della classe . 
Non possiamo e a 

e una politica che -
da di e il e man-
tenendo a con il e 
giovanile un o che nel 

e dei casi è stato, 
negli ultimi dieci anni, di 
e alleanza > o di e dialogo >, e 
che è diventato nell'ultima 
fase di e e di -
ta . o a 
giovani i e lotta 

a nella , che si 
a avuto negli anni sessan-

ta, non si è o negli 
anni settanta (innanzitutto 
pe  il o dell'oc-
cupazione nel e della 

e . 
La a giovanile del 

'77 ha decisamente o con 
la , le e di -
nizzazione e di lotta della 

e , sindacale 
e di classe ed è a 
sul o della violenza 

a e fine a se 
stessa. C'è il o dunque 
che si consumi una a 

a a una e consi-
stente delle masse giovanili e 
il movimento di classe.

e un o posi-
tivo con i ceti i è 

, ò e 
la tesi a del 
« o del o ». e 
un o di -
zione della scuola, -
to e i i oc-
cupati nella lotta pe  modifi-

e e la -
nizzazione del .  è 

o anche e 
i giovani delle Leghe dei di-
soccupati non più come degli 
< ospiti » del sindacato, ma 
come e e del 
movimento. 

l o sta dedicando 
a attenzione alla questio-

ne del .  compagno 
 ha . Non 

ci possono o e 
pe  noi e : 
o al , o all'opposizio-
ne. Nessun , ma 
neanche soluzioni a ' metà 

a che o 
soltanto di e nuovi pe-

i di o dei 
i legami di massa, del 
o o con la classe 

a e le e e del 
blocco sociale di cambiamen-
to. Galli ha concluso
dendo l'impegno dei comu-
nisti pe  l'unità e l'autono-
mia del sindacato, -

l dibattit o sul rapporto 
del compagno Berlinguer 

do che negli anni 50, la clas-
se , anche quando a- i 
veva , a le sue 
battaglie con il , 

é a divisa. Oggi dob-
biamo e alla e la 

e dell'unità e quindi -
e e e la società. 

Emma 
a 

Napoli 

l o o — ha det-
to la compagna Emma a 
— ha compiuto un e 

o e il go-
o di molte città, specie 

nel Sud. Si è , in ge-
, di e uno 

slancio nuovo nella gestione 
della spesa pubblica e di 

, nello stesso tempo. 
gli i i delle 

e , e ad 
una concezione a e 

e della gestione 
pubblica: una e batta-
glia ideale e politica, che ha 

o a e , sulla 
scia di movimenti di massa, 

e di nuovi -
gonisti della lotta politica nel 

o . Quali?  movi-
menti femminili, le donne, 
pe  esempio, che hanno con-

o non poco, con temi e , 
i , i j 

di una fase più avanzata del-
la a in . 

o da questi -
si, i da i lotte, si 
sono e anche -
tanti conquiste di e 
legislativo (anche qui an-

e a -
tanza del o o nella 

a di ) che 
i costituiscono uno 

o fondamentale del 
. Citiamo, a ti-

tolo esemplificativo, la legge 
382 e il o 316. con la 
successiva e della 
legge di a . Su 
questo o diventa con-

o il e delle battaglie 
condotte dalle donne, specie 
pe  una o a colloca-
zione nel mondo del o 
(legge di , -
mento giovanile). Si pone, al 
tempo stesso, l'esigenza di un 
nuovo o a la gente, 
le donne, e gli enti locali, la 

, il Comune. 
A Napoli queste battaglie le 

viviamo quotidianamente. a 
qui la C continua a e 
il suo o più ambiguo: da 
un lato sta nella -
za. a di vole e il 
bilancio anco a di -
lo esaminato, e , 

. con 
calcolato cinismo, a di 
vole e pe . 
spinge nelle i più -

. utilizza -
te i disagi i della cit-
tà. a o a i -
dimenti più significativi. 

Se c'è, dunque, una e 
di fondo che poteva e 
i comunisti napoletani a ne-

e la fiducia al o 
, bene, questa è da 
i nella e 

e di inadempienze contro 
Napoli e contro il -

. nonostante il e 
impegno delle istituzioni, dei 
sindacati e la e tenuta 

e delle masse i 
napoletane. i , a 
questo , alla e 

e di tanti bambini. la 
e più esposta dei ceti più 

. 
? o 

e dovuto con più e 
e le condizioni di 

sfascio in cui la C ha
to Napoli e a pe  il 
modo con cui ha o il 

e in questi anni. Oggi 
ò esistono le possibilità e 

la volontà pe e un 
o complessivo pe  la 

a città. Ce lo dicono le 
i masse dei disoccupati 

e dei , ma anche il 
tipo nuovo di lotta delle 
masse femminili. C'è. a Na-
poli. tutto un o di 
lotte femminili che vanno 
meglio e e finalizzate. 
Lotte pe  la casa, oe  i -
zi sociali, pe  il . n 
molti casi questa a di 
« o » ci è . E 
un e o abbiamo 
compiuto e la a 

, o a 
, con scelte -

. il disegno delle -
ze della speculazione di e 
di Napoli un o o 
e . 

Napoli e il . 
insomma, o em-
blematicamente la necessi-
tà della a a nel 

o e insieme o 
le à e le colpe 
della a . 

Cesare 
i 

Firenze 

e che la co-
siddetta i del o sia 

o una i di -
xisti — ha detto e Lupo-

i i o 
di i — contiene una 

a semplificazione ma an-
che molto di . l -
xismo consiste di una e 
di i e concetti pe
l'analisi della : se ce 
n'è di invecchiati questi van-
no messi da , sostituiti 

i con elementi utili e 

vitali — é e 
non avvenga ideologicamente 
— attinti dalle e 
scienze della società. a gli 

i che si o 
a validi non devono es-

e lasciati . 
Col 20 giugno la C ha co-

nosciuto un o del suo 
declino e anzi un -
to del suo ventaglio -
classista: ci siamo domandati 
su che base avveniva tale ini-
zio di e di un 
blocco sociale o alla 

? e no. -
o il concetto o 

di blocco o è un esem-
pio di o di analisi 

a utile e attuale: la . 
pu a di un o o 
politico, ha ottenuto i 
nell'assemblaggio e nella ge-
stione di i compositi. 

i e , at-
o al o sistema di 

, indebolito ma non 
. 

n e fasi e que-
sto o aveva invece un 

o , attuatosi 
pe  esempio nella gestione 
dello sviluppo economico at-

o quel modello di sta-
to assistenziale che oggi è in 

i non solo in a ma in 
tutti i paesi capitalistici: la 

C dunque non è e la 
stessa, nonostante che più o 
meno le stesse siano le e 
sociali che . Oggi 

o l'assenza di un -
getto è funzionale alla C 
pe  la gestione del suo si-
stema di , alimentato 
fatalmente dallo sfascio delle 
istituzioni, della vita sociale e 
dello Stato che ha la sua 
manifestazione più a 
nel : ciò costitui-
sce la sua a e la sua 
debolezza, poiché l'assenza di 
un o di -
ne lascia spazio ad una -

e capitalistica 
che e a in 
posizioni più e e su-

. 

n questa situazione i co-
munisti hanno fatto tutto il 
possibile, utilizzando la o 

e a , 
pe e e il o 

o nell'ambito della po-
litica ? E' stato fatto 
molto, ma sono e stati 
commessi , e anche 
sul piano , su cui 

e e -
mente. Tuttavia c'è un bilan-
cio positivo — da e 
— di cui fa e la e 

e che in questo 
o è avvenuta -

to negli i più avanzati 
della classe , dove è 

o quello o di 
o » sostanziato dalla 

coscienza della necessità sto-
a e nazionale dell'accesso 

della classe a alla -
zione del . 

Su questo punto è avvenuta 
anche una battaglia nel -
to, che a visto battuti i 
e nostalgici opposizionisti ». 
n qualunque situazione ci 

o ad , fosse 

anche un lungo o di 
opposizione, da questo punto 
di e non si -
à , se non al o 

di una sconfitta a della 
classe a t o 

. 
a qui tutta a 

del a delle alleanze e 
dell'egemonia nella -
ne di un nuovo blocco -
co. da cui dipende e 
stesso della à e della 

. Un nuovo blocco 
sociale, a , non si 
può e senza com-

i e l'egemonia non 
può e quella di un -
tito, ma della classe, e all'in-

o della stessa classe ope-
a la battaglia pe  l'egemo-

nia può i solo nel 
o e nel : 

o nel e -
mente tutto ciò sta la a 
del , anche nella -
tiva di e un blocco 

e o da un 
nuovo costume e una nuova 

à e dal -
mento della scienza e della 
tecnica in una a visione 
del o a l'uomo e la 

. 

Qui e evidente la -
levanza della questione dello 
Stato, già posta da . 
e dell'indissolubilità a -

e della società e 
dello Stato. Se non si -

o di vista questi legami 
si o e gli i 
di o che e si so-
no , o 
tutto il e di una -
mazione di cui e non 
siamo stati sufficientemente 
convinti: la i come -
de occasione di -
zione positiva. Non si a 
soltanto di una , ma 
di una necessità: la i è 
comunque : o 

o a a o ne 
o , la . 

Non c'è . La , 
del , si a co-
me ima svolta epocale di cui 
ben tiene conto la -
zione di una « a via » 
contenuta nelle Tesi: c'è u-
na immagine del socialismo 
da e e un e 

o può e deve e 
a non solo pe  es-

sa, ma pe e e il 
mondo dalle attuali i 

, e di 
minacce pe  la stessa so-

a del e uma-
no. 

o 
Turci 
Presidente 
della Giunta regionale 
dell'Emilia Romagna 

e del o poli-
tico. o  istitu-
zionale delle : è il -

o — ha detto i — su cui 

si è mossa in questi anni 
. i 

i sono già stati ot-
tenuti, ad esempio nel -
do con gli enti locali pe  le 

i scelte di spesa e di 
investimenti poliennali. n 
avviata è anche la politica 
pe  il o del o 
con la definizione -
matica delle e , 
delle acque e della salva-

a dell'ambiente. 
Tuttavia la e sfida 

della e de-
a a anche in E-

a quella del 
o delle e -

le: si hanno tenaci e 
di classe, ostacoli i 
e una a difesa da e 
della C del o sistema 
di . 

Gli obiettivi dello sviluppo 
e o ad una più 

a e sul 
o o -

duttivo e ad una sua qualifi-
cazione tecnologica ed -
nizzativa. e si 

à allo sviluppo del 
o (convogliamento 

di e e e im-
, assistenza tec-

nica, e -
nale, ecc.) collocando la 
questione del Sud o 
delle ipotesi di sviluppo del-
l'Emilia . 

 quanto a le al-
leanze locali, c'è da e che 
anche in a 
non è stata sufficientemente 
incalzata la ; abbiamo così 

o di vista l'aspetto dia-
lettico. quello di o e di 
lotta politica. La , che pu-
e ha conosciuto anche a li -

vello e momenti si-
gnificativi di tensione politica 
e e nella linea del con-

o e della e 
, non si è mai 

staccata del tutto da una 
concezione passiva della -
zione politica. Non va sotto-
valutata. però. ì'impasse in 
cui questo o si a o-
a in , so-

stanzialmente isolato alla -
gione e nei i enti lo-
cali, dalle e e 

, e e 
, le quali 

hanno o la via della 
a e la a della 

. 

o o la salda u-
nità a a noi e 
i compagni socialisti sui temi 
di fondo della politica
nale ha costituito il o 
dal quale, con duttilità e a-

a , si è potuta 
e la a iniziativa , 

o le e e politiche 
. , pu

con limit i e . , 
a ha saputo 

« e » sulla politica di u-
nità nazionale. 

La a che abbiamo af-
o in questi anni ha 

fatto e e e di 
più il , anche pe
quanto a la sua capa-
cità di . La scelta da 

(Segue a pagina 10) 

// saluto degli altri  partiti A v er  a rd i 

Balzamo 
per  il PS

 compagno Vincenzo Bal-
zamo, capogruppo del
alla Camera, ha portato al 
Congresso il  saluto dei so-
cialisti. 

l saluto o del  — 
ha o — e non 
un atto convenzionale, ma un 

e o e attento 
a questo dibattito, che -
da anche i socialisti e da! 
quale il  si attende -
tati che agevolino lo svilup-
po di una a -
tica della a italiana. 
Quel die tanti , dei 
comunisti e dei socialisti. 
non  infatti mai 
a e è che anche la po-
lemica ha come oggetto non 
la divisione ma la a 
dell'unità della , uni-
tà e autonomia che la -

o a e a di go-
o e di . 

o a  e
e che  al-

la o a e alla o na-
scita. Questo o non è 

ò fatto solo di . 
ma ha nel passato e nel -
sente , solide e decisi-
ve . Le esigenze 
di e e di -
mento e dal  pe
tutta la a devono dun-
que e intese come con-
dizione pe e l'in 
fluenza politica e a 
più omogenea, pe a 
al e come a di 

. E a questo scopo 
è finalizzato anche il dibat-
tito ideologico. 

 compagno  ha 
svolto a tale o un'a-
nalisi ampia dei fatti -
nazionali di cui abbiamo col-
to i i elementi inno-

i come quelli statici, che 
hanno  poco convincen-
te la spiegazione di fenomeni 
che hanno o cosi 
vaste i nelle so-
cietà comuniste. o que-
sti fatti e consistenza 

e e attuale il tema del 
socialismo , che -
senta una ipoteca sulla sini-

, e che si collega a un 
tema e nel dibatti-
to a i due : quello 
del o a a 
e socialismo.  il , il 

e della à è asso-
luto: pe  t popoli e pe  gli 
individui. E si a di un 

e non e da al-
cuna a di esigenze e di 
condizioni cosiddette ogget-
tive. 

 quanto a le que-
stioni nazionali più attuali. 
il  le a anzitutto 
nel o della estesa e -
fonda e a so-
cialisti e comunisti, che si 

a in molteplici sedi. 
E mai al  sono sfuggiti i 

i i della questione 
comunista nella società ita-
liana. o stesso del 

, il  comin-
ciò la battaglia o la 
delimitazione della maggio-

a pe e infine. 
o la politica degli 

i più avanzati, alla 
a della politica di uni-

tà nazionale. e ò 
e attenzione, pe e 

clie la polemica che si conti-
nua a e o il cen-

a diventi -
tale. e i socialisti
tengono o e 
— in e del suo -
mento e — gli a-
spetti più significativi di 
quella esperienza. 

Sul rammento della poli-
tica di unità nazionale, i so-
cialisti non hanno mai inte-
so assumere una posizione di 
equidistanza, anche ae è ov-
vio che le à sono 
direttamente proporzionali 
alla forza parlamentare e al 
peso politico dà ciascun -
tito. Sin dall'inizio la politi-
ca di unità nazionale è sta-
ta insidiata dalla tendenza 

a a non solo come 
o pe e l'e-
. ma anche come 

veicolo pe  fa e di-
segni politici . La C 
vi ha visto lo o pe

 la a ege-
monia indebolita dal voto del 
20 giugno e pe e 
il o sistema di : 
e il o i è sta-
to congeniale a questo dise-
gno politico. 

a ci sono stati anche -
i della , i so-

cialisti ed i specifici del 
. a i quali collochiamo 

la tendenza a e il 
o o utiliz-

zando la politica di unità na-
zionale. n  giudica infine 
un e pe  il Paese e per 
la a le elezioni antici-
pate. o in esae fat-

i che possono » la 
stessa . 

e tuttavia -
i sulle i pe  cui è 

andato o il o 
del 20 giugno: e a questo te-
ma sì collega la convinzione 
dei socialisti che a un 
nuovo o o 
della .  dalle ele-
zioni anticipate a anche 
un o danno di grande con-
sistenza: l'inevitabile offu-
scamento delle elezioni -
pee. passo di grande -
tanza o la costruzione di 
un'Europa democratica in 
collegamento con quei partit i 
che rappresentano gli inte-

i di miliooi di lavoratori 
dell'Occidente. 

Nella riproposizione di que-
ste diverse impostazioni non 
ci sono segni di ostilità. A
contrario, i socialisti sono 
ben consapevoli dei valori 

i già acquisiti, e li di-
fendono. continuando ad ope-
rar e in piena e assoluta au-
tonomia perché la sinistra 
sempre più diventi protago-
nista unitari a della storia 

. 

per  il
A nome della direzione del 

 il soluto dei social-
democratici al Congres-
so è stato recato da Giu-
seppe Averardi. 

e della -
gia delle classi i 

'— ha detto il e del 
 — non può e che 

la e di un'allean-
za , di un blocco 
sociale a classe a e 
contadina e ceti mèdi -
duttivi e in sviluppo, -
gia che fu alla base della 
politica di o . 
ma che falli con il faltì-
mento del ' . 

e , su una 
base più ampia e con più 

i e politiche, 3 di-
segno di questo boteco so-
ciale: i comunisti -
do  guado, nel difficile 
passaggio dall'opposizione al 

o o sui -
blemi della e del 

, i i e 
i o vecchi e an-

tiquati schematismi. 
Giunti a questa fase del-

lo sviluppo e della disloca-
zione defie e di a 
in , i i mo-
vimenti in atto e lo svilup-
po del dibattito, il  si 

e di e a un 
o che sia un -

to e con tutte le 
e di e laica, so-

cialista e comunista.  so-
i si -

no insomma di e 
— seguendo un'indicazione 
di x — enei gran-

 de senso storico » queste -
ze come il e o po-
litico della a in -
mazione: una a che 
può i soltanto in 

i 
per  a PdUP 

Lucio , segretario 
del  ha portato al 
congresso fl satutò del 
suo partito. 
Non nascondo — egli 

ha detto — una a emo-
zione e buon la-
voro all'assise di quello ohe 
per  molti anni è stato il par-
tit o in coi ho mlitato . 

e stesso fatto — ha os-
servato — che prenda la pa-
rola a un congresso del PC
chi, non i anni fa. e con 
travaglio, se ne è separato. 
ha qualche significato poli-
tico: è un indino che il mo-
vimento operaio italiano sta 
crescendo, senza rinunciar e 
al suo carattere militante e 
di massa, come una e 
forza laica, capace non solo 
di tollerare ma anche di usa-
re le diversità alla a 
del nuovo  per  una sempre 

più avanzata unità. 
Chi. come il , ha -

ticato non già l'ambizione 
del  a e a di 

, quanto i modi e i 
contenuti in cui tale ambizio-
ne si esprimeva, non può 

o sottovalutare la scelta 
che i comunisti hanno fatto 
negli ultimi mesi, e in questo 

: di non concedere 
più tregua e copertura a so-
luzioni trasformistiche o co-
munque pasticciate. Tutti . 
però, debbono diffidar e di un 
sentimento, per  cesi dire, di 
sollievo e di Bberanoae.

 del grosso del movi-
mento operaio au'opposizto-
ne, sia pure per  un periodo. 
non semplificherà certo le 
cose, non eviterà nuove e 
diffìcil i prove. L'opposizione. 
dunque, può e una fase 
necessaria e ansi preziosa, 

una politica di a al 
, e di a di 

, di , di uo-
mini. 

 ne a 
una componente a fianco al-
le , la socialista-massi-
malista. la comunista, la h-

, quella -
cal-socialista e quella, infi-
ne. dei cattolici pe  il socia-
lismo. i af-
fidano dunque ad i l'ini-
ziativa di e e 
e manichee. Essi -
no il o o affin-
ché si esca dalla i che 

a il , dalla -
si che a fl sociali-
smo. pe  la e di 

a a dei lavo-
i e del socialismo nella 

, secondo la lontana 
, nei 1921, di Filip-

po . 

ma solo se a nella misura 
in cui. da subito, si qualifi-
ca come a di , di 
alleanze, di contenuti, neces-

a pe , a un 
livello più avanzato e con 
maggiore credibilità , fl  pro-
blema del governo. 

o il 31 giugno, propri o 
nel momento in cui a crisi 
è esplosa in tutt a la sua 
portata, l'avversari*  è stato 
spinto a una iniziativ a di ri -
strutturazione, giocando fino 
in fondo sia il ricatt o ogget-
tivo e compatibilit à del 
sistema, sia il suo retroter -
ra internazionale, sia le spin-
t e disgregratrici e corporati-
ve. Questi processi struttura -
li hanno sospinto la C a 
confermare le sue scelte di 
campo e il suo sistema di po-
tere, e questo ha fatto emer-
gerà le difficoltà della sini-

. gli elementi i 
della sua unità politica. -
to. nessuno ha  in ta-
sca da e . E anche 
chi. come il , a una 
politica di a — co-

a su un a 
comune delle e — ha 

e o e , sa 
bene che a di que-
sti anni obbliga a
con o o anche 
i i : 
molti dei quali oggi, non a 
caso, la usano ogni volta che 
c'è da e col com-

o , pe -
la subito in biblioteca quan-
do la situazione politica con-

e di e sul 
. 

l fatto è che l'unità della 
a può e il -

ne di una nuova e vincente 
, ma solo se assu-

me quel  ideale, quel 
, quel-

la fantasia di lotta che le 
consentono di e -
dizioni nel campo , 

e nuovi consensi, 
e e degli av-

. Ecco , -
o all'inizio di una nuova. 
a fase di , è più 

che mai o e 1' 
accento non sul o del-
le i identità, ma 
sull'unità, , il 

o di tutta la si-
a e delle sue . 

E a questo o va det-
to che il  sini-

. di cui ha o il com-
pagno . non può es-

e la a di una po-
litica. ma semmai la sua 
conseguenza. 

L'unità,
non si possono e al 
pu  vitale o a
e . 

n questi anni è esistita. 
e ha pesato, una nuova, an 

a confusa e -
a à nella società 

italiana, i e a volte con-
o , e e com-

i del movimento 
, anche se tutto ciò 

Terran a 
per  il

 e U saluto dei 
repubblicani è stato porta-
to al Congresso dall'on. 

 Terrana, vice se-
gretario ..ci

i — ha det-
to a — sono e voglio-
no , nel o con 
la e socialista, una 

a concezione della si-
a italiana, fondata sul 

convincimento che l'azione di 
forze poEtiche e 
possa introdurre , nel proces-
so di svBuppo di una socie-
tà libera, le modificazioni 
necessarie ad eliminare o. al-
meno. a combattere vittorio -
samente gh , le in-
giustizie. gli impedimenti al-
la . 

 questo le contingenze 
politiche non possono far  di-

e questa , né il 
fatto ch« se la a 

in a ha fatto e 
la , non ha o 
la giustizia, pe  cui esiste 
una à di . 
di a e di instabilità 
che minaccia e stes-
so delle istituzioni -
tiche. 

i o dì 
ave  dato un o a 

e ài i nuovi £ -
blema dei i tr a le 

e politiche e la essenzia-
le questione comunista, di 
ave  dato, cioè, un contribu-
to significativo per  superare 
quella a radicale e 

e che ha domi-
nato quasi trentanni di vita 
politica italiana e che è stata 
causa non trascurabile di fe-
nomeni di ritardo e di di-

e della realtà politi-
ca e sociale. 

Tutto ciò ha ancora mag-
gior  valore in una situazio-

e stato impensabile 
senza la specificità e la -
chezza del movimento ope-

o italiano. Non ci si deve 
e che. o 

nel e della , da 
questa e à so-
no e e o spìn-
te - né vanno 
taciute le à di 
chi. come il . non ha 
colto a tempo né combattu-
to abbastanza in , tali 

. a o pe  que-
sto il a deve e 
colto e o in tutto 
il suo , con un o 
impegno egemonico. Non 

e a nulla
tutta questa , pe -

, al neoqualunquismo 
e o agli autonomi. 

Ecco, dunque: il tentativo 
che il  intende com-

e è o di -
e alla e di 

una nuova componente, auto-
noma, , ma e 
e , nella a 
italiana. 

ne di a come l'at-
tuale. in cui e una 

e a pe  il paese 
se si e una nuova, 
non a a 
le e politiche costituzio 
nali. Si , quindi, di non 

e mente agli -
ti e alle , a che 
ai contenuti. 

 questo e si ri -
presenta, cosi, fl a 

o della a italia-
na, che è quello della capa-
cità di e -
mente impegni di , in 
una società occidentale, eco-
nomicamente avanzata, sep-

e piena di . 
E' auspicabile quindi —

o la e fatica 
e il o o di Ugo 
La a — che. a il
e il , si sviluppi il con-

o e la comune medita-
zione su questi . 
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u noi fatta nel 1975*76 è stata 
difficil e ma alla C non ab-
biamo fatto alcuna conces-
sione. Quel « passaggio > fu la 
lucida decisione di . 
con l'ambizione di o di 

o e di . 
con la à della i e 
con la necessità, quindi, di 
una più puntuale definizione 
della a che questo 
fatto imponeva. o non 
si a dunque: non inten-
diamo e via il bambino 
con l'acqua . 

Pietro 
o 

C'è o da i 
— si è chiesto o o 
— che o nel mondo le 

, se non o a 
e e vie di cambia-

mento che non si affidino al-
la 6ola violenza della mac 
china statale? Ecco il nodo 
in cui la a vicenda 
mondiale si congiunse i 
tamente con la a lotta. 
con i temi e ì compiti e le 

e della a vicenda 
nazionale e . i 

e a quanti o di 
e in questo mondo 

complicato la fine di ogni 
possibile o . 
noi dobbiamo e la 

a visione a e -
zionale, e e a — 
di e a questo mondo 
difficile  da « e > con 
le vecchie concezioni — la 
possibilità e a di u-
n'iniziativa del movimento o-

o , come un bi-
sogno e un'occasione a 

i della quale poi la deci-
sione che pesa passa inevita-
bilmente ad e mani e di-
venta e e anche o 
l , o e i voti 
sulle pagelle dei , 
di quanti sono scesi in cam-
po, hanno combattuto e pa-
gato, e hanno avuto un peso 

. 

Se non si o nelle 
i e mondiali le con-

dizioni di un nuovo sviluppo 
 di una nuova à 

, i i a 
listici o a e 

o quei , quelle 
conquiste su cui la classe o 

a occidentale, sia e 
in e e livell i , ha. 
in questi anni, o la 
sua unità e le sue alleanze: 
tutto un o demo-

o o è esposto, e 
il o è il segno più 

e di questa minaccia, ma 
e il solo. o un 

o o o 
pco può e messo in di-
scussione. con un a 
mento degli , a co 

e da quello del -
. 

Non si è segnato il passo. 
n quest'ultimo decennio, in 

a e a : 
c'è stato uno spostamento a 

: l'ondata è stata lun 
ga. e al fondo a e a 
l'abbozzo di un tentativo nuo 
vo. l'esigenza di cambiamenti 
nel sistema o che 

o -su blocclii sociali 
molto estesi. Non abbiamo 

o la a posta del-
l'iniziativa . C'è sem 
mai da i se non do 
vevamo e più a la 

a e le implicazioni di 

Questa , la novità 
ella . E a e 

non o — anzi, in-
o elementi di socia-

lizzazione a effet-
tiva — se lottiamo pe  co-

e una e 
, , e se 
o di e una 

capacità o e di in 
fluenza della classe a e 
delle masse in tutta una se-

e di momenti e di -
ti di cui alcuni hanno -

e statale, i e 
sociale e continuamente co-

i e i nella com-
petizione conflittuale e fonda-
ti sul consenso. 

Questo ha o e -
ga e della lotta. 
chiama ad e nella 

e di una nuova 
scienza, chiama in causa la 

a a e a 
di questo Stato, che non può 

e o di alcuni 
« competenti » ma deve sal-

i con i movimenti in atto 
o e i la . 

Questo ci mette anco più 
o la lotta pe  il socia-

lismo. e già . E e e 
vidente che pe  noi la de 

a politica non è u 
n'aggiunta alla a socia 
le ma una necessità  l'una 
e pe a lotta. a qui lo 
sviluppo , pe  cui ci 
battiamo, del o de 

. . spesso 
questa battaglia e diffi -
cile e questa a 

o complicata -
to a dagli i 
delle fazioni, o a 
bloccata a volto dalla n 

e ; ma 
la a è e quando 
decide e cambia. Né questa 

a di decisione o 
e ad , né vi pos 

sono e e La 
a pe  le  delle 

istituzioni deve e e 
e di massa, e e da 

conoscenze che si o 
con tutta a la complessi-
tà dello Stato o Ecco 

é abbiamo bisogno di 
una a d^lh a 
zinne, e che il o dell'ìn-

. nel hlnoco stesso 
delle e del
sia ;issolut.''""ntp il n 
dell'alleato che suona il pif-

o della :one: deve 
e o la lotta, pe  de-
e e e 

C'è bisogno pe  questo di 
un e o collettivo. 
E po  questo — pu  non a-
vendo noi alcuna indulgenza 

o tendenze che sottovalu 
tano ciò che la C è stata ed 
è nella vita del e — -
tichiamo l'an"ustia con cui 
essa si pone dianzi alla i 
che investe il e e a 

a a un modello di 
e che ingabbia la nazio 

ne. , dunoue. l'accusa 
che ci viene fatta, di vole
noi e o e 
l'appuntamento dell'elezione 
del o : sa-

o in e 
a con tutta la a 

analisi che esige un e
collegamento — o che so- j 
lo un calcolo di voti, di al- j 
lcanze i a i 
della a — a e so- J 
ciali. i politiche e 

e pe e da illusio-
ni . , senza 
alcuna iattanza. abbiamo 

o di o 
come e di un dia-
logo più vasto. 

Questo significa che dob-
biamo e a i di 
unificazione che si -
no più complessi e . 

a una e constatiamo 
oggi un avvicinamento di 
mondi, di continenti; e dal- ' 

a tutto ciò chiama in j 
campo, a livello di massa, - j 
dizioni, e politiche, cul-

e e e
l'una : il mondo pò | 

o di cui a To 
gliatti. é non e che 
tutto ciò mette il . 
anzi le e e del 

, dinanzi ad un ci-
mento? o non o cosi 
semplice l'uso di concetti es 
senziali come classe . 

, socialismo, nel 
la a di questo mondo 
in cambiamento: se voglio 

i e nella mia nien 
te devo i e c 

i nel o con 
questa à mondiale in 
movimento che è figli a della 

a lotta. 

Tutto questo chiama in 
causa il o nuovo dei pa
titi . E il o assolve al 
pie O co*np to ->{' è con 
sapevole che le e della 
v.ta pohiiC  si sono a 
te. e da questo fa e 
la sua sintesi. Né il o 
si a al . l mondo 
cattolico accetta meno di i 
di i con la . 

a socialista non è solo il 
. ma una , una 

, un o 
di ceti: da ciò il suo . 
la sua à e 
anche quei i e i con-
ti che il  e noi dobbiamo 
sape e anche con a 
della dissidenza i a 

, dopo il '68. pe  iso-
e o e sconfig 
e il o . 

l collegamento con i mo-
vimenti che in modo tumul-
tuoso si o nella so 
cietà d'oggi è un'esigenza vi-
tale pe  le alleanze, pe  i 
collegamenti con la società 
civile, ma o , 
sia e in modo confuso. 
alcuni di essi o 
spinte individuali e collettive 
a cui è o compito -
co e

a e non è pe
a che o più j 

di e che di -
votazione: il o j 
della società ci si a | 
come a fase . 
Ecco la , e la temati-
ca , della terza via. 
anzi delle nuove vie al socia-
lismo. come ha o -

. E diciamo terza via 
non pe e un impos-
sibile e statico punto di e-
quidistanza a l'Est e l'O-
vest. a i dell'Est e so-

. ma pe  sotto- | 
e l'innovazione, la sua ! 

, la sua . E j 
si a di un» conquista da ! 

e ogni . ! 
Abbiamo o S 
e , non vedo 
mente di male se o 
anche dalle vicende della so-

. Che e di-
ventiamo più deboli se ci 

o sulle domande sul 
« socialismo e »? Al con-

, o che o 

la a funzione -
. E non ci allontaniamo 

pe  questo da Lenin. 
, in questa piena con-

l dibattit o sul rapporto 
del compagno Berlinguer 

quista di una laicità del  ] 
tito c'è il o di sbanda | 
menti, ma c'è anche una fé 
condita che può e ecce ! 
zionale. se il legame con il j 
socialismo si à e 
meno alla fede ideologica di : 
alcuni e e più alle lot 
te . 

a | 
Turtur a i 

t 

Segretari a general e , 
dell a Federbracciant i ! 

Questi difficil i i l 
e anni che ci o dal ! 

20 giugno - ha detto la ' 
compagna a — hanno
pasto le basi, pe i a 1 

spetti, di i mutamenti 
qualitativi. E' o che la 

a è saltata — e la 
decisione del o di e 
mesi fa è stata quanto mai 
motivata ed a - ma 
questo fatto è solo un aspet 
to. anche se , del-
la fase che stiamo vivendo. 

n questi e anni il ino 
vimento sindacale, invece di 

i sulla difensiva -
spetto alla i economica e 
sociale, ha o unita-

e — e con 
i ed e 

— i i temi dell'anda-
mento del ciclo economico. 
della e pe  le 

, assumendo l'obietti-
vo della unità a occupati e 
disoccupati, d e sud. i 

e a sono e 
le e leggi di piano con-
quistate. 

E' questa situazione nuova 
che fa oggi da sfondo allo 

o , il quale, 
a o , deve e 

o al più o a degli 
sbocchi. n ogni caso lo svi-
luppo delle e -
tuali. ci consente di -

. con i i e 
con le , la validità 
di una a di -

e o della 
quale gli stessi i
vendicati non costituiscono 
un o obiettivo di -
pio. ma il mezzo o 
pe e a e o 
nalità e socialità all'uso delle 

, cioè dei finanziamen-
ti. degli impianti, della . 
della a . é un 
punto, in questo o 

, e : 
lo sviluppo delle e ò 
duttive è oggi la a 

i di Natta 
sui lavori delle commissioni 

A — l compagno Natta. 
o  con i -

nalisti al , ha -
sposto a una e di do 
mande sui i delle com-
missioni del . 

o il testo del 
dialogo, cosi come si è svolto. 
Si è parlato di emenda-
menti alla tesi 18, relativa al-
la politica di solidarietà na-
zionale.  che misura e in 
che termini verrà modifica 
ta? 

Nei i i da 
 nella sua o 

ne. Non si a tanto di 
modifiche, ina della -
mazione della validità della 
politica di unità nazionale e 
di à nazionale. -

o come obiettivo 
fondamentale la -
zione piena del  al go 

, come esigenza pe -
e i i del paese. 

Nel progetto di tesi questo 
tema era sfumato.  concet-
to, o al governo o all'opposi-

zione. come sinteticamente 
ha scritto qualche giornale, 
verrà meglio specificato? 

Nel o a già indi-
cato come esigenza nazionale 
il o di ogni -
duo di e e di 

e nei i del 
. a tutta la e vi-

cenda politica abbiamo o 
una a sia della ne-
cessità e validità della politi-
ca di unità nazionale, che
teniamo essenziale pe -

e la i del paese, sia 
della necessità di una -
cipazione effettiva del  al 

o del . Questa af-
e nelle tesi à 

a e netta sia nella tesi 
18 che nelle e che -
tano lo stesso . 

Ci .sono state grosse modi-
fiche alle proposte origina-
rie? 

Non ci sono mutamenti 
sostanziali, ma una messa a 
punto. La linea a già indi-
cata e nel -

to messo in discussione nei 
i sezionali e di fede 

. 
Qual è il  suo giudizio sul 

dibattito in questo Congresso? 
l dibattito ha dato il sen 

so di una e di 
posizioni nel . Ci sono 
state e e accentua-
zioni che sono e so-

o nella o 
ne della decisione di e 

! dalla , nel modo 
come e e e 
l'obiettivo di una a -
cipazione al , nel pas-
saggio all'opposizione. E' o 
che siamo all'opposizione, ma 
non è che intendiamo i 
come scelta o vocazione. -
tendiamo e pe e e-

e compiuta al no 
o obiettivo di -

zione al . o 
che ci sia una situazione che 

i e o e 
l'obiettivo di una a -
tecipazione al . 

impugnata non dal o 
ma da noi. Nel e -
colo. dove e la stagna-
zione. i i di o 
che. come sindacato, -

, chiamo e il metodo della 
. intendono 

o e e -
e una à 

che il o si a in-
capace di e o le 
vecchie logiche spontaneisti-
che del . 

e linee dunque, si con-
. e quella e 

a un obiettivo avallo nei 
i del o nell'as-

solvimento di quelli impegni 
sanzionati dalle leggi di pia-
no pe  la a e la 

e , che 
debbono invece e 
l'avvio di un e o 
di e o in-

e E' questa la via 
o la quale mtendia 

n.o — utilizzando anche lo 
o e — 
e il massimo del 

o impegno pe  lo svi-
luppo elei . E' 
indubbio — come è stato 
sottolineato da quanche 
compagno nel e dibat-
tito a — che 
oggi nelle città i si 
addensano gigantesche e 
umane senza una a 
e che il sistema di e 

o nel o con 
o o 

a connotazioni nuove. 
che investono ceti e i 
non solo . a il -
sitismo o non è una 
questione a sé stante; esso 
segnala, anzi, una decompo-
sizione complessiva delle cit 
tà e delie campagne, alla 
quale e . 

l o a le due li-
nee pe  il o è ve-
nuto alla a o 
le due e di sviluppo 
avanzate nell'autunno o 
dalla i e. in 
questi , dal e 

o o e indu-
e pe  la utilizzazione -
 della Capitanata.  il 

, in sostanza, il 
o a una 

linea che a ad un 
o a a 

e a o solo 
alla a di -
li occasioni di o pe
gli i alti e non ad un'a-
zione di o della in-

a economia. a qui scatu-
e a di fa -
e appieno la necessità di 

una e che dia 
à e socialità all'uso 

delle e e slancio all'in-
sieme delle e . 
che collochi anche il o 
non come e esclusivo 
di a di pochi, bensì 
come uno dei i di una 

a più . Nel 
o a queste due li-

nee. il movimento deve sa-
i e con intelligen-

za. evitando i che pos-
sono e dalla difficoltà 
di e la complessità 
della situazione. 

Non si a ad esempio. 
come e viene o 
qualche volta al , di 

e tutte le e 
nel , bloccando il 

. l a è 
invece quello di una modifi 
ca qualitativa del o 

a d e sud. l sud ha 
oggi davanti a sé una e 
occasione di sviluppo: -
gazione, che è la base di una 
modifica e della -

a tecnico economica del 
e o e di un 
e sviluppo -
e del sud. a pe  co-
e questa a 

non basta il solo impegno 
del sindacato: e anche 
l'impegno delle -
ni contadine, , dei 
comuni. degli intellettuali 

. 

o 
Terzi 

Quando abbiamo dovuto 
e la decisione neces-

. non , della no-
a uscita dalla a 

— ha detto il compagno -
o i — lo stato d'ani-

mo del o non è stato di 
e . Non ab 

biamo o la capacità di 
e alla complessità del 

la situazione, alle sue inco-
gnite. ai suoi . 

La a essenziale condi-
zione è innanzitutto quella di 

e in tutta la sua 
pienezza il o di o 
del , e nella e 
di  ciò è stato sot-
tolineato con e . 
l o cammino è in avan-

ti : abbiamo di e un com-
plesso nuovo di questioni che 
dobbiamo e senza pi-

e dogmatiche, ma nel 
o o e con o 

di .  lineamenti di 
un o di e 
socialista pe a e quin-
di pe a si n 
ziano da tutte le e 
sino qui compiute. Uno dei 
temi i di questo ò 
getto, accanto alla a 
politica e ai temi della à 
è quello della e ò 

a dell'economia e del-
la sua compatibilità con l'esi-
stenza di spazi i 
di iniziativa . 

l o o 
della questione dipende lo svi 
luppo della politica delle al-
leanze: la a iniziativa su 
questo o è a p 
pò , episodica: non sia-
mo i a e o suf-
ficiente alla a politica 
delle alleanze come imponeva 
l'avanzata e del 15 
giugno. Vediamo dunque di ca-

e in - quale e deve 
e a una svolta nel 
o . Essenziale a 

questo o è l'iniziativa 
a delle e di sini-

. il o del  è indi-
spensabile pe e l'in-
fluenza della classe a 
in i ceti ed ambienti so-
ciali. 

l o è . 
ma sta anche a noi e 
alla sostanza delle questioni 
politiche e e in quale 

a in questi anni abbia 
mo tenuto conto del o au-
tonomo del . La politica 
di unità nazionale, che è il 

o obiettivo politico fon-
damentale non si può stabi-

e senza i più i 
di intesa e e a 
le e della a e degli 

i i laici . 
Anche o la C la a 
iniziativa deve e più -
ticolata e tale da non e 

i di a alla -
tica immobilista e -

e della a cn 
stiana. 

a al di là degli a 
menti politici dobbiamo -

e più attentamente ai -
cessi i che avvengono nel-
la società, alla dislocazione 
delle classi pe e a 

e nuove e più vaste 
alleanze. o spesso è sta-
ta messa in a l'analisi 
di classe. l o ha da 
vanti a sé l'esigenza fonda-
mentale di una iniziativa -
ta o la società civile nelle 
sue e e molteplici -
lazioni. n i i della 
società slamo a assenti. 
Nelle i città o 
la a iniziativa deve al-

i o a tutta la 
complessa e so 
ciale. l cammino che stiamo 
battendo è nuovo, ma -
e che il o sappia i 

e agli i che 
una a società pone, svi-
luppando la coscienza . 
la capacità di dialogo e di 

, o pe  un 
continuo o cul-

. 

E dobbiamo quindi fa  si 
che o di o sia 

o nel disegno di -
e della società che 

noi indichiamo, nella capacità 
di fa e questa ò 
spettiva insieme ad e -
ze. di  ad * 

e più un movimento 
e o consapevole. 

i 
una grande 
diffusione 

con la replica 
di Berlinguer 

ROMA — Domani , merco -
ledì , t l'Unit à  pubbliche -
rà la cronac a dell'ultim a 
giornat a del lavor i con -
gressual i ed il discors o di 
replic a del compagn o En-
ric o Berlinguer . Come nel 
giorn i scorsi , Il Partit o e 
la FOCI sono chiamat i a 
organizzar e una grand e 
diffusion e del giornal e In 
tutt i I luogh i di lavor o e 
nell e scuole . Le Federazio -
ni  le sezion i sono invi -
tat e a far e pervenir e le 
prenotazion i dell e copi e 
agl i uffic i diffusion e del-
l' * Unit à > di Roma e di 
Milano . 

Convocato 
il gruppo 

energia del PC
ì alle e 9,30 è 

convocato o la sede 
del Comitato e il 

o a della com-
missione e 
economica. 

La platea e le tribune del Palaspor t gremit e durant e il dibattito , ier i pomeriggio : sta intervenend o il compagn o Pietr o ingra o 



martedì 
3 aprile 1979 

l'Unità 
pagina 11 

 saluti 
giunti 
dal mondo 
ff messaggio 
del comunisti 
del Vietnam 

Questo ti tetto del mes-
 del Comitato cen-

trale del  comuni-
sta del Vietnam, portato 
al Congresso dal compa-
gno Nguyen  membro 
della Segreteria. 

A nome del Partit o comu-
nista del Vietnam, della clas-
se operaia e del popolo 
vietnamita o al XV 
Congresso del PC  1 nostri 

i più calorosi. 
Applicando la risoluzione 

del V Congresso del PO
avete, insieme con il popolo 
italiano, lottato in modo de-
ciso contro le politiche rea-
zionarie del capitalismo mo-
nopolistico italiano che rende 

a sempre più dipenden-
te dall'imperialism o e dal 
capitalismo monopolistico 
straniero. Voi avete lottato 
per  fare uscire a dalla 
crisi attuale, per  i dir i tu de-
mocratici e sociali, per  gli 
interessi della classe operaia 
e del popolo italiano ai quali 
siete strettamente legati. At-
traverso queste lotte tenaci, 
11 PC  ha affermato l'impor -
tanaa del suo ruolo nella vita 
politica . e sue at-
tivit à hanno contribuit o in 
modo attivo alla lotta comu-
ne per  la pace, a 
nazionale, la democrazia e il 
socialismo in Europa e nel 
mondo. 

n Partit o comunista del 
Vietnam, la classe operaia e 
lì popolo vietnamita vi augu-
rano di superare dopo 11 
Congresso tutt e le difficolt à 

E»r  conseguire nuove vittorie . 
opo più di trent'ann i di ar-

dua resistenza contro gì im-
perialisti aggressori, il Parti-
to comunista del Vietnam e 
à popolo vietnamita aspira-
no solo a vivere in modo pa-
cifico nella indipendenza e 
nella libertà, per  ricostruir e 
Q loro Paese e per  sviluppare 
la solidarietà amichevole e i 
rapport i di uguaglianza con i 
partit i comunisti e operai. 1 
Paesi socialisti, quelli vicini, 
quelli del sud-est asiatico, i 
Paesi non allineati, gli altr i 
Paesi amici e tutt i 1 popoli 
del mondo. 

Tuttavi a questa politica 
non ò conforme a quella dei 
dirigent i di Pechino in col-
lusione con l'imperialism o e 
vari tipi di reazionari, che 
sono contro la rivoluzione e 
la pace; anzi questa politica 
si scontra con i loro disegni 
di espansione e di egemonia 
in a e nel sud-est a-
slatico. E*  per  questo che es-
si si sono serviti della cricca 
dittatorial e e fascista di Poi 
Pot e g Sary nella Cam 
bogla per  provocare una 
guerra di frontier a con il 
Vietnam; hanno usato la 
questione degli hoa nel Viet-
nam per  creare dei disordini 
nel nostro paese; hanno so-
speso ogni aiuto, ritirat o tut-
ti gli esperti cinesi nella spe-
ranza di indebolire il Viet 
nam e di sottometterlo alia 
loro volontà. Essendo fallit e 
tutt e queste azioni, il 17 
febbraio 1979. i dirigent i di 
Pechino hanno sferrato u-
n'aggressione di grande por-
tata con più di 600 000 uomi-
ni. carri armati , mezzi blin-
dati e ogni sorta di armi 
contro il nord del Vietnam.-
su più di mill e chilometri . 
penetrando nel nostro terri -
tori o in alcuni punti fino a 
50 chilometri . Ancora una 
volta il popolo vietnamita ha 
dovuto prendere le armi per 
difendere la sua indipenden-
za. la sua sovranità e la sua 
integrit à territoriale . 

e battut i dal 
Vietnam, severamente con-
dannati da tutt i i popoli del 
mondo e ostacolati dallo 
stesso popolo cinese. 1 diri -
genti di Pechino sono stati 
costretti ad annunciare la ri -
tirata ; tuttavi a essi non si ri -
tiran o del tutt o ed aumenta-
no invece le loro truppe alla 
frontier a con il Vietnam. 

l governo della a 
socialista del Vietnam ha va 
ri e volte dichiarato: se la 
parte cinese ritir a le sue 
trupp e dalla frontier a storica. 
che entrambe le parti si sono 
impegnate a rispettare, la 
parte vietnamita intavolerà 
immediatamente una serie di 
co'.loqu: per  discutere i prov 
vedimenti immediati al fine 
di ristabilir e la pace e la 
stabilit à nelle regioni di fron 
tiera. nello spirit o del risoet 
to dell'indipendenza, della 
sovranità e dell'integrit à ter 
ntoriale. e per  ristabilir e 
normali relazioni fra i due 
paesi. 

Naturalmente se la parte 
cinese agisse »n modo con 
trarlo , il popolo vietnamita si 
riserva il dir.tt o di continua 
re la sua legittima difesa. 

Nel passato il PC  le forze 
progressiste e il popolo ita 
liano hanno appoggiato il 
popolo vietnamita contro 1 
co'cnialisti francesi e gli im-
perialisti americani aggresso-
ri : adesso voi appoggiate an 
cora il popolo vietnamita 
contro i nuovi aggressori, e 
slgendo che tutt e le trupp e 
cinesi vengano ritirat e dal 
Vietnam. Ancora una volta, 
cari compagni e «'nifi , noi vi 
esprimiamo la nostra prò 
fonda riconoscenza. 

di Honecker 
e della

Questo il  testo del mes-
saggio del compagno
Honecker, primo segreta-
rio del CC del  so-
cialista unificato di Ger-
mania  e presiden-
te della  demo-
cratica tedesca, portato al 
congresso dal compagno 

 Hager, membro del-
l'Ufficio  politico « della 
Segreteria. 

 Comitato centrale del 
Partit o socialista unificato di 
Germania trasmette al dele-
gati al XV Congresso del 
Partit o comunista italiano 
cordiali saluti combattivi e 
fraterni . 

a decenni 1 comunisti ita-
liani conducono, alla testa 
della classe operala e di tutt i 
i lavoratori italiani , una lotta 
coraggiosa e audace contro 
reazione, fascismo e neofa-
scismo per  difendere ed e-
stendere le conquiste demo-
cratica. o grandi 
sforzi per  stabilir e una vasta 
alleanza di tutt e le forze 
progressiste e democratiche 
e per  realizzare profondi 
mutamenti sociali in . 

l XV Congresso del Parti-
to comunista italiano si tiene 
in una congiuntura storica 
che vede il socialismo reale 
dispiegarsi con successo, 1 
popoli in lotta per  la libera-
zione nazionale e sociale 
conquistare nuove vittori e e 
l'influenz a dei partit i comu-
nisti e operai nel paesi capi-
talisti in continua crescita. 
Nello stesso tempo, le forze 
più reazionarie dell'imperia-
lismo, con la cui politica la 
posizione dei dirigent i cinesi 
viene a coincidere sempre di 
più, stanno conducendo una 
battaglia contro la pace e la 
distensione intemazionale. E* 
per  questo che il Partit o so-
cialista unificato di Germa-
nia e il Partit o comunista i-
taliano sono attivamente im-
pegnati per  la cessazione del-
la corsa agli armamenti, in-
tensificata oggi dall'imperia -
lismo, e per  l'attuazione del-
 la distensione militare . Per 
questo i nostri partit i hanno 
condannato la subdola ag-
gressione della Cina contro 
la a socialista del 
Vietnam e riaffermat o la lo-
ro ferma solidarietà con il 
popolo vietnamita amante 
della pace. 

 Tr a  Partit o socialista uni-
ficato di Germania e il Parti-
to comunista italiano esisto-
no rapport i fratern i che. 
continuando l'eredità di Pal-
mir o Togliatt i e di Ernst 
Thàlmann. trovano consoli-
damento nella lotta antimpe-
rialist a comune. Essi pro-
muovono l'amicizia tra i iso-
poli a e della -
pubblica democratica tedesca 
che quest'anno festeggerà il 
trentennale della sua fonda-
zione. 

l Partit o socialista unifica-
to di Germania augura gran 
de successo ai lavori del XV 
Congresso del Partit o comu-
nista italiano, nella convin-
zione che ciò contribuir à al-
l'ulterior e consolidamento 
del partit o e darà nuovi im-
pulsi alla lotta dei comunisti 
e delle altr e forze democrati-
che italiane per  la soluzione 
delle fondamentali questioni 
polit'rh e sociali ed economi 
che del paese. 

ff
operaio 
unificato 
polacco 

Questo il  testo del mes- . 
saggio del  operaio 
unificato polacco, portato 

! al Congresso dal compa-
i gno Stanislaw

membro dell'Ufficio  poli-
tico e segretario del CC. 

t Portiamo ai delegati al 
Congresso il fratern o saluto e 
: più fervidi auguri di tr e mi-
lioni circa di comunisti po-
lacchi schierati nel nostro 
partito , del suo Comitato 
centrale e del prim o segreta-
rio . compagno Edward Gie-
rek. 

Stima e simpatia sono i ! 
sentimenti che il nostro Par-
tit o e i intera collettivit à na-
zionale polacca nutrono nel j 
confronti dei comunisti ita- ( 
liani eh*  lottano con dedizio- ] 
ne per  i diritt i dei lavoratori i 
per  le riform e democratiche, 
per  il rinnovamento sociale e 
l'avvenir e socialista del vo-
stro paese.  nostri due par-
tit i sono stati promotori del-
la Conferenza dei partit i co-
munisti e operai d'Europa 
svoltasi a Berlino; i comuni-
sti polacchi sono da sempre 
legati da vincoli di fratern a 
solidarietà con il Partit o co-
munista italiano. 

Siamo lieti di constatare 
che il PC  costituisce oggi n 

a una grande forza di 
rinnovamento, che «fluisce 
potentemente sul corso degli 

Uno scorcio della tribuna da cui i rappresentanti esteri seguono i lavori del Congresso 

eventi politic i  riscuote 
crescente fiducia da parte 
della classe operaia e dei la-
vorator i del paese. 

i esprimere, a 
nome della nostra delegazio-
ne, tutt i i sentimenti di cor-
diale amicizia nei confronti 
della vostra nazione e di 
schietta ammirazione per  i 
valori cultural i che eòsa ha 
espresso, arricchendo l'uma-
nit à intera. 

 legami che uniscono i po-
lacchi e gli italiani sono sal-
damente radicati nella storia. 
 nostri popoli più volte si 

sono trovati affiancati duran-
te le comuni lotte per  l'e-
mancipazione nazionale o in 
sollevamenti rivoluzionari . 

 momento attuale ci ve-
de impegnati nel continuare 
ad arricchir e le tradizioni di 
questi vincoli, nel rispetto 
della volontà dei nostri popò 
11, per  il loro comune inte-
resse. per  l'interesse della 
pace in Europa. 

l Congresso del PC  sta 
svolgendo i suoi lavori in un j 
momento di legittima preoc-
cupazione per  l'andamento 
della situazione internaziona-
le. i il processo della 
distensione politica, avviato 
e consolidato a costo di tante 
fatiche, non ha trovato, fino 
ad ora. riscontro nella di-
stensione militare . Anzi, non 
cessano di ingrandirsi gli ar-
senali contenenti armi desti-
nate al genocidio. a bomba 
al neutrone crea per  l'umani-
tà un nuovo e gravissimo pe-
ricolo. Frenare la corsa agli 
armamenti, rimuovere dal 
punto morto la questione del 
disarmo: sono questi gli im-
perativi storici. a è 
l'attivit à che svolgono in tal 
senso l'Unione Sovietica e il 
suo dirigente d Breznev. 

a Polonia sostiene caloro-
samente le sue iniziativ e e 
tutt a la sua attivit à a livello 
internazionale, permeata da 
un alto senso di responsabili-
tà per  la pace nel mondo. 

a pace è indivisibile. Ul-
timamente tutt i gli uomini 
onesti e devoti alla causa del 
progresso sono rimasti pro-
fondamente turbat i ed indi-
gnati dì front e alla brutal e 
aggressione cinese contro il 
Vietnam. Siamo perfettamen-
te solidali con la giusta lotta 
del popolo vietnamita. Tale 
solidarietà ci è dettata dai 
princip i dell'internazionali -
smo proletario, dalle ragioni 
del cuore e della mente. ' 

Ci sta a cuore un'equa re-
golarizzazione dei problemi 
medio-orientali. Un pericolo 
per  la situazione nel -
dio Oriente costituiscono ac-
cordi separati che ncn ten-
gano in considerazione le -
potesi e gli interessi delle 
nazioni arabe e in particolar e 
il diritt o del popolo arabo di 
Palestina a darsi un propri o 
Stato. 

a Polonia è attivamente 
impegnata a favore della di-
stensione e della collabora-
zione internazionale. Come 
saldo anello della comunità 
socialista, la Polonia annette 
grande importanza allo svi-
luppo di ampi e fratern i 
rapport i con l'Untone Sovieti-
ca e con il partit o di . 

i di fratern a amicizia e 
cooperazione ci uniscono con 
tutt i i paesi della comunità 
socialista. 

Ci pronunciamo a favore di 
una salda fiducia fra nazioni 
e Stati sul piano dei princip i 
e di accordi che trovin o con-
senso comune e che con-
templino la norma della non 
ingerenza negli affari interni 
degli altr i Paesi. Ci dedi-
chiamo con coerenza a dar 
corpo agli atti della Confe-
renza di . 3u inizia- j 
Uva polacca, l'assemblea ge-
nerale delle Nazioni Unite ha 
approvato la dichiarazione 
sulla educazione dei popoli 
allo spirit o di pace. a lan-
ciata dal prim o segretario del 
CC del POUP. compagno 
Edward Gferek. 

Salutiamo con soddisfazio-
ne il messaggio di pace lan-
ciato dal pontefice Giovanni 
Paolo n che risult a in sinto-
nia con tale important e di-
chiarazione. 

Conseguire in Europa una 
pace duratura , nelle condi-
zioni di sicurezza e di coope-
razione, costituisce il compito 
storico dei comunisti io al-
leanza con tutt e le forze del 
progresso sociale. à del 
movimento comunista ed o-

peraio internazionale è la 
premessa fondamentale della 
vittori a nell'opera dell'edifi -
cazione di un mondo liberato 
dal pericolo della guerra, di 
un mondo di giustizia e di 
pace. 

Per  ciò, appunto, tale unità 
e il suo consolidamento de-
vono essere oggetto di parti -
colare sollecitudine dei co-
munisti del mondo intero. 

Quest'anno la Polonia ce-
lebrerà il 35. della propri a e-
sistenza in quanto -
ca popolare. a nostra nazio-
ne dirett a dal Partit o della 
classe operaia. o 
l'edificazione socialista, ha 
creato valori materiali e spi-
ritual i tali da collocare
Paese tra le prime dieci po-
tenze industrial i del mondo. 
Al prezzo di grandi sforzi e 
di austerità, il nostro popolo 
ha sviluppato possenti po'en 
ziali nroduttlv l ed ha costrui-
to rapport i sociali con facenti 
alle aspirazioni secolari dei 
lavoratori . 

 diritt i civil i dei polacchi 
sono ampi e non temiamo 
paragoni né confronti con i , 
paesi dell'Occidente capitali- | 
stlco. dal quale ci giunge tut-
to quello schiamazzo sui di-
ritt i umani nei Paesi sociali-
sti. 

a forza e la concretezza 
dei diritt i civil i nei nostri 
Paesi sta nel fatto che ognu-
no di tali diritt i si vede ri-
specchiato negli impegni e 
nei doveri rigorosamente de 
finit i dallo Stato e si vede 
garantit o dal crnsistente or» 
tenzlale raggiunto dall'eco 
nomla socialista. 

Abbiamo diritt o di affer-
mare che il socialismo ni Po-
lonia ha dimostrato la pro-
pri a validit à in quanto ordi-
namento sociale che offr e ga-
ranzie di sicurezza sociale e 
nazionale, di espansione cul-
tural e della nazione, di sti-
molo allo sviluppo integrale 
della democrazia. Non ci so-
no in Polonia né detenuti po-
litici , né violenze terroristi -
che. 

e socialista in 
Polonia non procede certo 
immune da difficolt à e per-
turbazioni . a la storia della 
Polonia popolare è anche una 
storia di perfezionamento dei 
programmi di sviluppo, delle 
rinunce alle forme superate 
in favore di quelle che ga-
rantiscano maggiore efficien-
za agli sforzi sociali. 

 nostro partito , attingen-
do al patrimoni o della storia 
patri a e facendo tesoro delle 
lezioni che ci vengono dalle 
vicende, spesso complesse e 
a volte tragiche della storia 
nazionale, applica coerente-
mente e in modo creativo i 
princip i universali del mar-
xismo-leninismo. presentan-
dosi quale forza di integra-
zione sociale che attua idee e 
princip i confarmi agli inte-
ressi nazionali dei polacchi. 

a qui l'accento posto sulla 
crescita della partecipazione 
reale delle masse lavoratric i 
alla cogestione e alla corre-
sponsabilità per  l'andamento 
del Paese, poiché ciò dina-
mizza il socialismo e deter-
mina un appropriat o clima di 
interrelazioni tr a le  masse 
lavoratric i e Q potere stesso. 

Oggetto di particolar e sol-
lecitudine da parte del parti -
to è l'unit à politica della 
nostra società. Tale linea ri -
guarda anche la sfera dei 
rapport i tr a lo Stato socialista 
e la Chiesa cattolica. Consta-
tiamo con soddisfazione che 
in Polonia non c'è conflitt o 
politico tr a la Chiesa e lo 
Stato. Creiamo una vasta 
piattaform a di partecipazione 
attiv a di tutt i i lavoratori . 
indipendentemente dal loro 
atteggiamento nei confronti 
della religione, nell'attuazione 
delle grandi finalit à nazionali. 

a esperienza che ab-
biamo accumulato dimostra 
l'inutilit à di reciproci com-
promessi ideologici ai fini di 
una armoniosa collaborazione 
tr a lo Stato e la Chiesa. -
fatt i la collaborazione non 

. investe tale sfera. o 
che un ritmic o pulsare della 
 vita ideologica, la tutela del-

à delle concezioni 
marxiste-leninlste tr a i mili -
tanti del partit o ne moltipli -
chino la fona, la capacità di 
diriger e le masse, la facoltà 
di  rendere unito il popolo. 

Vorrei assicurarvi che po-
tete contare sempre sulla 
nostra solidarietà internazio-

nalista. Sono convinto che la 
collaborazione tr a 1 nostri 
due partiti , poggiata sui 
princip i irremovibil i del 
marxismo-leninismo. conti-
nuerà a svilupparsi e ad ap-
profondirs i anche in avveni-
re. 

ff
comunista 
romeno 

Questo il  testo del saluto 
del Comitato centrale del 

 comunista romeno. 
portato al Congresso dal 
compagno Costantm Du 
scalescu. membro del Co-
mitato politico esecutivo. 

A nomp del Partit o cotnu 
nista romeno e del suo -se-
gretario generale, compagno 
Nicolae Ceauaescu. r.voigia 
mo un caloroso e fratern o 
saluto ai delegati del XV 
Congresso del Partit o comu-
nista italiano, ai comunisti e 
a tutt i i lavoratori italiani . 
congiuntamente agli auguri 
di pieno successo nello svol-
gimento dei lavori del Con-
gresso, che rappresenta un 
avvenimento di primo piano 
nella vita politica italiana. 

 comunisti romeni e tutt i 
i lavoratori della a 
Socialista di a seguo-
no con particolar e interesse 
e con sentimenti di viva so-
lidariet à l'attivit à del Partit o 
comunista italiano — la più 
avanzata forza politica e so 
ciale a contempora-
nea — volta a conseguire 
rinnovamenti profondi e ri -
voluzionari nella vita della 
società italiana, per  la difesa 
degli interessi fondamentali 
della classe operaia e di tutt i 
i lavoratori italiani , per  la 
democrazia e il progresso, 
per  il trionf o degli i del 
socialismo e del comunismo, 
della causa della pace e della 
cooperazione internazionale. 

Cogliamo quest'occasione 
per  riaffermar e la nostra 
profonda soddisfazione per  i 
buoni rapport i di amicizia. 
di collaborazione e di solida-
rietà che si sviluppano con 
successo, su molteplici piani, 
tr a il Partit o comunista ro-
meno e il Partit o comunista 
italiano. Un contribut o di 
somma importanza nell'e-
stensione di questi rapport i 
fratern i fondati sulla stima, 
la fiducia e la comprensione 
da compagni, è venuto dai 
fruttuos i incontr i e colloqui 
tr a il compagno Nicolae Cea-
sescu e i compagni i 

o ed Enrico Berlinguer. 
Fermamente basati sulla 

stima, il rispetto reciproco e 
la oiena eguaglianza,  rap-
port i tr a i nostri partit i co-
stituiscono un notevole con-
tribut o allo sviluppo e al-

o continuo della 
collaborazione multilateral e 
tr a la a e . 
tanto sul piano degli scambi 
e della coopcrazione bilatera-
le. ouanto su quello della 
collaborazione a livello mon-
diale. Slamo convinti che 
questi rapport i continueran-
no a svilupparsi anche in fu-
tur o nell'interesse dei nostri 
due popoli e della causa del-
la pace e della comprensione 
in Europa e nel mondo. 

 comunisti romeni, assie-
me a tutt o il nostro popolo. 
stanno sviluppando un'azione 
ampia nei quadro della rea-
lizzazione del programma del 
partit o per  l'edificazione di 
una società socialista com-
plessivamente sviluppata e 
per  l'avanzamento della -
mania verso 11 comunismo. 
decisi ad andare al XTT 
Congresso del PC  — che si 
terr a quest'anno — con un 
attiv o di realizzazioni parti -
colari nel carneo economico 
e sociale del paese e nell'o-
pera di edificazione di una 
.società nuova. 

 successi che riportiam o 
in tutt i 1 campi sono il risal-
u t o della fort e unità del po-
polo attorno al Partit o co-
munista romeno e al suo 
segretario generale, sono do-
vuti all'attuazione della poli-
tica del partit o il quale, at-
tenendosi fermamente alla 
concezione rivoluzionari a del 

materialismo dialettico e sto-
rico, applica in modo creati-
vo ì principi! , le verità e le 
leggi generali del socialismo 
scienti! ico alle condizioni 
concrete del nostro Paese. 

e guidano e oigamz-
zano l'inter a opera di edifi-
cazione socialista in -
nia, il nostro partit o e lo 
Stato svolgono nel contempo 
un'ampia attivit à sul piano 
internazionale, impegnandosi 
con fermezza per  lo sviluppo 
della collaborazione e della 
solidarietà con i partit i co-
munisti ed operai e con tutt e 
le forze progressiste del 
mondo, nella a per  reaiiz 
zare gli ideali di liberta. 
giustizia, di progiea.so sociale j 
e pace tra i popoli, per  la | 
democratizzazione dei iap 
port i internazionali per  un 
mondo miglioie e più giusto. 

n quanto Paese che edifi-
ca una società nuova, la j 

a accorda particolare j 
importanza al continuo svi \ 
luppo dell'amicizia e della ) 
cooperazione con tutt i 1 Pae- i 
si socialisti, opera costante- i 
niente per  il rafforzamento j 
della loro unità e della loro 
collaborazione. Nello stesso 
tempo il nostro Paese si a-
doperà per  il rafforzamento 
della solidarietà e della col-
laborazione con i Paesi ir 
via di sviluppo, non allineati, 
astende i suoi rapport i con 
tutt i gli Stati del mondo, a 
prescindere dal loro ordina-
mento socio-politico, nello 
spirit o dei princip i della coe-
sistenza pacifica. Alla base 
dei nostri rapport i con tutt i 
i Paesi poniamo fermamente 
i princip i della completa pa-
rit à di diritti , del rispetto 
dell'indipendenza e della so-
vranit à nazionale, della non 
ineerenza negli affari interni 
e del vantaggio reciproco, del 
non ricorso alla forza e alla 
minaccia della for7a.  soli 
princip i che possano contri-
buir e allo sviluppo di rap 
port i normali tra gli Stati, a 
garantir e la pace, il progres-
so e la prosperità di tutt e le 
nazioni. 

a a ooera coeren-
temente per  l'attuazione del-
la sicurezza in Europa e per 
l'applicazione e del 
documenti di , con 
la convinzione che ciò influi -
rà positivamente sull'inter o 
clima intemazionale. A tal 
fine, siamo declci a dare
nostro aleno contributo, as-
sieme aell altr i P»*«*' euro-
pei. alla nreoarazlone della 
oros.«'m« rin^'opi *  di d 
del 1980. affinchè da essa 
provenga un fort e impulso 
aell sforzi tesi a creare una 
situazione di once e sicurez 
za nel continente. Tn modo 
particolar e è necessario ope-
rar e con maggiore decisione 
oer  lo sviluooo della coooe-
razione economica. tecni-
co-scientifica e cultural e tr a 
tutt i gli Stati europei e. in 
special modo, per  giungere 
al disimpegno militar e e al 
disarmo sul continente, con-
dizione imprenscindfbìle per-
ché siano «rarantit e la pace e 
la sicurezza in Europa e nel 
mondo. 

T  Partit o comunista rome-
no e la a socialista si 
adooerano con la massima 
decisione perché siano defi-
nitivamente aboliti l'uso e la 
minaccia della forza nel rao-
port l internazlonaTl. oerehé 
siano eliminati tutt i eli stati 
di tensione e di conflitt o mi-
litar e esistenti nel mondo. C
5iamo sempre pronunciati af-
finchè o*ni contrasto tra eli 
Stati venga esclusivamente 
risolto oer  via pacifica, at-
traverso trattativ e politiche e 
discussioni tr a le i diret-
tamente , ritenen-
do che solo da esse possa 
scaturire in modo ragionevo-
le una situazione «tasta e 
duratur a dei problemi inter-
nazionali. 

Coscienti della loro alta 
responsabilità di front e al 
propri o popolo e dell'impor -
tanza della sorte della pace
della sicurezza o 
pianeta, il nostro partit o e il 
nostro Stato si pronunciano 
eoo la massima decisione 
per  l'attuazione del disarmo, 
in prim o luogo di quello 
nucleare. o che sia 
necessario il massimo impe-
gno, finché si è ancora n 
tempo, per  porre fine alla 
corsa al riarmo , che grava 
sempre più pesantemente sui 

popoli e aumenta 11 pencolo 
di guerre annientatrici e per 
passare a misure concrete e 
pratiche di disarmo. 

o dalla constata-
zione che uno del più gravi 
problemi della nostra epoca 
è costituito dal perpetuarsi 
dello stato di sottosviluppo 
in cui continua a versare 
grande parte dell'umanità, ri-
teniamo che si debba fare di 
tutt o per  liquidar e l grossi 
divar i economici e sociali e-
sistenti tr a gli Stati, per  in-
staurare un nuovo ordine e 
conomico internazionale, ca-
pace di garantir e il più rapi-
do sviluppo di tutt i i popoli. 
soprattutto d' auplli arretr a 
ti . la stabilità dell'economia 
mondiale e il pros;recso eco 
nomico P sociale dell'inter a 
urmnità . 

o che alla soluzio 
ne di tutt i questi grandi 
quesiti che preoccupano l'u 
manità contemporanea deb-
bano partecipare, in condi-
z:civ. di piena parità, tutt i %\\ 
Stati del mondo, quale che 
sia la loro grandezza, il loio 
potenzio le economico e mili -
tare o il loro ordinamento 
sociale Un ruolo particolare, 
a tale riguardo, può svolgere 
il rafforzamento della solida 
rietà e rìelln cooptazione tra 
i partit i comunisti e operai. 
il raggiungimento di una 
nuova unità, basata ,iulla pa-
rit à dei diritt i e la non inge 
renza negli affari interni , sul 
rispetto del diritt o di ogni 
singolo partito , la strategia e 
la tattica rivoluzionari a Nel-
lo stesso tempo si impone, a 
nastro avviso, il rafforza-
mento della collaborazione 
dei partit i comunisti con i 
partit i socialisti e social de-
mocratici con le altr e forze 
progressiste, democratiche, 
antimperialiste. nella lotta 
per  trasformazioni democra-
tiche nella vita della società. 
per  la promozione della cau-
sa della pace e della sicurez-
za .  nostro 
partit o è risoluto ad agire 
con la massima fermezza an-
che in avvenire per  il rinsal-
damento della collaborazione 
e della sua solidarietà con i 
partit i comunisti ed operai. 
con le forze rivoluzionarie. 
progressiste e democratiche 
di tutt o il mondo, e a dare il 
suo pieno contribut o alla 
causa del socialismo e del 
progresso sociale, della pace 
e della comprensione tr a le 
nazioni. 

Con la convinzione che 
l'attual e Congresso e le deci-
sioni che da esso verranno 
adottate determineranno un 

o ancora più pos-
sente della forza e della ca-
pacità di azione del Partit o 
comunista italiano, vi augu-
riamo. cari compagni, suc-
cesso nell'inter a attivit à rivo-
luzionaria che state svolgen-
do al servizio degli ideali di 
progresso, di giustizia e di 
equità sociale del popolo ita-
liano. per a democra-
tica. indipendente e prospe-
ra. per  il socialismo e la pa-
ce. 

ff 
comunista 
portoghese 

Questo il  testo del mes-
saggio del  comuni-
sta portoghese, portato al 
congresso dal compagno 
Octavio  membro del-
la Commissione politica. 

 CC del PCP saluta fra-
ternamente il XV Congresso 
del Partit o comunista italia-
no e per  suo tramit e tutt i 
i comunisti, la classe ope-
raia e i lavoratori italiani 
dei quali il vostro Partit o è 
l'avanguardia. 

l XV Congresso del PC
si tiene in un momento par-
ticolarmente complesso della 
vit a dei vostro paese. i fron-
te ai tentativi delle classi 
dominanti di far  pagare al-
la classe operaia ed alle mas-
se lavoratric i le conseguenze 
della crisi in cui si dibatte 
il capitavamo, di front e ai 
frartsslmt problemi economi-
ci e sociali e alla manifesta 
incapacità dei governi della 

C di risolverli , il Partit o 
comunista italiano conferma 
di essere una grande forza 
politica. Senza di essa non 
è possibile risolvere nessuno 
del grandi problemi naziona-
li , né dare soddisfazione al-
le aspirazioni più urgenti e 
sentite della classe operala 
e del popolo , di cui 
il PC  è senza dubbio il di-
fensore più coerente. 

 comunisti portoghesi ten-
gono in alta considerazione 
e apprezzano molto la lotta 
del loro compagni italiani in 
difesa degli interessi della 
classe operaia e apprezzano 
il ruolo insostituibile che svol-
gono nella vita del loro Pae 
se. o la nostra 
attiva solidarietà alla lotta 
che portAt e avanti contro le 
manovre delle forze reazio-
nariet il terrorismo, i tenta-
tiv i di limitar e i diritt i e le 
libert à democratielle, l'inge-
renza dell'imperialismo, ed in 
special modo -
smo nord-americano e dei cir-
coli dirigent i della NATO. 
Esprimiamo la nostra con-
vinzione che il PC  otterr à 
nuovi successi nella lotta per 
la demodrazla e 11 progres-
so sociale il socialismo. 

a rivoluzione portoghese 
celebrerà fra un mese il suo 
5. anniversario. Sono stati 5 
anni durante i quali, con un 
processo molto complesso e 
difficile , attraverso durissime 
battaglie di classi, la classe 
operaia ed il popolo porto 
ghese hanno difeso e stanno 
ancora difendendo con succes 
so grandi conquiste rivoluzio-
narie. E' certo che la rivo 
luzione portoghese sta pas-
sando attraverso prove dure 
e corre seri pericoli. -
le governo costituito da par-
tit i di destra è un governo 
apertamente antipopolare a 
sua politica si inserisce in 
un'offensiva globale delle for 
ze reazionarie interne e del-
l'imperialismo , mirando alla 
restaurazione del potere dei 
monopoli, dei latifondist i ed 
alla sottomissione all'imperia -
lismo, alla distruzione bruta-
le delle conquiste della rivo-
luzione e della ' democrazia. 

Ciò nonostante vi 6ono buo-
ne ragioni per  sperare che 
questa nuova offensiva ven-
ga sconfitta. l movimento 
democratico e popolare con-
tinua a rafforzarsi e ad 
esprimersi in grandi azioni 
di massa in tutt o il Paese. 

a classe operaia rafforza la 
propria**unit à  movimento 

j  sindacale, nonostante i tenta-
tiv i di dividerlo, dirett i ed 
aiutati dalla socialdemocrazia 
europea e dalla O a 
inericana, continua a raffor -
zarsi intorn o alla poderosa 
centrale intersindacale CGTP. 

 contadini, le donne, i gio 
vani. ì piccoli e medi com-
mercianti e industriali , colo-
ro che hanno goduto delle 
riforme , gli intellettuali , raf-
forzano le propri e organizza-
zioni unitarie, in lotta per 
i loro diritt i e per  la difesa 
degli interessi di classe, men 
tr é diventa più stretta l'al-
leanza fra la classe operaia 
e le altr e classi e strati so-
ciali della popolazione. 

a cris'  di governo, aper-
tasi con !a recente bocca 
tur a in Parlamento del bi-
lancio generale dello Stato 
presentato dal governo, è so-
prattutt o il risultat o di un 
ampio movimento di masse 
popolari che si è trasforma-
to nei giorni 10 e 17 marzo 
ultim i scorsi in poderose ma-
nifestazioni di piazze, alle 
quali hanno partecipato mol-
te centinaia di migliaia d! 
lavorator i che esprimevano la 
loro opposizione alla politica 
dell'attual e governo di destra 

 PCP svolge, nell'organiz-
zazione e nella direzione di 
questo vasto movimento di 
masse popolari, un ruolo de 
terminante in difesa delle 
conquiste della rivoluzione e 
del regime democratico. Gui-
dato dai princip i del marxi-
smo-leninismo. il PCP conti-
nua ad ingrossare le sue fi 
le e ed aumentare  pro-

| pno prestigio e la propri a 
i influenza nella vita politica 
j  nazionale. Per  sconfiggere la 

violenta offensiva delle forze 
reazionarie e difendere il re 

 girne democratico, il PCP in* 
{ siste sulìa necessità di una 
1 cooperazione e di un'intesa 
ì di tutt e le forze democrati 
! che. ed in primo luogo tra 

socialisti e comunisti. E già 
esiste un'unit à d'azione, ri-
sultato del vasto movimento 
di massa e nonostante l'op-
posizione della direzione del 
PS. 

Un'alternativ a democratica 
alia politica ed al governo 
attuati è un'esigenza popola-
re e nazionale che è alla 
portata delle forze democra-
tiche. Comunisti e socialisti 
hanno una larga maggioran-
za in Parlamento. Se i din-
genti del PS abbandonassero 
la loio politica di alleanze 
e di cedimenti a destra ed 
i loro pregiudizi anticomuni-
sti, sarebbe possibile dare al 
Paese un governo democra-
tico, ed infliggere una seve-
ra sconfitta alle pretese del-
le forze reazionarie. 

Per  difendere le libert à de-
mocratiche é stato necessa-
ri o liquidar e il potere politi -
co ed economico del monopoli 
e dei latifondisti . Per  pre-
servare le libert à democrati-
che è indispensabile impedire 
la restaurazione e difendere 
con vigore le nazionalizzazio-
ni, la riform a agraria e il 
potere operaio. 

n Portogallo le libert à de-
mocratiche ed il capitalismo 
monopolista 41 Stato sono in-

compatibili e libertà demo-
cratiche possono essere dife-
se e consolidate solo sulla 
strada del socialismo e non 
su quella della restaurazione 
dei monopoli. 

Ultimamente vi sono stati 
important i mutamenti nella 
.situazione internazionale.
paesi dell'area socialista han-
no confermato, con le loro 
realizzazioni e con la loro 
politica estera di pace e di 
coerente solidarietà interna 
zionalista, il loro ruolo de-
cisivo nell'evoluzione del pro-
cesso mondiale. a lotta del 
la classe operaia nel Paesi 
capitalistici è diventata più 
profonda.  popoli dell'Ango-
la, del , dell'Eti o 
pia. dell'Afghanistan, dello 
Yemen democratico, della 
Cambogia e n hanno 
ottenuto una storica vittori a 
sulla strada della democra-
zia. dell'indipendenza e de1. 
progresso sociale. 

Nello stesso tempo, costret-
to a dibattersi nella crisi e 
vedendo indebolite le propri e 
posizioni, l'imperialism o ten-
ta in ogni modo di trattene-
re l'avanzata del processo ri -
voluzionario scatenando una 
frenetica corsa agli arma-
menti. aggravando la tensio 
ne internazionale e mettendo 
in pericolo la pace mondiale. 
Con a sfacciata ne-
gli affari interni di altr i Pae-
si. in particolare del Porto-
gallo e , i circoli 
dirigent i della NATO e del-
l'imperialism o nord-america-
no cercano di impedire la 
partecipazione dei comunisti 
ai governi. 

n questo contesto, assume 
particolar e gravità la crimi -
nale aggressione perpetrata 
dalla Cina contro il Vietnam 
socialista. Condannando fer-
mamente questa aggressione 
contro un Paese socialista. 
il PCP riafferm a la propri a 
viva solidarietà all'eroico po-
polo vietnamita, ed esige un 

completo ed incondizionato ri-
tir o delle truppe cinesi dal 
territori o della a so 
cialista del Vietnam. Fedele 
al princip i dell'internazionali -
smo proletari o che hanno 
sempre guidato la sua azio-
ne, il PCP agirà indefessa-
mente perchè si rafforz i l'u-
nità di tutt e le forze demo-
cratiche. antimperialiste e a-
manti della pace, combatten-
do fermamente tutt e le cam-
pagne che. come l'antisovie-
tismo. mirano ad indebolire 
l'alleanza naturale dei Paesi 
socialisti, della classe ope 
raia dei Paesi capitalistici e 
dei movimenti di liberazione 
nazionale. 

Ancora una volta vi au 
guriamo i miglior i successi 
nei lavori del XV Congresso 
del vostro Partito. Auguria-
mo altresi che i legami di 
amicizia e di solidarietà, che 
da molto tempo uniscono il 
PCP e il , si rafforzin o 
ancora di più in futuro , nel-
l'interesse dei nostri due Par-
titi . della classe operaia e 
dei lavoratori dei nostri due 
Paesi e del movimento co-
munista internazionale ope-
raio della causa della pace. 
della democrazia e del socia-
lismo. Viva il XV Congresso 
del ! Viva l'amicizia tr a 
il PCP e il

fronte unito 
marxista 
leninista 

 Questo it testo del mes-
saggio del  unito 
marxista-leninista di
pia, portato al Congresso 
dal prof. Asefa

o permettetemi, 
a nome della mia delegazio-
ne, del governo e delle gran-
di masse dell'Etiopi a rivolu -
zionaria, di esprimere la mia 
profonda gratitudin e e ap-
prezzamento per  l'invit o ad 
intervenir e a questo storico 
congresso del . a sua 
fondazione, nei prim i anni 
"20. il PC  è stato in prima 
linea nelle lotte contro l'im -
perialismo. 

Sono felice di cogliere 
questa opportunit à per  com 
pimentarmi per  il magnifico 
lavoro svolto dal PC  e non 
ho dubbi che il Partit o por 
terà la sua lotta contro l'im -
perlalismo a nuove altezze. 

n Etiopia stiamo attraver-
sando un periodo di lotte ri -
voluzionarie che ha già bat-
tuto l'arcaico e decadente 
sistema feudale e che co 
struisce il nuovo, conqui-
stando ogni giorno nuove vit-
tori e l febbraio 1974 ha por-
tato una era nuova e prò 
gressista all'Etiopia . n que-
sti anni, i principal i mezzi di 
produzione sono stati nazio-
nalizzati. colpendo duramente 

. e terr e sono 
state distribuit e a chi le col-
tiva.  terreni per  costruzioni 
e le case non direttamente 
utilizzate dai proprietar i sono 
stati nazionalizzati per  toglie-
re ulterior e terreno ai con-
trorivoluzionari . 

E* stato approvato nel 1976 
i] programma della rivoluzio-
ne nazionale democratica per 
determinare le condizioni ne-
cessarie alla creazione di u-

(Segue a pagina 12) 
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n'Etiopia socialista. Non pas-
à o tempo che ve-

o e un o del 
. a sua nasci-

ta, la e etiopica si è 
a l'appoggio di tutte 

le e , -
e e socialiste. 

La tattica, usata -
o pe e l'E-

tiopia a e sov-
e la sua e è 

stata quella di e la 
e o l'Etiopia da 

e della a al e 
in Somalia e dei i se-

i i in -
, e e 

dell'Etiopia. a i 
questi tentativi -

i sono stati battuti dal-
la a lotta dei i 
figl i e figli e dell'Etiopia -

. 
l o o 

ha tentato in e e di 
e i i -

sti i della politica sba-
gliata da o . a 
questi hanno o colla-

e con o e 
con alcuni i i -

, come a Saudi-
ta, l'Egitto e il Sudan. i 

e al fallimento dei ten-
tativi del o -

, o di e 
o d'Etiopia ha 

o pe e la po-
polazione nella e -

a é si unisse ai -
li etiopici nella lotta pe -

e una Etiopia socialista. 
Ovunque è o -

to di e -
, la popolazione della -

gione ha dato i dimo-
i di sollievo con ben-

venuti entusiastici. L'impe-
gno o o 

o di e 
può e visto e 
nelle sue attività quotidiane. 

a quando ha o la -
gictie, ha vissuto con la po-
polazione, ha o un fondo 
pe  la , -
lo dalle e paghe e si è 
impegnato in una a a-
zione di e della 
popolazione. La gente è a 
pienamente impegnata nella 

, a infine dal-
la a e dal sabotag-
gio del . Negli ul-
timi mesi i contadini e i la-

i della e a 
hanno costituito le o asso-
ciazioni e si sono collegati 
agli i associazionisti-
ci nazionali. Le associazioni 
degli abitanti , e 
insieme con le e simili 
associazioni in tutta l'Etiopia, 
stanno o e e 

. Le e o a 
pieno o e o di 
più di quello che o le 
aspettative. 

Una e socialista 
pe e i suoi obiet-
tivi deve i su di una 
base economica sana e ben 
pianificata. a o 
e i i i , 
con 1 o alleati i 

, hanno impegnato le 
i masse dell'Etiopia nel-

la difesa della à e 
della à e del 

o , impedendo o 
di i alla -
ne della o economia in 
base a ipotesi socialiste. Le 

i masse etiopiche af-
o oggi a -

zione — la e eco-
nomica — come e inte-

e della e so-
cialista ed hanno in questa 
battaglia, pe  lo sviluppo e-
conomico e la . 
la stessa e 

a già sul campo di 
battaglia. 

l popolo e il o del-
l'Etiopia a hanno 
dato il o appoggio -
damente sentito non solo al 
popolo del Vietnam, colpito 

e cinese, ma 
anche alle e combattenti 
del a che combattono 

, il , 
. e 

pe  la e della -
stina nelle o lotte pe  la 

a delle o . 
alla a e a-

a i che combatte 
pe e il suo e e a 
tutte le e e e 
socialiste del mondo. 

lì saluto 
del Tudeh 

Questo il  testo del mes-
saggio del Tudeh
portato al Congresso dal 
compagno Zejmolasedm 
Naderi. membro del Comi-
tato centrale. 

l XV o del vo-
o o si svolge in un 

delicato momento o sia 
dal punto di vista -
nale che da quello della spe 
cifica situazione italiana. 

La a a delle bat-
taglie del o comunista 
italiano testimonia che esso 
ha e lottato, quale com-
battivo o comunista. 
pe e della de-

a e con l'attiva -
senta . Tale a te-
stimonia ì della a 

a e alla 
lotta, a fianco dei . 
nel mondo. Si a di una 

a a che à di 
o a anche nel fu-

a 
Noi o i comuni-

sti italiani come la a più 
, giusta, -

ta e a a le -
ze sociali del o . 
E siamo i della a 

, in questo e 
, e o del 

o leninismo ed al col-
legamento con le lotte dei 
popoli di tutto il mondo. 

La lotta che a in n 
a alle sue e con-

quiste si a di e ad 
i difficoltà, essen-

do le conquiste e del 
movimento minacciate dalle 

e e e -
ci del vecchio . 

Non possiamo i dal 
e una a sto-

: la p di -
no è impegnata, o 
con gli ambienti diplomatici 

, a di -
colta dei dati e di documenti 

o l'ayatollah , 
o il movimento di lotta 

palestinese e o tutte le 
e combattive e -
e . 

e alle e dei ne-
mici , a gli agen-
ti o e i so-

i del vecchio e 
attuano le o i 
e la o a di divisione 
sotto le mentite spoglie dei 

i m e della 
e o sotto la bandie-

a dei i della demo-
. 

l compagno n -
, o o del Co-

mitato e del o 
Tudeh , nella sua -
lazione al 10. plenum del CC 

o 1979) ha
che: « e 
al sostegno totale dato alle 
decisioni e del go-

o o dell'inge-
gne n , e del 

o nazionale, insediato 
in base a e elezioni poi, 
è o e 1' 
opinione e sui i 

, o gli 
i di tutte le e 

e o avanti l'unità del-
le e nazionali e -
tiche. 

n questo momento, dopo 
un o di e anni 
di lotta clandestina, il o 
Tudeh n si a al 

o alle attività legali. E 
nel fa  ciò e nell'adempimen-
to degli impegni che si -
figge. a molte e -
di difficoltà. 

A giudizio del o Tu-
deh n a impossibile 

e le e ottenu-
te senza l'unità di massa, 
senza l'attiva e 
degli i e di tutti i la-

i e i -
ni e senza il e appog-
gio delle e amanti della 

a e del socialismo 
in tutto il mondo. a è an-
che o che esso può con-

e sulla à di que-
ste e e della società 

a e di tutto il mondo 
pe  i suoi i impegni, e 
che à la a 
nell'unità con tutte le e 

e e 
. 

Nella a conseguita 
abbiamo avuto l'immensa e 

a à del -
to comunista italiano, delle 

i e e 
del popolo italiano, amanti 
delln . Siamo i che 
anche nel o essa non ci 

à meno. 
n onesti i delicati e 

i ne  il o comu-
nista italiano e pe  tutta la 

à italiana, o u-
nità , a sul fa-
sciamo e sul o ed 
una società a e -
diosa. 

Dal Partito 
socialista 
francese 

Questo il  testo del saluto 
del  socialista fran-
cese. portato al Congresso 
da Claude  membro 
della Segreteria. 

l o socialista -
se e al . uno dei 

i i del 
movimento o . 
il saluto o del suo 
Comitato o e del suo 

o o s 
. 

l o XV o 
e degnamente là vo-

a a a e la volon-
tà di , o le 
difficil i condizioni, una a 
battaglia a e -
tica pe e a una 
nuova e politica e 

e a un -
to o della Comuni-
tà a nel o di una 
vastissima e in-

. 
Una stessa volontà a 

e e anima i lavo-
i e il popolo . l 

movimento o e 
e che vuole -

e e la so-
cietà e diventa e 
più . La a che 
è al e da vent'anni e il 
cui e oggi si basa sull'e-
sìguo e ottenuto n ei 

i della a nel 
1978 — o o dell'in-
giusta polemica scatenata 

o di noi o del-
l'Unione delle , che 
fece e della capacità 
delle e di e — 

a nel o del mo-
vimento . 

 al , e -
do il e o di 
questa campagna. o slancio 

o dei i a fa-

e dell'Unione  non si è 
smentito, e nelle ultime ele-
zioni cantonali il 54 pe  cen-
to dei i è andato alla 

a e il S è diventato il 
o o del paese. Tut-

to questo e si accentua 
la lotta o la politica di 
disoccupazione, o l'at-
tacco al livello di vita delle 
masse e lo smantellamento di 

i i . 
All a vigili a del suo Con-

o del 6 , il nuovo 
o socialista nato 8 anni 

fa e che non ha mai cessato 
di , , do-
po un lunghissimo dibattito 

, la sua fedeltà 
alla a dell'Unione del-
le e e di a nei 

i del capitalismo. 
l  e il S o e 

o anche un ampio 
o di a sul 

i della Comunità eu-
a e della e di 

a o di civiltà 
a e socialista; ca-

pace di e a i -
dine mondme. che lasci spa-
zio ai popoli del o mon-
do. 

Vi o ogni successo 
nei i i pe  salva-

e la a e lo 
Stnto italiano. 

Viva la à dei la-
i i p italiani 

pe e Ja vita. 

// Partito 

laburista 

britannico 
Questo il  testo del mes-

saggio del  labu-
rista britannico, portalo 
al Congresso da
Bruce. 

E* la a volta che il 
o a o è 

e ufiicialmente al 
o del . a es-

sendo venuti al XV -
so o di i anche 
al XXX . 

Questo dipende da molte 
cose, e i del o 

. l o a 
, e mi e sia convin-

to. che questo sia essenzial-
mente un o di pace 
e di unità e che da questa 
aula, dove è o non solo 
il , ma anche delegazioni 
che sono un o 
del mondo della , si 
levi una voce positiva a favo-
e della pace mondiale. l 

momento è difficile, gli avve-
nimenti . 

a che questi avve-
nimenti siano i 
come episodi inevitabili e 

i della , e non 
come o all'apocalisse. 

e non tocca a me. come 
delegato, , ma pen-
so, che anche da questo in-

, basato essenzialmente 
su i i di 
amicizia, possa e un 
« appello comune » pe  la pa-
ce. 
La pace — è inutile -

o — è in . Una 
e di questa a 

non può e questa 
. 

Lo so che non . a 
bisogna, secondo noi, che 
l'appello pe  la pace sia e 
ed alto. i à e 
inutile pe  noi tutti e 
di socialsimo. 

Non pe  la a volta, la 
n a e a si 

o in simili e 
politiche. Siamo i in 
questo momento senza go-

. l nemico in n 
a è , an-

che da noi lo o -
mante del neonazismo non 
manca.  cosiddetti i 
« i » della classe -
gente inglese sono -
mente i in una e 
del popolo o e -
nano l'inevitabile avanzata al 
socialismo. 

 anche 1 i socia-
listi . ; i i i so-
no e i 

a e del popolo 
o e. alla fine, vince-

. à uno scontiu a-
. che non si à alle 

e elezioni. Una cosa è 
: anche se vincono

, nessuno à 
a e la base del so-
cialismo che già esiste in 

n . 
i della pace sono 

più complicati di quelli della 
. Anche in n -

taena il o o una 
società umana e giusta è 

o di ostacoli e pe
i ci à anche una 

e e socia-
lista . 

Il 
comunista 
del Belgio 

Questo il  testo del mes-
saggio del  comuni-
sta del Belgio, portato al 
Congresso dal compagno 
Suso Nudelhole. membro 
del Comitato centrale. 

l XV o del
ha luogo -
te al o del 

o comunista del . 
n i i paesi il con-

o del o comunista 
ha luogo in un momento di 

a i politica. 
n tutti e due i casi nulla 

è . n a è stato 
o un o che sin 

dall'inizio non dava alcuna 
a di . E in -

gio la e del -
no si a quanto meno la-

. n i i paesi 
si è pensato ad elezioni an-
ticipate e a 
quelle e del 10 giugno; ; 
in tutti e due i casi si -

e di una fuga in avan-
ti pe e o e 
l'esame dei i . 

n a il nodo della i 
politica consiste nell'impossi-
bilit à di , di -

e i i con i quali 
si a il paese senza 
la e del  pe
il quale vota un italiano su 

. 
n o il nodo della -

si politica consiste nel man-
e e politiche non 

più adeguate, nel o del 
i i di e 

una e , 
una autonomia delle i 
che , pe  esem-
pio alla Vallonia, in cui esi-
ste una a di sini-

. di e la -
zione di e i 
pe e o la i 
che coinvolge in modo -

e questa e in de-
clino. abbandonata dai -
di capitali. Si a . 
ed è un a che gli 
italiani conoscono bene, di af-

e e gli 
i e i 
i dalla politica segui-

ta . Questo è il senso 
della e manifestazione 

a giovedì o a 
Namu  dal e comune 
sindacale vallone con la pa-

a : « Cambiamo la 
Vallonia ». 

e , in 
o il o comunista 

non è o e la sua -
tecipazione al o non 
è e del . a 
le sue idee vanno avanti. So-
no e alla e di 

a alla politica di 
i del e capitale e 

della . a 
quindi che si fonda sull'unio-
ne dei i e -
tutto dei comunisti, dei so-
cialisti e dei cattolici. 

Questa a acquista 
e dimensioni e 

man mano che si avvicinano 
le elezioni del 10 giugno. La 
campagna pe  le elezioni eu-

e à pe  i comunisti 
belgi l'occasione pe -
e una e battaglia poli-

tica su e punti . 
n a alla politica di 
i delle multinazionali, dei 

i e degli i -
genti della Comunità -
pea. un esempio del quale 
è costituito dal piano -
gnon che smantella i set-

i della , auspi-
chiamo una a a 
dei i che ha comin-
ciato a i e la 

a d'azione a -
ganizzata il 5 e 1978 dal-
la e a dei 

"sindacati, avente a gli i 
obiettivi quello della -
ne o di . 

a e e 
attivamente a e della 
distensione e del , del 

o della politica dei 
blocchi i nella -
tiva di un o simultaneo 
scioglimento. Auspichiamo la 

e a -
le di una zona senza i 

i e con un livello di 
i convenzionali -

temente . 
o punto e o 

sulla difesa e l'estensione del-
le à e della -
zia, la e del-
le istituzioni , dove 
la voce del i -
be i e di più. Se-
condo noi l'estensione dei po-

i del o o 
e i a scapi-

to degli esecutivi . 
cioè il Consiglio dei i 
e la Commissione, e non a 
scapito dei i na-
zionali. 

e  ai po-
poli dei paesi i il di-

 di e -
ticamente la o candidatu-
a alla CEE e di -

la. o così le 
conquiste e e so-
ciali dei paesi i e * 
estensione di queste ai paesi 
candidati. 

i del  « del 
 devono e ai no-

i i di e le 
o posizioni e i o -

tamenti nelle battaglie in -
so. La a -
zione delle delegazioni dei no 

i i ai due i 
a l'esistenza di lega-

mi i tanto dalla 
a del i lavo-

i italiani in o — 
dove ci o il o lavo-

 la o capacità, il o 
e — quanto da nume-

e lotte comuni di -
bi 1 i popoli e i i 

, pe  un'avanzata de-
a o ìl socialismo 
e alle e i 
i nazionali. 

Dal Partito 
comunista 
bulgaro 

Questo il  testo del mes-
saggio del  comu-
nista bulgaro, portato al 
Congresso dal Compagno 
Ognian  membro 
dell'Ufficio  politico. 

i a nome del 
Comitato e del o 
comunista o di -

e la a e 
p:  l'invito a e 
ai i del XV o 
del o comunista italia-
no e di i i saluti 

i e i dei comu-
nisti e di tutti i i 
della a e di 

. 
Con soddisfazione noi -

viamo il o e e 
l'influenza del o comu-
nista italiano, il quale con-
duce con a i -

i italiani sulla via della 
pace, della , del 

o sociale e del socia-
lismo. Noi. e a voi, 
siamo consapevoli del fatto 
che senza la e 
del o comunista italia-
no, il più e o -
tello del mondo capitalista, 
nei i tempi non può es-

e o nessuno dei 
i i davanti ai qua-

li si o a ed il 
popolo italiano. 

, noi sappiamo che la 
a lotta pe  la difesa 

degli i dei i 
e pe e delle 
conquiste delle e demo-

e è complicata, che 
essa e molti , ab-
negazione ed . Vo-
glio , i com-
pagni. che nella a lotta 
voi potete e e 
sulla à -
lista, di classe del o 
comunista , il o 
del e o . 

i di -
i in e sulle con-

quiste e sui compiti che a-
desso stanno di e al 

o comunista . 
a e la a a 

à solennemente la -
a di 300 anni dalla 

fondazione dello Stato bulga-
. uno dei più vecchi Stati 

. La a del no-
o popolo è antica e a 

di avvenimenti. Noi ò 
possiamo e con -
goglio legittimo che, e 
gli ultimi 35 anni della sua 
esistenza, il o popolo ha 
attuato tali i 

e e ha o 
tale sviluppo quali la a 

e a non a-
veva conosciuto. 

Oggi, la a popo-
e di a è uno Stato 

o che si svi-
luppa con i elevati e 
stabili. Si è , in -

e alle e passibi-
lità. una potente base tecni-

e del socialismo. 
che è una buona a 
pe a più elevate -
lizzazoni nel . -

a socialista, unita in 
i complessi -
. si sviluppa con suc-

cesso. aumentano incessan-
temente i i i d«*i 

. e il V
quinquennio essi hanno avu-
to un o del 33 pe
cento. Com'è noto, da noi 
non esiste la disoccupazione. 

e e l'assistenza 
medica sono , sono 

e sviluppati le atti-
vità , la a fi 
sfca di massa, lo , il 

. 
l o o a 

e attenzione allo 
sviluppo ed al -
mento della a so-
cialista. alla e ed al-

e nella i 
sociale delle e nuove di 

a . Uno degli 
esempi più significativi in 
onesto senso è la costituente 
dell'Unione . 
della a e di 

a che si sta tenendo 
attualmente, la quale in mas-
simo o à -
ne a dei i demo-

. 
Stiamo attuando con succes-

so le decisioni dellTCl Con-
o del o e della 

a nazionale del 
. Le e -

. zioni sono i dalla 
e a con 

S e gli i i so-
cialisti. Esse fanno e del-
lo sviluppo o di tut-
ta la comunità socialista -
so ìl socialismo o ed il 
comunismo. 

, o dei i 
successi, palesi pe  tutti gli 
uomini onesti, noi non chiu-
diamo eli occhi e da-
vanti alle esistenti debole7?e 
e difetti di e oggetti-
vo e soevettivo. 

l o o 
del mondo si sviluppa con 
successo. La oolit'ca a 
leninista S e desìi 
Stati della comunità sociali-
sta. le attiviti dei i -
telli dei paesi capitalisti, vol-
ti a fa  sì che la distensione 
diventi un o -
sibile. a
ne e l'appoeeio di e 
più i i in tutto il 
mondo. 

Nello stesso tempo noi non 
possiamo non e che 
nesli ultimi tempi la situa 

 intemazionale si è 
complicata in tutta una e 
d'aspetti. Le e della -
zione e del o gon- , 
fiano i bilanci , -
no nuovi tipi , a 
cano conflitti . 

i attuali della Ci-
na sono i diventati al-
leati della e -
zionale. Essi continuano la 
lotta o la distensione. 
effettuano una linea politica 
antisovietica ed antisociali-
sta, o ì i -

i con . 
e sfacciata con-

o la a socialista 
del Vietnam e le -
ni alla a con il Laos 
hanno ovviamente o 
la a espansionistica del-
la politica di e potenza ' 
di . | 

l o comunista bulga-
o conduce una politica este-
a attiva di pace, o 

e attenzione al con-
solidamento del buon vicina-
to ed alla e -

a a Tutti i i bal-
canici. 

l o o a 
una linea di o 
della unità a i paesi socia-
listi , di coesione delle 
fil e del movimento -
zionale comunista e . 
di tutte le e e 
e e pe  lo svi-
luppo del o -

o mondiale. 
Come ha o il -

mo o del Comitato 
e del o comuni-

sta o alla a 
e , che si 

è tenuta in e dell'an-
no o a Sofia: «L'edifi-
cazione del socialismo e del 
comunismo e lo sviluppo 
mondiale, il nuovo e 
sociale quale à mondiale 
e quale à o 
mondo di domani: tale è a-
desso il tema del secolo, il 

a dei i del 
o tempo ». 

, i com-
pasni, a nome del CC del 

 di e un -
so ed utile o al o 
XV . 

Viva l'amicizia e la solida-
à e a 1 co-

munisti i e italiani! 
Sulla base dei i del 

o e dell'in-
o . 

vivano e si o l'unga 
e la compattezza del e 

o del comunisti, di 
tutte le e che lottano oe
la pace, la a ed il 

o sociale.  il 
o del mmunismo in 

tutto il mondo! 

Partito 
socialista 
unificato 
di Berlino ovest 

Questo il  testo del mes-
saggio del  sociali-
sta unificato di Berlino 
ovest, portato al Congres-
so dal compagno Heinz 
Thomasìik, membro del-
l'Ufficio  politico. 

A nome della e del 
o socialista unificato di 
o ovest e di tutti l 
i ed amici del o 

, o -
ni saluti di lotta ai delegati 
del XV o del -
tito comunista italiano. 

Nella lotta pe  la difesa e 
l'ampliamento delle conquiste 

e in , nella 
lotta o la , il 
fascismo e il . neofascismo, il , 

o comunista italiano si 
a alla testa della classe 

a e degli i -
. 

l o o segue con 
attenzione i i , di-

i alla costituzione di una 
vasta alleanza di tutte le -
ze e e -
che, con l'obiettivo di -

e e i 
sociali. 

l o o si 
svolge in un o nel qua-
le, in seguito al -
to ed ai successi del socia-
lismo , la lotta pe  la 
pace, pe  la a e 
pe  il socialismo, la lotta pe
la e nazionale -

a e nuove . 
n questa situazione, le 
e più e dell'im-

o intensificano i lo-
o attacchi o la pace 

nel mondo, , in 
a a inaudita, la 

a agli i e com-
piono i i pe  silu-

e il o di distensio-
ne. La politica dei i 

cinesi si*  adegua e più 
a questo o delle e più 

e . 
 questo motivo, i i 

due i condannano la vi-
le e della Cina 

o o popolo viet-
namita ed appoggiano con 

a à la -
blica socialista del Vietnam. 

Noi ci sentiamo uniti al 
o o nella lotta pe

e e e la pa-
ce, pe e la politica 
di coesistenza pacifica a 

i a o sistema so-
ciale. o il neofascismo e 
la , nella lotta pe  la 

a e il o 
sociale. 

o ai delegati dei 
XV o del o 
comunista italiano la a 

a à nella 
a comune lotta antimpe-

 ed o ai 
comunisti italiani i 
successi e 
degli i sociali, eco-
nomici e politici degli i 
e dei i italiani. 

Partito 
della  sinistra 
comunista 
di  Svezia 

Questo il  testo del mes-
saggio del  della si-
nistra comunista di Sve-
zia. portato al Congresso 
dal compagno Bo Ham-
mar. membro dell'esecu-
tivo. 

A nome dei comunisti sve-
desi, o al o Con-

o saluti i ed au-
i di ogni successo. 
l o comunista italia-

no a un o di sem-
e e o nella vi-

ta politica e sociale del vo-
o . a e i 

più evidente che non vi è 
uscita dalla i che vive 
attualmente 1 , o o 
senza i comunisti; e di que-
sto l'attuale i di o 
è una e palese. 

Le e del  e la 
a a di modi nuovi 

pe e il socialismo e 1 

la a costituiscono 
pe  noi comunisti svedesi un 

e punto di -
mento. Le situazioni politiche 
e sociali dei i due i 
sono evidentemente assai di-

. Sia e in modi di-
, , sono colpiti en-

, dalla i del capi-
talismo. i e ad alcuni 

i vitali, i comunisti 
italiani e quelli svedesi si 

o a e le stesse -
sposte. nella lotta pe  svilup-

e la a e pe
una avanzata a 

o il socialismo, con l'o-
biettivo di e una de-

a socialista che ga-
a tutti i i e le 

à individuali e collet-
tive. 

 molti decenni la mag-
a e è sta-

ta mantenuta da una coali-
zione di i e 
comunisti. Negli anni '70 l 

i hanno -
so voti ad ogni elezione, -
dite compensate , nelle 
elezioni del *70 e del *73, da 
aumenti di voti al o -
tito. Questo non si è -
cato ò nelle elezioni del 
'76 e, pe  la a volta do-
po 4 anni, i i della -
ghesia hanno potuto da  vita 
ad un . 

Come o della poli-
tica di questo , il pe-
so della i è stato -
cato in n e sugli ope-

i e sugli i i 
.  la a volta, 

dopo la seconda a mon-
diale. il livello di e 
è diminuito e l'inflazione e 
la disoccupazione hanno -
giunto livell i elevati se pa-

i a quelli che pe  lun-
go tempo hanno -
zato la Svezia. A e 
vi o nuove elezioni po-
litiche ed i due i popo-

i si o -
tante compito di e 
i i della a e di 

e il o . 
Questo ò non è sufficien-
te: la soluzione della i 
non si a o 
la politica dei i go-

i . 
Nel suo a pe  gli 

anni '80, il o comunista 
di a indica una linea 
politica a pe  l'e-
ventuale nuova a 
che doves.=e e dalle ele-
zioni di . l -

a e un'offensi-
va o il e del -
dì monopoli, la nazionalizza-
zione di alcuni i set-

i a svedese, lo 
sviluppo dei i dei lavo-

i e della -
ne , la e 
di 100.000 nuovi posti di la-

o all'anno e o del 
e o e della de-

vastazione delle e -
se . 

l o o si sta ado-
o pe e in-

o a questo a 
un vasto consenso . 
Anche nei sindacati e nella 

a si e 1' 
esigenza di e la linea 
politica del movimento ope-

. Le possibilità di succes-
so dipendono in a a 
dal peso che i comunisti -

o ad e o 
di una eventuale nuova mag-

. 
l o o vuole svi-

e i i e la col-
e con tutti i i 

comunisti e, in , con 
tutte le e di o 
nel mondo. Questa -
zicne à evidentemente es-

e basata sui i del 
o dell'autonomia di cia-

scuna a e della non-inge-
a negli i . Si 
à da  vita ad un nuovo 

tipo di unità, o vec-
chie . Le e del 

o in ogni e do-
o e la o via 

e al socialismo ed al-
la . 

La à -
le e oggi a 

a e o al 
passato. La lotta pe  la li-

e dei popoli, pe  il 
o e la pace, pe  un 

nuovo e economico mon-
diale, pe  il socialismo e la 

a o un'am-
pia e -
nale. 

i a i i due 
i si sono andati svilup-

pando e consolidando, e di 
questo siamo e 
lieti. n uno o di -

a . ì -
i dei i i 

si sono i più volte 
negli ultimi anni pe  scam-

e opinioni ed . 
Abbiamo i assai -
ti ed amichevoli con il
anche o i i e-

i nel o . 
Auspichiamo un e e 
continuo sviluppo di questi 
buoni i e vi -
mo a ogni successo nel 

o e . 

// fronte 
patriottico 
Zimbabwe 

Questo il  testo del mes-
saggio del  patriot-
tico dello Zimbabwe, por-
tato al Congresso da Jo-
sep  segretario ge-
nerale

l e o dello 
Zimbabwe accetta -
mente e a n 
te il o invito dei
a e al suo XV 

o nazionale. La -
fonda à manifestata 
incessantemente al movimen-
to di e nazionale 
continua ad e fonte di 

e e o i -
gimi i delle e 
che dominano ne! . 

o che la lotta dei popoli 
di Zimbabwe, Namibia e Sud 

a a in uno stadio 
, vengono e 

malefiche macchinazioni da 
e di i dell'impe-

o e al fi-
ne di e la legittima 

e del popolo ad u-
na a indipendenza e giu-
stizia sociale. 

Nello Zimbabwe.  popolo 
si oppone totalmente ai ten-
tativi di e un -
gime fantoccio o 

dagli i co-
me, ad esempio, le finte ele-
zioni che si o tene-
e dal 10 al 20 api ile 1979. 

é il e di que-
ste e macchinazioni è 

o , le 
e e di tutto 11 

mondo devono con e 
nei i più decisi e con 
il o che . 

All a luce di queste mano-
e e e neoco-

lonialiste, il e -
co è convinto che si à 

e la a e 
nazionale dello Zimbabwe, 
soltanto o la lotta 

a . e 
le e del e -
co o , il -
me di Smith si a a misu-

i con una a . 
E' in o una e 
di massa dei , 
così che il e basa in 

a a la a sicu-
a sui ; si effet-

tuano , assassinii dì 
massa a la popolazione a-

; o nelle 
campagne si tenta di e 
dei fantocci pe e un 

e neo colonialista che 
i l'attuale. e la 

a si intensifica, masse 
di zimbabwesi fuggono dal 

e o gli Stati confi-
nanti. dove il o del 

i si a già a i 
400.000 e i 500.000. 

 quanto a il -
blema dei i o 
aiuti i pe  questi 
zimbabwesi , molti 
dei quali ) senza . 
senza alloggio e senza vestia-

. i di à 
i da tutto il mondo 

passono e molto pe  alle-
e il a dei -

ghi e possono e il 
o di e dello 

Zimbabwe 

Dal Partito 
comunista 
di Finlandia 

Questo il  testo del mes-
saggio portato al Congres-
so dal compagno Aarne 
Saarinen, presidente del 

 comunista di
landia. 

E' un e e e o-
e pe  noi pote e a 

voi il saluto o del 
Comitato e del o 
comunista di Finlandia in-
sieme ai i i di 
successo pe  il o e la 
lotta del o , pe
un e e del po-
polo italiano, pe  la pace, la 

a e il socialismo. 
o al o -

tito i i i i 
di successo nella lotta, che il 

 sta conducendo nella at-
tuale e e complessa si-
tuazione italiana pe e 
la i politica e 
del o popolo. 

Nella a lontana Fin-
landia noi viviamo la stessa 
fase di i economica e po-
litica del sistema capitalista. 

i i analoghi a quelli 
della situazione italiana inci-
dono sullo sviluppo politico 
del o e ed anche 
sul o del o . 

o della complessi-
tà dei i legati alla si-
tuazione , la 
distensione, che culminò con 
la a di i sul-
la a e la e 

, si è a allentata ed 
è diventata più difficile. n 

e questo fatto è dovuto 
anche ad un o -
mento delle i di de-

a nel i capitalistici di 
-

Se esaminiamo un o 
più lungo, e cioè gli anni '70, 
possiamo e che in Eu-

a occidentale a 
a e o i sistemi 

più i e i 
sono stati sconfitti. La vitto-

a delle e e 
sulle e fasciste milita-
i in , o e 

Spagna, la a delle e 
i della distensione 

e e lo sviluppo 
dei i pacifici, sul pia-
no economico e politico, a 
gli Stati , sono la 

a che nel tumulto dei 
i venti e i poli-

tici del o continente la 
tendenza e va comun-
que o l'aumento della 
influenza della a e del 
movimento , o 

e e -
che e. infine, o il socia-
lismo. 

a molto tempo nei paesi 
a occidentale la si-

tuazione è tale che la -
ghesia non è stata capace di 

e da sola, ma ha do-
vuto i sulla com-
ponente a del mo-
vimento , la socialde-

. cedendo, nello stes-
so tempo, ad alcune -
cazioni avanzate dalla classe 

. Oggi, , in molti 
i la i del sistema ca-

pitalista fa , con una 
a e più . 

 pe
e più incisive e 

che e fon-
damentali della società.
comunisti , in 
questo o di sviluppo 
sociale, la a più -
sista. la a che -
mente fa e questo svi-
luppo. La i della conce-
zione e e del sistema 
capitalista ha o an-
che la i del e 

-
co. Nel movimento . 
da noi in Finlandia, come 
anche , si sviluppano 
tendenze o una più am-
pia e più a -
zione politica delle e ope-

e e . 
l o delle elezioni 

politiche che si sono appena 
svolte nel o e di-

a anche che lo sviluppo 
a a dei -

lentamenti e. quindi, non 
e in a . 

L'avanzata della a ha 
o sensibilmente più acuta 

la situazione politica nel 
o . n vista delle 

imminenti e pe  la 
e  un nuovo go-

, noi abbiamo sottoli-
neato che eli i del'» 
popolazione e del 

o , della -
e a del no-

o popolo esigono una so-
luzione a che con-
duca a e l'avanzala 
della a e a una soluzio-
ne positiva dei i -
blemi sociali che il e ha 
di , alla eliminazione 
della disoccupazione di mas-
sa, al o della 
possibilità di guadagno dei 
cittadini e delle condizioni di 

, a i sociali 
e politici. Come uno degli o-
biettivi essenziali della colla-

e , noi 
poniamo la continuità della 
politica a attiva del 

o , basata sul -
tato di amicizia, di -
zione e di mutuo aiuto a la 
Finlandia e e Sovieti-
ca, come anche lo sviluppo 
della e economica 
con S e gli i i 
del N e del o 

, Noi pensiamo che 
questi obiettivi possono esse-
e i nel e del 

modi, se si e a e 
un , più o meno sulla 
base di quello , 
cioè, un o o da 

, comunisti 
e i , in-
sieme al o di . 

Le e e di col-
e nella coalizione 

di o sono, nel com-
plesso, positive, anche se ab-
biamo dovuto e molte-
decisioni di politica economi-
ca, e dalla a 

, le quali non solo 
si o a metà , 
ma in e hanno -
a un o sbagliato. 
La a essenziale che 

noi abbiamo o alla 
a a la sua 

a capacità decisionale e 
l'insufficienza delle e 
da essa adottate pe  diminui-
e la disoccupazione di mas-

sa. La a a al go-
o e gli ultimi due 

anni non è stata facile. Le 
i della a a-

zione nel o di questi ul-
timi due anni si o sen-

e a lungo nella a so-
cietà. Con un o -
sabile, siamo i a dissi-

. in una a , i 
sospetti che, nei i con-

, si manifestano nel 
o e e la a ali-

mentata dall'anticomunismo. 
La fiducia o il o 

o e il movimento de-
e nel suo 

complesso è a nella 
mentalità della gente. Que-
sto ha o anche ad 

e la fiducia nella 
possibilità di e 
della a e del . Lo 
spostamento a a alle ul-
time elezioni non è stato cosi 

e come in i ele-
zioni, che hanno dato vita a 

i di coalizione nel 1948 
e nel 1970.  molti aspetti. 
il o o pe e u-

e il e dalla -
sione, ha dato i tangi-
bili . L'inflazione si è allenta- ., 
ta, la bilancia dei pagamenti. 

a e . 
è a attiva; nonostante la 

e economica, le 
condizioni dei i non 
sono e molto; si è 

a una e ed 
ampia a della scuola: 
la e con i i 
socialisti ha conosciuto un 
nuovo sviluppo. 

l o del 
o , tenutosi a 

un anno fa, ha o un 
documento assai ampio, dal 
titolo  una svolta de-

. Questo documen-
to a la linea di fondo 
che noi abbiamo o di 

e anche stando al 
. o questa 

linea anche nella nuova si-
tuazione i dopo le ele-
zioni: l o obiettivo poli-
tico fondamentale è quello di 

e il e comune dei 
i i e dei i di 
, che hanno l'appoggio 

della e a 
della popolazione, pe  inten-

e la lotta pe  la pace, 
lo sviluppo o delia 

a società, pe  gli inte-
i fondamentali del o 

popolo o l'egemonia dei 
monopoli, la e -
nazionale e le e dell'im-

. 
, i e-

e il e o 
che il o comunista di 
Finlandia a pe  il o 
comunista italiano, la cui 

a a di lotta e la cui 
 di nuove vie o il 

socialismo noi teniamo in 
e . 

Fronte 
popolare 
di  liberazione 
dell'Oman 

Questo il  testo del mes-
saggio del  popola-
re di liberazione del-
l'Oman. portato al Con-
gresso da Saeed Ali Su 
hail. membro dell'Ufficio 
internazionale. 

n nome del e popò 
e di e e di tutto 

il popolo combattente del 
l'Oman voglio e il XV 

o del  e -
e il CC pe i invita-

to a questo e con-
o che a le ami-

chevoli i a il no-
o movimento e il o 

, i che -
mo si o e di 
più nel . 

Abbiamo bisogno di questo 
o appoggio nella a 

lotta o i i -
i e i che ope-
o in Oman; ò con 

tiamo e sul vo-
o appoggio e di quello del-

le e e e i-
taliane. Questo sostegno dà 

a alla a lotta. e 
molti in a non conoscono 
bene la a lotta e pe
questo voglio e il-

e le linee . 
La a lotta è a 14 

(Segue a pagin a 13) 
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 saluti 
giunt i 
dal mondo 

(continua da pagina 12) 
anni fa. esattamente il 9 
giugno 1965, contro il colonia-
lismo britannico, la reazione 
araba e il regime reazionario 
dell'Omar» Quest'ultimo non 
è in grado di opporsi alle 
forze di liberazione, cosi ha 
bisogno di appoggi esterni 
che, in passato, gli sono stati 
fornit i dall'esercito iraniano 
dello scià. a dopo la vitto-
ri a della rivoluzione iraniana, 
le truppe iraniane sono state 
ritirat e e il regime di Sadat 
ha iniziato a giocare lo stes-
so ruolo dello scià contro 11 
movimento arabo di libera-
zione, specialmente contro la 
i * stra rivoluzione. 

Noi consideriamo che gli 
accordi fra i governi egiziano 
e israeliano non sono stati 
stipulati « per  la pace», come 
essi dicono, ma. in realtà, si 
tratt a di un nuovo patto mi-
litar e tra l'Egitto , e e 
gli USA contro le forze de-
mocratiche e i movimenti di 
liberazione della regione. Ec-
co perchè Sadat ha o 
trupp e n Oman; ecco perchè 
diclamo che non è un tratta -
to di pace, ma un patto mili -
tare. 

Noi sappiamo che in que-
sta lotta non slamo soli, per-
chè tutt e le forze democrati-
che e progressiste del mondo 
arabo ci appoggiano, così co-
me 1 Paesi socialisti e tutt e 
le forze democratiche e 
progressiste del mondo arabo 
ci appoggiano, così come 1 
Paesi socialisti e tutt e le for-
ze democratiche e progres-
siste del mondo. 

Noi sappiamo che la nostra 
lotta in questa area molto 
important e è difficile , ma 
confidiamo nella vittori a e 
nella possibilità di costruzio-
ne di uno Stato indipendente. 
democratico e progressista in 
Oman. 

Dal
svizzero 
del lavoro 

Questo il  testo del mes-
saggio del  svizze-
ro del lavoro, portato al 
Congresso dal compagno 

 Odennatt, membro 
della Segreteria. 

A nome del Partit o svizzero 
del lavoro ho l'onore di 
trasmettere al XV Congresso 
del Partit o comunista italiano 
i saluti fratern i del nostro 
partito . n questa occasione 
mi sia permesso di ricordar e 
i molteplici legami che uni-
scono il movimento operaio 
italiano e quello svizzero, il 
Partit o comunista italiano e 
il Partit o comunista svizzero 
fino all'ultim a guerra, e il 
Partit o svizzero del lavoro 
dopo la guerra. 

e di lavorato 
ri italiani in Svizzera che, a 
partir e dalla fine della se-> 
conda guerra mondiale, ha 
assunto carattere duratur o e 
di massa, ha posto nuovi 
problemi al movimento ope-
raio svizzero e al nostro par- ? 
tito . l Partit o del lavoro ha 
ritenut o suo compito battersi 
per  l'unit à di tutt i i lavorato-
ri . Ne è conseguita la lotta 
per  il superamento di tutt e 
le misure restrittiv e sul mer-
cato del lavoro ed in primo 
luogo per  l'eliminazione del-
l'inuman o statuto del lavoro 
stagionale. -%s 

a battaglia per  il supera-
mento delle discriminazioni e 
per  il riconoscimento di u-
guali diritt i sociali e civil i fti 
lavorator i immigrat i e alle 
loro famiglie è per  noi una 
componente della lotta gene-
rale dei lavoratori del nostro 
Paese per  lo sviluppo della 
democrazia, in tutt i i campi 
della vita, per  un riorienta-
mento democratico della po-
litic a economica, sociale e 
cultural e per  i quali sì bat-
tono il Partit o svizzero del 
lavoro e le altr e forze della 
sinistra svizzera. 

a lotta per  gli interessi 
immediati dei lavoratori , ma 
anche quella per  obiettivi più 
lontani, per o sviluppo della 
democrazia, per  un cambia-
mento democratico della so-
cietà richiede la collabora-. 
zione di tutt e le fort e pro-
gressiste del nostro Paese. 
Per  il contributo che ha dato 
in questo campo, l'immigra -
zione italiana, le sue organiz-
zazioni e. in particolare, il 
PC  in Svìzzera, vorremmo 
esprimervi, in questa occa-
sione. la riconoscenza e 11 
ringraziamento del Partit o 
svizzero del lavoro. 

Uno dei principal i problemi 
attuali del nostro partit o è la 
garanzia del posto di lavoro 
per  tutt i J lavoratori in Sviz-
zera A questo scopo, il no-
stro partit a in unione con il 
partit o chiamato « Organizza-
zione prcgTessista delia Sviz-
zera » e con il Partit o socia-
lista autonomo del Canton 
Ticino, ha lanciato una ini-
ziativa popolare federale. a 
politica del nostro partit o è 
rivolt a a riunire  le forr e pò- < 
polari per  imporr e riform e 
democratiche in direaione di 
una società più democratica 
e socialmente più giusta, e 
che racchiudano, nello stesso 
temoo. elementi delia società 
socialista alla quale noi aspi-
riamo 

l Partit o svizzero del lavo 
ro h*  rr*tp«i»*ni« ,nte segu'to 
con interesse e simpatia le 

lotte dei lavoratori e del mo-
vimento democratico italiani . 
così come l'elaborazione, da 
parte del , della strategia 
di trasformazione socialista 
di una società capitalista svi-
luppata con tradizioni de-
mocratiche. Non nasconde-
remo che anche noi abbiamo 
tratt o giovamento da questa 
elaborazione del . 

Vi auguriamo successi 
sempre maggiori nella vostra 
lotta per  l'estensione della 
democrazia, per  il bene della 
classe operaia italiana e del 
popolo italiano, lotta che co-
stituisce un contributo im-
portante per  la nostra azione 
comune per  la creazione di 
una Europa dei lavoratori , 
per  lo sviluppo della demo-
crazia sino al socialismo. 

socialista 
unitario 
di San

Questo il  testo del mes-
saggio recato al Congres-
so da  Balda, 
segretario politico del 

 socialista unitario 
di San

 socialisti unitar i di San 
o seguono con partico-

lare attenzione il dibattit o 
politico italiano, al centro 
del quale si pone in questo 
momento il vostro XV con-
gresso che assume ecceziona-
le importanza, non solo per
lavoratori italiani , ma anche 
per  il movimento operaio in-
ternazionale. 

 vostro obiettivo dì avan-
zare verso il socialismo in -
talia e in Europa nella pace 
e nella democrazia è condivi-
so dal nostro partit o che ha 
dato vita a una alleanza di 
governo tr a socialisti e co-
munisti per  avviare la tra-
sformazione della società 
sanmarinese in senso socia-
lista e per  fare assumere al 
nostro piccolo stato un ruolo 
più attivo a favore della pace 
e della distensione nel mon-
do. dando un senso preciso 
alla propri a linea di neutrali 
tà consolidata nel tempo. 

l Partit o comunista italia-
no. che rappresenta una lar-
ga parte delle masse lavo-
ratrici . ha un ruolo fonda-
mentale da svolgere, unita-
mente alle altr e forze di si-
nistra e democratiche, per  la 
difesa delle i re-
pubblicane. per  l'allargamen-
to della democrazia nel senso 
di coinvolgere masse crescen-
ti di cittadini , per  portare i 
lavoratori alla direzione della 
società e dello stato, per  ere-
re un - largo movimento a 
sostegno di un nuovo ordine 
economico mondiale fondato 
sulla pace, sulla distensione e 
sulla solidarietà tr a i popoli. 

Convinti che il vostro 
congresso offrir à un contribu-
to di alto livello per  il rag-
giungimento degli obiettivi 
prefissati esprimiamo l'augu-
ri o dì buon lavoro e la fra-
terna solidarietà dei socialisti 
unitar i di San . 

popolare 
di

Questo il  testo del mes-
saggio del  socia-
lista popolare danese, por-
tato al Congresso da
sy Christensen. del Comi-
iato esecutivo. 

A nome del Partit o socia-
lista popolare della -
ca desidero porgere al Parti-
to comunista italiano i più 
calorosi e sinceri saluti. 

 rapport i tra i nostri Par-
tit i si sono sviluppati in mo-
do molto fruttuoso Noi pen-

< siamo che, m un certo senso. 
questo tipo di rapport i do-
vrebbe carattertemre tutt e le 
relazioni nell'ambito del mo-
vimento intemazionale della 
classe operaia. . . 

 Partit o socialista popola- i 
re danese ed il Partit o co-
munista italiane hanno con 
celioni  diverse riguardo a 
numerose questioni: la CES 
è una di queste Secondo noi. 
l'appartenenza della -
; marca alla CEE rappresenta 
un pericolo per  la nostra 
classe operaia ed ostacolerà 
13 nostra lotta contro l'op-
pressione delia donna. Per 
questo motivo vogliamo che 
la a esca dalla Co-
munità. Sappiamo che 1 no-
stri compagni italiani hanno 
delle concezioni diverse sul-
l'appartenenza , e 
reputano che la classe ope 
rata italiana possa trarr e dei 
vantaggi da quest'apparte-
nenza. .,-n . . 

Noi ci confrontiamo aper-
tamente ed amichevolmente 
su queste divergenze ed af-
fermiamo dì non trovarci 
d'accorda a siamo d'accor-
do sul fatto che queste di-
vergenze d'opinione non de 
vono ostacolare la nostra col-
laborazione in tutt i i campi 

i in cui ci troviamo d'accordo. 

Noi pensiamo che la solida-
rietà internazionale della 
classe operaia debba fondarsi 
su questi principi , cioè sul 
diritt o alla divergenza e sulla 
volontà di collaborazione, 
sull'autonomia di ciascun 
Partit o e sulla ampia colla-
borazione internazionale tra i 
Partiti . 

Tuttavia , a prescindere da 
queste nostre divergenze, ab-
biamo molti problemi in co-
mune ed il nostro nemico 
principal e è lo stesso. 8iamo 
due partit i che combattono 
una dura lotta contro 11 si 
stema capitalistico e contro 
tutt e quelle tendenze con cui 
il capitalismo cerca di raf-
forzare le propri e posizioni 
nella situazione attuale. Sia il 
vostro che il nostro Paese 
sono stati colpiti dalla crisi, 
che non e soltanto economi-
ca, ma anche sociale e politi -
ca o sviluppo internaziona-
le, la continua corsa agli ar-
mamenti, la lotta per  la con-
quista dei mercati e la su-
bordinazione delle nazioni. 
rappresenta allo stesso tempo 
una comune minaccia contro 
la classe operaia di ambedue 
i Paesi, anzi di tutt o il mon-
do. 

Quindi , nonastante certe 
divergenze, dobbiamo colla-
borare nella nostra lotta 
contro il capitalismo, l'imp e 
rialismo e tutt i i tipi di op-
pressione dei lavoratori . 

Sappiamo che la situazione 
politica e sociale a è 
molto seria. Seguiamo con 
grande apprensione la vostra 
lotta per  un vero cambia-
mento democratico dello svi-
luppo italiano verso una tra-
sformazione socialista della 
società. Seguiamo anche con 
grande interesse lo sviluppo 
in a della ribellione di 
grandi strati della popolazio-
ne contro i vecchi cifitum i 
del feudalesimo e del pa-
triarcato . 

Secondo noi. lottar e per  il 
socialismo significa anche 
lottar e per  i veri diritt i del-
l'uomo e per  una nuova cul-
tur a basata sui rapport i pari-
tar i tra gli uomini, e noi ci 
congratuliamo con voi per  i 
risultat i che avete ottenuto 
propri o su questo terreno. 
Non si potrà spianare n via 
ad un nuovo indirizzo di svi-
luppo. senza rompere con la 
vecchia cultura patriarcale. 
senza rompere con l'oppres-
sione della donna. 

l fatto che la discrimina 
zione, l'oppressione e o 
sfruttamento della donna 
corrispondano allo discrimi-
nazione. l'oppressione e lo 
sfruttamento di metà della 
popolazione di tutt o il mondo 
dimostra l'importanz a di 
questa lotta. e con il 
patriarcat o e lottar e per  la 
parit à di prospettiva tra uo-
mo e donna costituisce un 
aspetto urgente e necessario 
di grande importanza per  la 
lotta verso una trasformazio-
ne della società in senso so-
cialista. ' -

Auguriamo al PC  di ripor -
tare molte vittori e nelle sue 
lotte politiche, sociali e cul-
tural i in questa situazione di 
importanza decisiva per  la 
classe operaia ed il popolo 
italiano. e vostre vittori e 
assumeranno un ruoto decisi-
vo per  tutt a l'Europ a e quin-
di anche per  il nostro Paese. 

Vi assicuriamo la nostra 
piena solidarietà in queste 
lotte. Concludendo, vi auguro 
grande successo per  il Con-
gresso e per  il futur o lavoro 

. del Partit o comunista italia-
na 

socialista 
di sinistra 
norvegese 

Questo il  testo del mes-
saggio recato al Congres-
so da Berge  presi-
dente del  sociali-
sta di sinistra di Xorvegia. 

- n Partit o socialista di si-
nistra norvegese saluta :  15. 
Congresso del , un avve-
nimento importante per  le 
classi lavoratric i italiane, il 
popolo italiano e il mo\ inten-
to intemazionale dei lavora-
tori . 

Conosciamo e apprezz.amo 
l'eroica e tenace loiu del 

. tanto per  il passato che 
per  il presente, nell'interesse 
delle classi lavoratrici , per  la 
democrazia, per  i diritt i civi-
li . per  il progresso sociale e 
per  il socialismo. 

Speriamo che il Congresso 
port i un ulterior e contribut o 
ai proseguimento di questa 
gloriosa tradizione e segni un 
passo in avanti nelle lotte 
per  risolvere i problemi at-
tuali del popolo italiano e 
delle classi lavoratric i colpite 
dalla grave crisi del capita-
lismo. - - " 

Nei mondo capitalista in-
dustrialiszato è nuovamente 
riapparsa la disoccupazione 
di massa. n questo campa 
cosi come nella maggior  par-
te della società, il capitali-
smo ancora una volta di-
mostra ia sua incapacità di 
fornir e agli uomini le basì 
per  una vita decente e rispet-
tosa della - dignità umana. 

a dominata dai 
monopoli nazionali e intema-
zionali significa disoccupa 

zione. spreco di risorse uma-
ne e naturali , oltreché una 
minaccia per  l'ambiente u-
mano. 

a lotta per  un'organizza-
zione più umana della socie-
tà, per  un sistema socialista 
si è dimostrata ancora una 
volta indispensabile. E la si-
tuazione richiede al movi 
mento operaio internazionale 
di promuovere una vasta of-
fensiva per  il conseguimento 
di obiettivi socialisti contro 
la crisi del capitalismo. 

E' important e per  le forze 
socialiste e comuniste, spe-
cialmente nella nostra parte 
del mondo, di cooperare, al 
di là delle frontier e nazionali. 
per  difendere 1 diritt i umani, 
le libertà civil i e il diritt o 
all'autodeterminazione dei 
popoli e delle nazioni. 

l movimento della classe 
operaia nei Paesi a capita-
lismo avanzato dovrebbe co-
gliere ora l'occasione storica 
per  innalzare la bandiera del 
socialismo, dimostrare che le 
riform e anticapitalistiche 
corrispondono a interessi 
pratic i e concreti delle classi 
operale e indicare una vìa al 
socialismo, che promuova di 
pari passo con la democrazia. 
i diritt i umani e l'autodeter-
minazione nazionale. 

l nostro partit o apprezza 
molto ì rapport i di collabo-
razione con il , perche 
esso ha così chiaramente in-
dicato una vìa pacifica e de-
mocratica per  il socialismo 
che corrisponda alle condi-
zioni delle società a capita-
lismo avanzato, alieno sia dal 
dogmatismo che dall'adatta-
mento socialdemocratico al 
capitalismo 
> n un'epoca di sempre 
maggiori tensioni internazio-
nali è ugualmente important e 
puntare ad un obiettivo come 
quello dello sviluppo dei mo-
vimenti di massa con rinno-
vato vigore, per  la difesa del-
la pace e per  promuovere la 
distensione e il disarmo. 

Dal
comunista 
siriano 

Questo ti testo del mes-
saggio del  comu-
nista striano, portato al 
Congresso dal compagno 
N abili  mem-
bro del Comitato centrale-

A nome del Comitato cen-
tral e del Partit o comunità 
siriano, di tutt i ì comunisti 
di Siria e dei loro simpatiz 
zanti, porto al Partit o comu-
nista italiano e ai lavoratori 
italian i i più sinceri saluti e 
auguri di succe-sso nella lotta 
per  la costruzione di -
lia socialista e amante della 
pace. 

l PC  è un partit o che svi-
luppa l'eredità della sua co-
raggiosa resistenza opposta al 
fascismo, per  la libertà e la 
democrazia, assieme a - una 
tradizione di solidarietà con i 
popoli che lottano per  la li-
bertà e l'indipendenza contro 
l'imperialismo . 

Abbiamo seguito con inte-
resse la relazione del com-
pagno Berlinguer, come pure 
le tesi congressuali e il di-
battit o che si è sviluppato su 
di esse. Ciascuno di noi ha 
naturalmente e proprie, e 
si trova a lavorare in condi-
zioni diverse, ma ci troviamo 
solidali contro l'imperialismo. 
il sionismo e la reazione, u 
nit i per  la salvaguardia della 
pace mondiale. 

Noi seguiamo con la mas-
sima attenzione la lotta del 
vostro partit o e di tutt i i 
progressisti italiani contro 1 
tentativi degli USA e dei mo-
nopoli di estendere il loro 
controllo a e di ali-
mentare la crisi politica, che 
è ormai profondamente radi-
cata nella società italiana, al-
lo scopo di ostacolare qua-
lunque sviluppo democratico. 

e attivit à sovversive, gli 
assassinii politici , i tentativi 
di intimidazione contro le 
forze democratiche e la clas-
se operaia sono parte -
grante dei disegni dell'impe-
rialismo, allarmato dai pro-
cessi in atto nel pae*e e dal 
crescente peso del . 

o americano 
lavora per  ripristinar e la 
guerra fredda, per  intensifi-
care la corsa agli armamenti 
« organizzare i militari . 
Esso tenta di rare a 
l'avamposto del Patto atlanti-
co. dì installarvi nuove basi 
missilistiche: il che costitui-
sce una minaccia per  11 popo-
lo italiano e per  i popoli eu-
ropei. ed è rivolt o contro la 
sienrer**  e la ppce mondiali 

Salutiamo la lotta dei co-
munisti italiani , della classe 
operaia italiana e di tutt i i 
progressisti per  opporsi a 
questo stato di cose e fare 
uscire ritall » d»l patto mil i 
tare della NATO. 

a situazione nel o O-
riente diventa allarmante a 
causa della febbril e attivit à 
sviluppata dagli USA per -
porr e una soluzione della 
questione medioorientale 
conforme ai loro , a 
quelli dell'espansionismo -
sraeliano e agli obiettivi del 
sionismo internazionale. 

l trattat o tr a Egitto e
sraele attenta in modo grave 
all'indipendenza e alla sovra-
nità della nazione egiziana, in 
quanto lascia una parte del 

suo territori o sotto l'occupa-
zione israeliana, limit a la 
sovranità nazionale dell'Egit -
to sul Sinai - e le impone 
condizioni umilianti . 

Questo trattat o costituisce 
una grave minaccia per  gli 
interessi dei popoli arabi, 
spezza la solidarietà araba 
nella lotta contro l'imperia -
lismo americano e il nemico 
israeliano, e trasforma l'Egit -
to in una base imperialista e 
sionista rivolt a contro 11 mo-
vimento di emancipazione a-
rabo e africano. Esso porta 
un nuovo coloo ai legittimi 
diritt i del popolo arabo pa-
lestinese alla autodetermina-
zione e alla creazione di uno 
Stato nazionale indipendente. 

Esso è in realtà un patto 
militar e americano-israeloe-
giziano che minaccia la pace 
nella regione e nel mondo in-
tero, prevedendo la creazione 
di basi militar i terrestri , ae-
ree e navali non solo in -
sraele, ma anche in Egitto. 

l trattat o minaccia anche 
l'economia nazionale egiziana, 
subordinandola al controllo 
delle multinazionali e a quel-
lo degli USA e di , 
nonché l'economìa nazionale 
deeli altr i paesi arabi. 

a le masse popolari arabe 
si sono opposte a questo 
trattat o e si sono tenute 
grandi manifestazioni che 
hanno raccolto ovunque mi-
lioni di persone. 

n Siria il Fronte nazionale 
prosressista. il Partit o Baath 
Arabo Socialista, il Partit o 
Comunista Siriano e tutt e le 
organizzazioni politiche e so-
ciali hanno emerso comuni-
cati contro il trattato . 

Nella nastra lotta contro 
l'imperialism o americano e 
contro l'oppressione israe*  a-
na a fpvore dei diritt i legit-
timi del oopolo arabo pale-
stinese abbiamo al nostro 
fianco il nostro amico fedele 
e sincero. l'Unione Sovietica. 
assieme ai Pae î socialisti e 
alle forze di libert à e pro-
gresso di tutt o il mondo. 

a arabo-sovietica e 
la cooperazione tra Siria e 

S svolge un ruolo fon-
damentale nella lotta che 
conduciamo per  l'edificazione 
economica del nostro Paese. 
e per  la difesa della nostra 
lnf1ir̂ end^>n? , e sovranità. 

Non c'è dubbio che il rar-
forzamento unitari o delle 
forze nazionali progressiste è 
condizione fondamentale per 
il trionf o della nostra dura e 
gi"=t a lotta. 

Purtroppo, in alcuni Paesi 
arabi si levano voci contro il 
comunismo, e si organizzano 
campagne di persecuzione 
contro 1 comunisti: quanto 
?ta avvenendo contro il Par-
tit o comunista iracheno ne è 
un esempio. Ad esso viene 
imputata come un'accusa la 
fedeltà alle tradizioni patriot -
tiche. ai princip i del marxi-
smo-leninismo e -
zionalismo proletario, nonché 
la sua posizione, fondamenta-
le e corretta, circa la que-
stione mediorientale e la so-
luzione del problema palesti-
nese. per  le quali ritiene ne-
cessaria la cooperazione sin-
cera con i paesi arabi pro-
gressisti. 

Noi npposreiamo le posizio-
ni programmatiche # assunte 
dal Partit o comunista fratell o 

. l nostro partit o 
comunista siriano insieme 
con i partit i comunisti dei 
Paesi arabi — come appare 
nei comunicati congiunti — 
dà un suo contribut o costan-
te con la lealtà ai princip i 
del marxismo-leninismo e 
dell'internazionalismo prole-
tarlo . 

Nel mondo arabo osser-
viamo una propensione al 
socialismo scientifico: le or-
ganizzazioni e i partit i che 
dichiarano la propri a adesio-
ne al marxismo-leninismo e 
l'adozione di posizioni inter-
nazionalistiche sono in conti-
nuo aumento. 

Per  concludere, formuliamo 
i nostri saluti e auguri di 
successo al vostro XV Con-
gresso e auguriamo la vitto-
ri a alla vostra lotta per -
tali a socialista e amante della 
pace. 

comunista 
d'Australia 

Questo il  testo del mes-
saggio del  comuni-
sta d'Australia, portato al 
Congresso dal compagno 
Berme Taft, vice presi-
dente. 

l Partit o comunista d'Au-
strali a ha instaurato, ormai 
da vari anni, un rapporto di 
stretto contatto con il . 
Noi crediamo e vogliamo che 
questi contatti diventino an-
cora più stretti . 

Questo perché, nonostante 
la grande distanza che separa 
i nostri Paesi e a dispetto 
delle ampie differenze stori-
che e delle assai diverse tra-
dizioni culturali , un grande 
compito ci accomuna. n 
prim o luogo i nostri partit i 
hanno in comune l'obiettiv o 
dell'avanzata democratica 
verso il socialismo. Abbiamo 
anche prospettive simili ri -
spetto ad una futur a società 
socialista per  ciò che concer-
ne la salvaguardia e l'am-
pliamento dei diritt i e delle 
libert à democratiche esistenti 
e l'instauraton e di una so-
cietà socialista pluralistica. 

, un fort e legame ci 
unisce per  la presenza di 
mezzo milione di italiani nel 
nostro Paese, a front e di una 
popolazione totale di 14 mi-
Uon  Questi italiani costi-
tuiscono una important e 
componente della classe ope-
raia australiana, in quanto si 
sono per o più saldamente 
integrati nel nostro Paese, e-
serenando un influsso positi-
vo sulla vita australiana e 
sulla nostra cultura. Natu-
ralmente l'attivit à del PC  e-
sercita una grande influenza 
su tutt i gli italiani , e ciò si 
rilette, a sua volta, sul mo-
vimento operaio australiano 

Un terzo del lavoratori del 

Un altro aspetto della tribuna dei rappresentanti esteri 

la nostra industri a manifat 
turier a è costituito da im-
migrati . e gli italiani sono la 
più grande comunità di im 
migrat i in Australia.  lavora-
tori immigrat i sono per  lo 
più addetti ai lavori più duri 
e più difficil i e. spesso, peg 
gio retribuiti . 

Nonostante le condizioni 
dei lavoratori immigrat i in 
Australia , abbiamo conoscìu 
to important i progressi. Negli 
anni del governo laburista di 
Whitla m (1972'75). gli immi-
grati subirono ancora varie 
forme di discriminazione e 
furono rappresentati assai i-
nadeguatamente negli orga-
nismi dirigenti del movimen-
to laburista e sindacale. 

l Partit o comunista d'Au-
strali a svolge una funzione 
di primo piano nella lotta 
per  i diritt i degli immigrati . 
contro tutt e le forme di di 
scriminaziono e le tendenze 
razziste e scloviniste oresenti 
nella società australiana. -
dierna crisi economica — 
l'Australi a conta oltr e mezzo 
milion i di disoccupati — col-
pisce sonrattutto i giovani e 
eli immigrat i  nostro parti 
to sta lottando per  una poli 
tica alternativa di n*>tta op 

e a quella del gover-
no confervatore di Praspr 

a è uno dei paesi 
più ricchi del mondo. Gran 
parte delle ricchezze del 
nastro e è nelle mani di 
grandi multinazionali stranie-
re ed asce ouindi dal nostro 
paese. e nostre vaste risorse 
naturali , la nastra base in-
dustriale sviluppata, le nostre 
conoscenze tecnologiche po-
trebbero assicurare un alto 
livello di vita, la a scu-
rezza economica ed una ricca 
vita cultural e a tutt i «li au 
straliani . , il 20 per 
cento della nostra caoacità 
industrial e è inutilizzata, le 
conoscenze e le specializra-
zioni disponibili non vengono 
impegnate ed una parte 
considerevole delle risorse 
viene mal utilizzata e spreca-
ta. Nello stesso tempo, vi so-
no grandi bisogni sociali che 
vengono disattesi, come o-
spedali, scuole, assistenza al-
l'infanzia , agli anziani, orga-
nizzazione del tempo libero. 
e t c. 

Noi consideriamo tutt o ciò 
una conseguenza dell'ordin e 
di cose esistente. Noi propo-
niamo pertanto una politica 
che attui una effettiva utiliz -
zazione della nostra ricchez-
za e delle nostre risorse u-
mane in funzione del benes-
sere del popolo australiano. 

 nostro partit o mir a ad 
unificar e tutt e le forze di si-
nistra attorno ad una pro-
posta politica che offr a solu-
zioni realistiche agli attuali 
problemi economici, e che 
possa conquistare un appog-
gio di massa, trascendendo 
tuttavi a la logica del sistema 
capitalistico. Soprattutto noi 
cerchiamo di coinvolgere la 
gente che è alle prese con la 
soluzione dei suoi problemi 
immediati. Noi siamo a favo-
re dell'unit à di tutt e le forze 
di sinistra, della maggioranza 
degli australiani attorno a u-
na politica che vada in dire-
zione dei loro interessi e 
possa, quindi, conquistare un 
largo consenso popolare
nostro partit o ha già fatto i 
prim i passi per  promuovere 
un'ampia discussione e crea-
re un consenso attorno a 
questa politica in seno al 
movimento operaio australia-
no. 

n un tempo in cui alcuni 
problemi connessi con le li-
bertà democratiche nei Paesi 
socialisti ed alcuni conflitt i 
fr a questi Paesi, compresi 
quelli militari , riducono il 
potere di attuazione degli i-
deali socialisti in Paesi come 
l'Australia , il Partit o comu-
nista italiano caldeggia e 
propaga l'ideale di un futur o 
socialista che veda la p'ena 
espansione della democrazia 
e l'ampliamento delle libertà 

esistenti. Certo, voi Tate 
questo, in primo luogo oer 
conquistare un futur o miglio 
re per  il popolo italiano, ma 
gii effetti della vostra politica 
vanno ben al di là del vostro 
stesso Paese. 

 comunisti australiani 
apprezzano i vostri sforzi e 
traggono da essi grandi be-
nefìci Per  questo vi siamo 
grati . 

Questa è, per  noi. una vali-
da espressione di genuino in 
ternazìonalismo. 

Noi seguiamo la vostra a-
vanzata con grande interesse 
ed attenzione. Ciò che voi fa 
te ha per  noi una rilevanza 

. Vi auguriamo ca-
lorosamente il miglior e suc-
cesso nel vostro sforzo per  il 
rinnovamento profondo della 
società italiana, per  l'esten-
sione della democrazia e per 
la sua tresformazione in una 
società socialista basata sulla 
libert à e sulla democrazia. 

democratico 
della Guinea 

Questo il  lesto del mes 
saggio portato al Con-
gresso da Jeanne
Ctsse. membro dell'Uffi-
cio politico del  de-
mocratico della Guinea e 
ministro degli Affari  so-
dati. 

E' per  noi un onore e un 
grande piacere comunicare al 
XV Congresso del Partit o 
comunista italiano i saluti 
fratern i e militant i del popo-
lo della Guinea e del suo 
partit o rivoluzionario , il Par-
tit o democratico della Gui-
nea. il cui segretario generale 
compagno Ahmed Sekou 
Toure ha sempre mantenuto 
rapport i militant i e di since-
ra amicizia con la direzione 
del vostro partito . 

 rapport i tr a i nostri due 
partit i si sono arricchit i in 
modo particolar e attraverso i 
numerosi contatti personali 
tr a 11 segretario generale del 
Partit o comunista italiano. 
compagno Enrico Berlinguer 
e il segretario generale del 
Partit o democratico della 
Guinea, compagno presidente 
Ahmed Sekou Toure Questo 
ha favorit o l'esistenza tr a ì 
due leaders di sentimenti di 
grande stima e di perfetta 
comorensione. 

Nella repubblica pono'are 
rivoluzionari a della Guinea 
abbiamo sempre seguito con 
costante attenrione e grande 
simpatia eli sforzi e le attivi -
tà dei militant i comunisti i-
taliani a favore dello svilup 
pò politico, economico e so 
ciale della classe operaia ita-
liana e in generale di tutt i ì 
lavorator i del vostro paese. 

Abbiamo, in m«do o*rt*e o 
lare, una grondlss'nn stima e 
un profondo ri«oetto per 
l'esperlenra teorica e le con-
auJsfe delle lotte del vostro 
partit a 

 comunisti italiani «ono 
noti ai rivoluzionar i di tutt i i 
continenti per  l'indloend'nza 
del modo in cui affrontano 
 problemi della strategia e 

della tattica del movimento 
operaio. Questa originalit à è 
un segno di coraggio e di 
chiarezza politica ed è -
ta dalla esigenza costante di 
adattare le iniziativ e politiche 
alle realtà storiche specifiche 
e concrete e all'evoluzione 
dei rapport i tr a le forze poli-
tiche sul p'in o n»*knuii *  e 
intemazionale. Questa caratte-
ristica ha inoltr e n comune 
con la linea e i princip i della 
politica de] Partit o democra-
tico della Guinea. l fatto di 
definirsi esclusivamente in 
funzione degli interessi e del 
le aspirazioni del lavoratori 

Poniamo al di sopra di o 

gnl altr a casa l'affermazione 
in ogni circostanza del prin -
cipio di indipendenza e di 
decisione sovrana nella defi-
nizione di ciò che a ti 
futur o del popolo. 

. 11 , ha portato 
un inestimabile contributo al-
l'arricchiment o della teoria 
della rivoluzione sociale gra-
zie al suo progetto politico di 
una via democratica al socia-
lismo. a diffusione delle sue 
teorie e l'impatt o dei suoi o-
rientamenti politici all'inter -
no del movimento operaio 
europeo, lo rendono un parti -
to prestigioso. 

n Sud Africa , in Namibia. 
nello Zimbabwe, il grande e-
sercito dei combattenti per  la 
libert à lotta vittoriosamente 
contro l'anacronistica politica 
coloniale e razzista dì Vor-
ster  e di lan Smith. 

o l'appoggio eco-
nomico. finanziari o e militar e 
dato dalle potenze imperiali -
ste ai vergognosi resimi di 
Pretoria e d iSalisbury allo 
scopo di salvaguardare e 
consolidare gli interessi dei 
monopoli capitalistici nella 
parte meridionale del nostro 
continente, crediamo nella 
vittori a ineluttabil e della 
giusta causa dei popoli.
progetti di colonizzazione 
messi e punto dalle organiz-
zazioni imperialiste concer 
nenti o Zimbabwe e la Na-
mibia sono destinati a fallire . 
 popoli restano fort i del-

l'appoggio e della solidarietà 
sempre più attiva delle forze 
per  il progresso e per  la pa-
ce nel mondo. 

A questo proposito apprez-
ziamo molto il ruolo impor-
tante che ha avuto il PC
nell'organizzare la « conferen-
za nazionale di solidarietà 
per  l'indipendenza e la so-
vranit à dei popoli dell'Afric a 
Australe contro il coloniali-
smo. il razzismo e l'apar-
theid » promossa nel no-
vembre 1978 dai sei partit i 
politic i e dai sindacati italia-
ni 

l successo di queste lotte 
dipende tuttavi a dalla capa-
cità dei nostri popoli a do-
minare il loro divenire stori-
co. FT per  questo motivo che 
il Partit o democratico della 
Guinea ha organizzato il po-
polo su basi rivoluzionari e 
dotandolo di tutt i gli stru-
menti del potere a tutt i i li-
velli della organizzazione so-
ciale. e trasformazioni so-
ciali. economiche e cul-
tural i profonde e radicali 
che hanno coinvolto il nostro 
popolo hanno rafforzato la 
sua capacità di edificare una 
società priva di ogni sfrut-
tamento dell'uomo sull'uomo 

o cosi gettato le basi 
per  uno stato di democrazia 
popolare e rivoluzionaria . l 
livello di qualificazione che 
abbiamo raggiunto nello svi-
luppo del processo rivoluzio-
nano è. i tutto, il ri -
sultato della forza di mobili-
tazione delle masse lavoratri -
ci intorn o alla linea ideologi-
ca del Partit o democratico 
della Guinea. 

, secondo il pre-
sidcnte Amhed Sekou Toure, 
«é una realtà culturale, so-
dale. polìtica, è una realtà 
spirituale, una forza spiritua-
le e materiale, una volta che 
le masse ne hanno afferratt o 
U giusto valore». 

Voi comunisti italiani avete 
perfettamente capito il valore 
di tale insegnamento e ciò è 
quanto rende oggi il vostro 
partit o una organizzazione 
ancorata alle realtà storiche, 
sociali e cultural i del popolo 

a E"  quello che tra-
siorm* una forza politica 
poggiata au una solida base 
sociale, in un fermento di 
Trasformazione di avanguar-
<na nella società. 

Formulando 1 miglior i au 
gurl al successo al vostro 
i«r.greaSo — 1 cui risultati . 
.siamo certi, condurranno la 
classe operala e 1 lavoratori 
italian i a nuove vittori e nel-

la lotta per  la loro emancl- t 
pazione politica, economica e , 
sociale -- consentiteci di < 
riaffermar e ancora una volta 
l sentimenti di fratellanza e
ai solidarietà militant e che . 
sottendono i rapport i tra
n PC  e li Partit o democrati 
co della Guinea. 

fi
comunista 
di Grecia 
(interno) 

Questo il  testo del mes-
saggio portato al Congres-
so dal compagno Babis 

 segretario 
del  comunista di 
Grecia (interno). 

l Partit o comunista greco 
dell'intern o saluta con parti -
colare emozione il grande e 
valoroso . l contributo 
del PC  alla formazione di una 
prospettiva europea a indiriz -
zo democratico socialista e 
di pace, per  l'affermazione di 
un nuovo internazionalismo. 
le sue lotte per  la democra-
tizzazione delle relazioni in-
ternatio! i\li , hanno permesso 
al vostro Partit o di conquista-
re un posto di rilievo fra le 
forze politiche italiane, ma 
anche nell'ambito del movi 
mento internazionale del la-
vorator i e comunista. 

a Grecia, dopo le prove 
subite negli ultim i 3 anni, è 
passata di recente anche at-
traverso la nuova prova di un 
settennio di dittatur a mili -
tare. le cui conseguenze tra-
vagliano ancora il Paese. An-
che oggi, dunque, la nostra 
patri a affront a gravi e diffi -
cili problemi economici, po-
litici , istituzionali — il prò 
blema dello stesso sviluppo 
della democrazia continua ad 
essere presente — ma anche 
problemi di ordine internazio-
nale. che. nel loro insieme 
la politica dell'attuale gover-
no non fa che aggravare o 
non risolvere. 

 circoli sciovinisti turchi 
promuovono rivendicazioni su 
Cipro, dì cui il 40 per  cen-
to del territori o è ancora sot-
to l'occupazione militare , no 
nostante le risoluzioni del-
l'ONU. ma anche contro l'in -
tegrità territorial e del nostro 
Paese, con l'appoggio della 
Ammiristrazion e statuniten-
se. che. dopo gli ultim i svi-
luppi in n e nell'ambito 
della ristrutturazion e dei suoi 
piani n o Oriente, inten-
sifica le pressioni sul nostro 
Paese, per  indurl o ad alli-
nearsi alla sua politica e rien-
trar e nella organizzazione mi-
litar e della Nato. 

 nostro Partito, rifiutand o 
ogni concessione per  quanto 
riguard a l'integrit à territoria -
le e l'indipendenza naziona-
le. appoggia ogni sforzo per 
una collaborazione bilaterale 
e multilateral e su tutt i i pia-
ni fra i Paesi balcanici, auspi-
ca la fraterna amicizia fra i 
popoli di questo Paese e con 
il popolo turco, lotta per  la 
pace nel o Oriente e nel 
bacino mediterraneo. 

 lavoratori del rostro Pae-
se, e le forze democratiche 
lottano, peraltro, contro la po-
litic a dell'attuale governo con-
servatore, contro le pressioni 
e l'intervent o degli USA. per 
un'altr a politica di democra-
zie, indipendenza, progresso 
sociale. n questo senso, gran 
di lotte per  la democrazia e 
per  le rivendicazioni dei la-
vorator i si sono svolte negli 
ultim i anni. l nostro Parti-
to lotta particolarmente e con 
coerenza per  l'unit à di tutt e 
le forze lavoratric i e demo-
cratiche. per  sottrarr e il mo-
nopolio del potere alle de-
stre, per  arrivar e ad un go-
verno della più ampia uni 
tà democratica. 

Fra poco saremo insieme a 
voi nella CEE. Questo sarà un 
momento important e per  la 
Grecia, ma potrà anche, con 
il suo allargamento ai paesi 
del Sud Europa e a determi-
nate condizioni, diventare un 
momento di sviluppo positivo 
per  tutt e le prospettive della 
Comunità, nel senso del supe-
ramento delle disuguaglianze 
esistenti fra Europa setten-
trional e e meridionale. l no-
stro Partit o conta su una 
stretta collaborazione fr a le 
forze lavoratric i a e 
della Grecia per  la causa di 
un'Europa democratica e so 
cialista, di una Europa dei la-
voratori . per  fermare l'attac-
co dei monopoli e del capi-
tale multinazionale. 

Stiamo attraversando un pe 
riodo difficile . a distensione 
subisce una crisi. Noi pero 
siamo convinti che la lotta 
dei popoli per  una maggiore 
democrazia, per  la pace e per 
il socialismo, nonostante tutt e 
le difficolt à trionferà . 

comunista 
d'Argentina 

Questo il  testo del messag-
gio del Comitato centrale 
del  comunista di 
Argentina. portato al 
Congresso dal compagno 

 tscaro. membro 
della

Con un caloroso sentimen-
to fratern o i comunisti ar-
gentini hanno voluto essere 
presenti al XV Congresso del 

, il quale avrà profondo 
significato per  l'avvenire 
politico a e per  l'av-
venire felice del suo popolo. 

l PC dell'Argentin a espri-
me, attraverso questo caloro-
so saluto, 1 sentimenti fra-
terni che uniscono i due par-
tit i fratell i e desidera che 
questi sentimenti si appro-
fondiscano nella pratica della 
solidarietà internazionale. 

a vittori a dell'Ottobr e 
rosso sovietico ha prodotto 
cambiamenti nelle struttur e 
del mondo ed ha rappresen-

(Segue a pagina 14) 
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(continua da pagina 13) 
tato la rottur a storica del 
sistema dell'imperialismo e 
dello sfruttamento capitali-
sta; ha dato slancio al mo-
vimento di liberazione dal-
l'oppressione colonialista ed 
allo sviluppo delle lotte del 
movimento operalo all'inter -
no delle specifiche caratteri-
stiche nazionali di ogni Pae-
se. Ciò rende possibile la vit-
tori a delle lotte in corso. 
Tutt i riconoscono che l'U-
nione Sovietica, come gli al-
tr i Paesi socialisti, sono ami-
ci conseguenti e solidali con 
i popoli che lottano per  la 
soluzione del loro problemi. 

i partiti , che sosten-
gono le vecchie struttur e e-
conomlche e politiche, si al-
ternano al potere n Argenti-
na. Essi passano dalla de-
mocrazia borghese alle ditta-
ture, ma la situazione non 
cambia per  la classe operaia 
e per  11 popolo, anzi si ag-
grava.  poveri diventano 
sempre più poveri, e i ricchi 
più ricchi. Ciò rende più a-
cuta la lotta di classe. e 
classi reazionarie e l'imperia -
lismo pretendono di superar-
la tentando di frenare lo svi-
luppo della democrazia. 

Tutt e le forze politiche so-
no fallit e perché non hanno 
affrontat o la trasformazione 
delle vecchie struttur e del 
regime in cui viviamo. Una 
vecchia e rinnovata speranza 
nuove le grandi masse, non 
solo dei lavoratori , ma di 
altr i settori sociali che -
travedono la soluzione nello 
sviluppo della democrazia e 
nella sua trasformazione in 
una società socialista. 

 partit i comunisti sono i 
partit i della speranza e la 
speranza non muore mai: 
perciò cresce, nella coscienza 
dei lavoratori , degli uomini, 
delle donne, del giovani, de-
gli intellettual i e degli altr i 
ceti sociali, l'idea che 1 Par-
tit i comunisti non siano più 
forze di opposizione, ma for-
ze di governo. 

e conclusioni del vostro 
Congresso, centrato sull'unit a 
del popolo italiano, in parti -
colare del suo movimento o-
peralo, del socialisti, dei set-
tor i cattolici e delle altr e 
forze progressiste, allo scopo 
di sviluppare la lotta comune 
per  uscire dalla crisi, per  il 
progresso della democrazia, 
degli ideali di pace e per 
l'avvi o verso il socialismo, 
saranno storiche per  11 futu-
ro . , t l 

n Argentina, i comunisti 
fanno front e alla loro re-
sponsabilità storica. a linea 
politica del nostro Partit o ha 
contribuit o a orientare la 
classe operaia e i settori de-
mocratici del Paese, sottoli-
neando che 11 nemico princi -
pale sono i gruppi fautori di 
Plnochet e dell'imperialismo 
e che 11 loro dovere è quello 
di stimolare e sostenere i 
settori moderati e democra-
tici delle forze armate che 
hanno espresso posizioni di 
dialogo, di apertura politica, 
di giustizia sociale e di con-
vergenza civico-militare. 

Naturalmente vi sono a-
5petti negativi come la eleva-
ta e ed 1 bassi sala-
ri , il divieto di svolgere atti -
vit à per  l partit i politic i e 
par  il movimento sindacale e 
l'esist€nza di migliala di pri -
gionieri e di scomparsi. 

 Partit o comunista lotta 
pe un'ampia intesa tr a i par-
tit i democratici, i sindacati, 
la chiesa e le organizzazioni 
sociali per  il ristabiliment o 
di una democrazia rinnovata 
nel paese. Faccio i miglior i 
auguri ai lavori del vostro 
XV Congresso e per  il ral-
forzamento della sincera a-
micizia tr a i nostri due par-
tit i fratelli . 

comunista 

Questo il  testo del saluto 
del  comunista in-
diano, portato al Congres-

so da Neelam
hara  membro del 
Comitato esecutivo. -. \ \ 

n Partit o comunista del-
a è molto lieto di es-

sere rappresentato crai, al XV 
Congresso del grande Partit o 
comunista italiano. Permet-
tetemi di salutare i dirigent i 
e  delegati n questo giorno 
memorabile Nel nostro Pae-
se abbiamo profondo rispetto 
e ammirazione per  il PC  e 
per  la lotta che sta condu-
cendo in difesa della demo-
crazia, della pace e dei pro-
gresso sociale. a opini 
giorno più evidente che sen-
za il PC a non può 
risolvere 1 suoi problemi, e 
meno che mal il problema 
dell'instabilit à politica. 

Noi comunisti dell'indi a la-
Tonamo in un'altr a parte del 
mondo, in una situazione -
teramente differente. Per  dif-
ferente che sia la situazione, 
la causa storica dei nostri 
problemi è la stessa: la cor-
ruttel a di un sistema sociale 
obsoleto che tenta di mante-
nersi in vita ricorrendo «d 
ogni mezzo. 

Fin dai prim i albori della 
à indipendenza, a ha 

tentato di costruire una nuo-
va economia industrial e e di 
superare la pesante eredità 
dei passato coloniale. A fon-
damento di questa costruzio-

ne furono posti i rapport i ca-
pitalistic i di produzione, sot-
to l'impulso e la guida del 
partit o egemone in , il 
Partit o del Congresso nazio-
nale indiano che rappresenta 
gli interessi della classe ca-
pitalistica. n breve, la linea 
imboccata fu quella del mo-
dello capitalistico di svilup-
po. a di questi 
trentanni ha dimostrato che, 
nonostante alcuni progressi li-
mitat i e di breve respiro, 
questa via non era in grado 
di risolvere 1 problemi fon-
damentali del popolo. Questi 
sono l'estrema povertà, la di-
soccupazione, l'analfabetismo 
e la costante diminuzione del 
potere d'acquisto. Questi pro-
blemi stanno diventando, d'al-
tr o canto, sempre più acuti 
e provocano serie tensioni so 
ciali, conflitt i ed una grave 
instabilit à politica. a classe 
capitalistica indiana vuole af-
frontar e la situazione instau 
rando un sistema bipartitic o 
che garantisca e protegga il 
capitalismo. n questo modo 
si spera di mantenere lo scon-
tento popolare entro limit i di 
sicurezza. ' 

n Partit o comunista del-
a ritien e che non ci sia 

possibilità di risolvere i pro-
blemi del nostro Paese all'in -
terno del quadro capitalisti-
co: sono necessari mutamenti 
radicali nella struttur a socia-
le. Tali mutamenti possono 
essere effettuati solo Con uno 
spostamento del potere poli-
tico a favore delle forze di 
sinistra e delle forze demo-
cratiche che, unite, sono ab-
bastanza fort i per  proget-
tare un'alternativ a praticabi-
le. Purtroppo, nella realtà, 
queste forze non sono unite. 

e grandi masse sono am-
piamente disponibili ad azio-
ni unitarie. E' speranza del 
nostro partit o che azioni uni-
tari e di massa, su obiettivi 
specifici, possano condurre ad 
un'ampia unità sul piano po-
litic o mentre, secondo le in-
dicazioni dell'X l Congresso 
del nostro Partito, obiettivo 
centrale rimane la realizza-
zione di un'alternativ a demo-
cratica e di sinistra. -
te che io rivolga ancora una 
volta il mio saluto a questo 
grande Congresso del vostro 
Partit o e che vi auguri nuo-
ve vittorie . 

//
popolare 
rivoluzionario 
mongolo 

Questo il  testo del mes-
saggio del  popola-
re rivoluzionario mongolo, 

 portato al Congresso dal 
compagno Hurmetbek Bai-
tazagiin, membro del Co-
mitato centrate. 

Abbiamo il grande onore di 
rappresentare al XV Con-
gresso del PC  il Partit o Po-
polare o di 

. 
Ci sia conserflto. a nome 

del Comitato centrale del 
nostro partito , di esprimere 
al CC del PC  la nostra sen-
tit a riconoscenza per  l'invit o 
ad assistere ai lavori del 
Congresso e di porgere a voi. 
e tramit e voi a tutt i i comu-
nisti. la classe operaia e il 
popolo lavoratore . 
un caloroso e fratern o saluto. 

 comunisti e i lavoratori 
della a seguono con 
attenzione la tenace lotta dei 
comunisti italiani coltro il 
capitale monopolistico, per  la 
felicit à dei lavoratori del 
propri o paese, per  un radica-
le rinnovamento della vita 
socio-politica , per 
la edificazione di una nuova 
società. Siamo solidali con la 
lott a del PC  per  democratiz-
zare la vita del paese, per 
far  si che il governo italiano 
adotti una politica confacente 
agli autentici interessi del 
popolo lavoratore, allo spirit o 
della distensione intemazio-
nale e ai princip i della coe-
sistenza pacifica tr a Paesi a 
diverso regime sociale. 

 attenendosi alla 
teoria leniniana secondo cui 
è possibile che Paesi inizial-
mente arretrat i passino dal 
feudalesimo al socialismo, ha 
guidato il nostro Paese lungo 
una via di sviluppo non capi-
talistico. a Paese estrema-
mente arretrato , la a 
si è trasformata in un Paese 
agro-industriale, la cui popo-
lazione non conosce né crisi 
economiche, né disoccupazio-
ne. né analfabetismo, né vio-
lazione dei diritti . Nel nostro 
Paese sono in rapido svilup-
po la cultur a socialista, la 
scienza e l'istruzion e di mas-
sa. trovano realizzazione pra-
tica 1 diritt i dell'uomo al la-
voro. al riposo, allo studio. 
l'assistenza sanitaria gratuita. 
e la parit à di diritt i tr a 1 
sessi. 

Nella fase attuale, il conte-
nuto principal e dell'attivit à 
del  è dato dalla rea-
l'assistenza sanitaria gratuit a 
lizzatone del suo program-
ma e dall'attuazione delle de-
libere del XV n congresso. At-
tualmente il Partit o popolare 
rivoluzionari o mongono af-
front a tutt a una serie di im-
portant i compiti interdipen-
denti nei campi dell'econo-
mia, della politica e dell'ideo-
logia. 

a del nostro 
dimostra che in -

golia l superamento di una 
secolare arretratezza e la rea-
lizzazione di un progresso in-
tegrale in un breve tempo 
storico sono stati possibili 
soltanto grazie alla corretta 
direzione del . avan-
guardia marxista-leninista del 
nostro popolo, che ha coe-
rentemente condotto e con-
duce una politica di consoli-
damento continuo del potere 
popolare, basato sulla difesa 
degli interessi vital i dei lavo-
ratori , di sviluppo e raffor -
zamento del saldo legame 
con i Paesi del socialismo, in 
prim o luogo con l'Unione 
Sovietica, e con tutt e le forze 
progressiste del mondo. E' 
difficil e sopravvalutare l'im -
portanza dell'enorme, multi -
forme aluto che, attuando 
l'integrazione economica so-
cialista, ci viene prestato dal-
l'Urlon e Sovietica e dagli al-
tr i Paesi del Comecon nella 
creazione delle basi tecni-
co-materiali del socialismo. 

Siamo certi del trionf o del-
la nostra causa, la causa del 
compimento dell'edificazione 
socialista nel nostro Paese, 
poiché avanziamo assieme al-
la grande Unione Sovietica, 
ai Paesi della comunità socia-
lista mondiale, al movimento 
comunista internazionale e a 
tutt e le forze progressiste del 
mori lo. 

e del  sul-
le principal i questioni della 
situazione internazionale non 
si richiama soltanto agli in-
teressi di fondo del popolo 
mongolo, ma anche a quelli 
della lotta dei popoli per 
l'indipendenza e la libertà. 
per  il rafforzamento delle 
posizioni del socialismo reale 
e contro l'imperialism o e il 
maoismo reazionarlo. 

Nel campo dei rapport i in-
ternazionali sono intervenuti 
negli ultim i anni important i 
cambiamenti positivi, grazie 
alla politica estera di pace e 
all'attivit à svolta dai partit i 
socialisti fratelli , innanzitutt o 
dall'Union e Sovietica, nonché 
agli sforzi operati dalle for-
ze amanti della pace di tutt o 
il mondo. Attraversiamo u-
n'epoca di trasformazioni ri -
voluzionarie, come hanno re-
centemente testimoniato l'Af -
ghanistan, la Cambogia e 

. 
Esistono tuttavi a forze che 

tentano di contrastare i 
progressi della distensione e 
di far  ritornar e l'umanit à ai 
tempi della « guerra fredda ». 
Gli avversari della pace e 
della distensione cercano di 
acquisire vantaggi unilateral i 
in campo militare , di intensi-
ficare la corsa agli armamen-
ti e di costruire nuovi e pe-
ricolosi tip i di armi, accre-
scendo cosi il pericolo che 
scoppi un nuovo conflitt o 
mondiale. < - -

l nostro governo condanna 
risolutamente queste mir e 
dei gruppi imperialistic i degli 
USA e degli altr i membri 
della NATO, sostiene fino in 
fondo le iniziativ e di pace dei 
Paesi socialisti fratell i volte 
ad arrestare la corsa agli 
armamenti, a far  progredi-
re la distensione e a consoli-
dare la pace generale. 

 popoli della terr a debbo-
no altresì prendere chiara 
coscienza del pericolo costi-
tuit o dalla politica, avventu-
rista e espansionista, e dalle 
attivit à della direzione maoi-
sta della Cina, che sono a-
pertamente rivolt e contro la 
distensione e s'accompagnano 
a un'interi-ificazìon e dei pre-
parativ i di guerra. Taie peri-
colo è comune a tutt a l'uma-
nità. Tutt i coloro che hanno 
a cuore la pace e la sicurezza 
dei popoli devono unir e 1 
propr i sforzi per  lottar e 
contro le macchinazioni, non 
solo dell'imperialismo, ma 
anche del suo alleato, il 
maoismo. o armato 
della Cina al Vietnam, inizia-
to un mese fa, ha una volta 
di più rivelato all'opinione 
pubblica mor*lial e il vero 
volto della direzione cinese. 
che mir a ad asservire i paesi 
dei Sud-Est asiatico, in parti -
colare il Vietnam, ma anche 
il . 

a perfida aggressione por-
tata dal gruppo dirigente ci-
nese alla a Sociali-
sta del Vietnam ha suscitato 
lo sdegno e l'indignazione del 
popolo mongolo. l Governo 
della repubblica popolare 
mongola condanna decisa-
mente l'aggressione cirrse e 
ne esige la completa interru -
zione. chiedendo che siano 
immediatamente evacuate le 
trupp e cinesi dal territori o 
vietnamita. Nel contempo es-
so esprime la propri a frater -
na solidarietà con l'eroico 
popolo vietnamita. 

Sosteniamo coerentemente 
la giusta lotta dei popoli a 
rabi . compresa quella del 
popolo arabo palestinese. 
contro l'occupazione israelia-
na e per ' di u-
na pace stabile nel o O-
riente. Condanniamo con 
fermezza il cosiddetto «trat -
tato di pace » tra israeliani 
ed egiziani, dato che tale 
transazione separata non cor-
risponde agli interessi dei 
popoli arabi. All o stesso 
modo, siamo solidali con i 
movimenti di liberazione na-
zionale dei popoli d'Asia, A-
fric a e America . 

Vogliamo assicurarvi che 
anche in futur o noi continue-
remo fermamente a -
gnarci perchè si affermi la 
lotta dei popoli contro Firn-
perialimo e il colonialismo, 
contro il neocolonialismo e 11 
razzismo, per  la pace e
progresso sociale. 

Esprimiamo la certezza che 
 rapport i di amicizia e col-

laborazione tr a  e . 
bacati sui princip i del mar-

xismo-leninismo e dell'inter -
nazionalismo proletario, con-
tinueranno anche in avveni-
re a svilupparsi e rafforzarsi 
nell'interesse della nastra 
causa comune: la causa della 
pace, della democrazia e del 
socialismo. 

 comunisti e i lavoratori 
della a esprimono la 
propri a solidarietà con il 
partit o dei comunisti italiani , 
con la eroica classe operaia e 
con tutt i i lavoratori -
lia, e augurano loro i mag-
giori successi nella lotta per 
creare un radioso futur o al 
propri o paese. Viva l'amicizia 
fratern a e la collaborazione 
tr a l nostri partit i  Viva il 
marxismo-leninismo e -
naziornllsmo proletario! Viva 
la pace in tutt o il mondo

laburista 
olandese 

Questo il  testo del mes-
saggio del  laburi-
sta olandese, portato al 

. Congresso da

l Partit o laburista olande-
se saluta il XV Congresso del 
Partit o comunista italiano. 
Esprime la speranza che il 
Congresso nei suoi dibattit i 
troverà posizioni che contri-
buiranno sia a una soluzioro 
positiva per  la crisi politica 
in cui si trova , sia a 
una ««operazione fruttuosa 
fr a le forze progressive nella 
Comunità europea e alla 
costruzione di un socialismo 
umano e democratico. 

Dai
socialista 
unificato 
di  Catalogna  , 

Questo il  testo del tele-
gramma inviato al Con-
gresso dal compagno 
Antoni Gutierrez  se-
gretario generale del
tito socialista unificato di 
Catalogna. 

e i miei auguri per  i 
lavori del XV Congresso del 
PC  che costituirà indubbia-
mente un contribut o alla 
causa comune dell'avanzata 
verso il socialismo nella li-
bertà. 

Congresso 
generale 
del popolo 
libico 

Questo il  testo del mes-
saggio del Congresso ge-
nerale del popolo delia 
Giamahinya  por-
tato dal vice responsabile 
delle relazioni estere ito-
hamed. Abhsetta. 

Vi portiamo i saluti ' del 
nostro popolo della Giamahl-
riyya , che si impegna oggi 
in un'esperienza singolare e 
nuova, in base alla quale il 
popolo stesso assume il po-
tere per  mezzo dei suoi con-
gressi e comitati popolari, 
prende in mano il suo patri -
monio operandone un'equa di-
visione. e interviene sugli in-
dividu i e sui membri della 
società e sulle relazioni in-
giuste che vigevano nella no-
stra società tr a i lavoratori 
e i padroni. Per  ciò i lavo-
ratori . dopo la loro avanzata 
nella battaglia produttiv a del-
la Giamahiriyya, sono diven-
tat i gli azionisti delle impre-
se e la casa è diventata di 
chi l'abita ; a o stesso modo 
il nostro popolo si è impa-
dronit o delle sue armi per 
mezzo dell'addestramento dì 
tutt o il popolo, giungendo a 
costituire un esercito popo-
lare. 

l popolo della Giamahiry-
ya, dopo la grande rivoluzio-
ne del settembre 1909. ha la-
vorato per  liberar e il suo ter-
ritori o da tutt e le forme di 
colonialismo e poi per  ban-
dir e i modelli imperialist i a-
mericani e britannic i che han-
no limitat o la sicurezza e la 
pace del mondo arabo in par-
ticolare e del o 
in generale, tanto da porre 
fine alla sua libertà. Oggi 
esso è attivamente e positi-
vamente presente ove si trat -
t i di promuovere e sostenere 
tutt e le questioni dell'eman-
cipazione in Africa . Asia e 
America ; nello stesso 
tempo si impegna per  realiz-
zare la cooperazione n cam-
^ politico ed economico con 

maggior  parte del popoli 
e con le loro avanguardie in-
ternazionali. con 1 Paesi fra-
telli e amici. 
 Questo vostro congresso si 

tiene n un momento n cui 
le forse e raddop-
piano i loro sforzi per  accer-
chiare le forze progressiste 
in molte parti del mondo. 

e attuali congiure che av-
vengono nel mondo arabo, di 

cui si parla con l'espressione 
«offensiva di pace», vengo-
no condotte nel disprezzo dei 
popoli e delle loro lotte, e 
rappresentano, in realtà, una 
violazione del diritt o degli a-
rabi e dei palestinesi, una 
conferma del principi o della 
espropriazione con la forza 
e l'arriv o dell'imperialismo a-
merlcano, che si sostituisce 
alla volontà del popoli della 
regione. Bisogna che tutt e le 
forze progressiste potenzino 
la loro azione in stretto con-
tatt o con la realtà fino a 
che la libert à non prevalga 
sulle forze del male.> 

Noi della Giamahiryya sia-
mo persuasi che il problema 
della libert à è unico e indi-
visibile. Sul nostro territori o 
sono stati convocati numerosi 
convegni per  affermare il 
principi o della solidarietà. 
Tr a gli ultimi , la manifesta-
zione di appoggio al popolo 
cileno, una conferen?a sullo 
sviluppo e la cooperazione -
ternazlon°le e un conveeno 
dei partit i e delle organizza-
zioni intemazionali dell'Ame-
rica . 

Come risultat o i p 
prese di oosiztone del pooolo 
della Giamnhirlvv q alcuni 
hanno tentato p tentano, su 
l<;tleA7ione deU'imoerlolismo, 
di intimidirc i e di limitar e 
il nostro ruolo mn la volon-
tà tifi  nostro o ha con-
solanti la rivolii^ton p raf-
forzandone la continuità e 
l'estensione nel'i regione. 

a volontà dei popoli non 
può essere sooraffatta. Vi 
chiediamo di salutare da que-
sti. sede il O n 
che ha spazzato via la ditta-
tur a e ha innalzato  vessil-
lo della rivoluzione. Salutia-
mo ugualmente la rivoluton e 
palestinese, che riafferm a o-
eni eiorno la lotta per  la 
lìhprt à di un O o 
dalla sua terra con la forza 
de'ie armi: salutiamo il -
PO1© sahnrani che combatte 
w r  la libertà. Salut'amo la 
lotta del nooo  dp" o Zim-
b°bwe. della Namihia. del 
Sud Afripa . de'lp e e 
tutt i coloro che conducono 
hotfnirii e avanzate. P*»r  con-
cludere. auguriamo aj  vostro 
non o  Aceo il o e. aUe 
for* e del progresso, la vit-
toria . 

comunista 

Questo il  testo del mes-
saggio del  comu-
nista  portato al 
Congresso dal compagno 
David  membro 
dell'Ufficio politico e del-
la Segreteria. 

a parte del Comitato 
centrale del Partit o comuni-
sta , ho l'onore di 
porgere al XV congresso del 
Partit o comunista italiano, 
ai delegati ed agli invitati , il 
nostro più cordiale e frater -
no saluto. 

l vostro Congresso si svol-
ge in un momento in cui il 
vostro paese attraversa una 
nuova, ma grave crisi politica 
e sociale. Ci auguriamo che 11 
vostro Congresso possa 
prendere important i decisioni 
che consentano di individua-
re gli obiettivi tattic i e stra-
tegici del Pattito comunista 
italiano, per  mobilitar e ed u-
nir e ancora di più la classe 
lavoratric e e tutt e le masse 
popolari italiane nella lotta 
per  dar  vita ad un governo 
democratico per  il cambia-
mento, con la partecipazione 
del vostro Partito, e nell'inte-
resse delle masse lavoratric i 
italiane. 

Siamo solidali con la dura 
lott a che il vostro Partit o 
conduce, in collaborazione 
con le altr e forze demoorati-
che. contro l'attacco dei 
gruppi  neofascisti. 

l nostro Partit o apprezza 
molto il contribut o che il 
Partit o comunista dà, ha da-
to e sta dando alla {otta per 
una pace stabile e giusta nel 

o Oriente, alla lotta per 
la pace mondiale il pro-
gresso sociale e la liberazione 
dei popoli, i < _ U Ì Ì ; -

n questa fase è della mas-
sima importanza la battaglia 
unitari a dei Paesi socialisti. 
dei Partit i comunisti ed ope-
rai , del movimento -
zionale dei lavoratori , dei 
movimenti di liberazione na-
zionale e di tutt i coloro cne 
nel mondo promuovono la 
pace e il progresso, per  raf-
forzare il processo di di-
stensione, per  limitar e ed e-
limlnar e la corsa agli arma-
menti nucleari, per  11 disar-
mo totale, contro gli imperia-
listi e militarist i estremisti 
che cercano di riportar e in-
dietr o la storia ai tempi della 
guerra fredda. 

e criminal e 
portata avanti dall'attual e 
governo cinese nei confronti 
del Vietnam va contro gli 
stessi interessi del popolo ci-
nese. E*  in contraddizione 
con gli ideali del socialismo 
e della pace, e serve gli inte-
ressi delle forze imperialiste. 
All'eroic o popolo vietnamita 
esprimiamo la nostra piena 
solidarietà. 

Noi comunisti israeliani por-
tiamo avanti una battaglia 
costante per  una pace giusta. 
completa e duratur a nel -
dio Oriente. l nostro territo -
ri o resta, dopo la cospirazio-
ne tr a Carter. Begin e Sadat 
un pericoloso focolaio di 
guerra. , ci rendiamo 
conto che il cosiddetto trat -
tato di pace firmat o da Be-
gin e Sadat con il oatrocinio 
del presidente Carter, lascia, 
insoluti tutt i i principal i 
problemi del conflitt o e lega 

e e l'Egitt o ad una ter-
ribil e alleanza militar e con 
gli Stati Unit i e le sue mir e 
imperialistiche nei confronti 
dei popoli di quell'area geo-
grafica, dei movimenti di li-
berazione nazionale del Golfo 
Persico ed in Africa . dell'U-
nione Sovietica e degli altr i 

Paesi socialisti. Tutt o questo 
serve esclusivamente agli in-

'  teressi egoistici dei monopoli 
americani del petrolio e delle 
armi . i questa connivenza 
antipacifista avevano urgen-
temente bisogno gli stratèghi 
di Washington dopo le nume-
rose sconfitte subite in Asia 
ed in Afric a ed in particolar e 
dopo l'insurrezione antimpe-
rialist a . < 

e alle altr e forze pa-
cifiste del nostro Paese e del 
mondo intero, noi riteniamo 
che l'accordo separato di pa-
ce tr a Egitto ed e rea-
lizzato sotto gli auspici degli 
Stati Uniti , vada contro l'o-
biettivo del raggiungimento 

; di una pace efefttiva. Non so-
lo esso non contiene una so-
luzione al problema palesti-
nese — che è al centro del 
conflitt o medioorientale — 
ma al contrari o tende a per-
petuare la occupazione israe 
liana della riva occidentale, 
della striscia di Gaza e delle 
altur e del Golan, e tende a 
negare i diritt i nazionali del 
popolo palestinese all'autode-
terminazione ed alla creazio-
ne di uno Stato indipendente 
accanto a . 

l nostro Partit o condanna 
fortemente gli atti brutal i di 

terror e sanguinario, l'oppres-
sione e l'imprigionament o di 
migliaia di persone, fra cui 
donne, studenti e bambini, 
oltr e alla rapina su vasta 
scala di terre arabe allo sco-
po di stabilir e colonie illegali 
nei territor i occupati. Criti -
chiamo gli atti di terror e nei 
confronti della popolazione 
civil e innocente, portati avan-
ti da elementi avventuristici 
ed irresponsabili del popolo 
palestinese, atti che fanno 
obbiettivamente il gioco dei 
governanti israeliani. 

Noi comunisti israeliani 
mettiamo in guardia il nostro 
popolo nei confronti dell'at-
tuale politica del governo 
Begin, la quale, pur  co-
prendosi la faccia con dema-
gogici discorsi di pace, può 
portar e il Paese, il popolo i-
sraeliano e l'inter a regione in 
un altr o abisso di guerre e di 
spargimenti di sangue. 

Solo il ritir o delle truppe 
israeliane da tutt i i territor i 
occupati dopo il 1967 ed il 
reciproco riconoscimento dei 
diritt i nazionali e della inte-
grit à territorial e dello Stato 
palestinese e di e po-
tranno eliminare una volta 
per  sempre le cause profonde 
del conflitt o arabo-israeliano. 
Questo porterà pace e sicu-
rezza al popolo israeliano e 
ai vicini paesi arabi. Noi ri -
teniamo che il modo giusto 
per  raggiungere questo obiet-
tivo sia di riconvocare la 
Conferenza di pace di Gine-
vra sotto - gli auspici delle 
Nazioni Unite, con la parte-
cipazione di tutt e le parti in-
teressate. compresa , 
come l'unica legittima e ri -
conosciuta rappresentante del 
popolo palestinese, sotto la 
presidenza degli Stati Unit i e 
dell'Unione Sovietica. 

l nostro Partit o comunista, 
che unisce nelle sue fil e ara-
bi ed ebrei, si batte ferma-
mente contro la discrimina-
zione nei confronti della po-
polazione araba in . 
contro la rapina delle terr e 
arabe e per  il pieno ricono-
scimento dei diritt i nazionali. 
civil i e sociali dei cittadin i 
arabi in . 

a della pace, il 
coinvolgimento di e nel-
la crisi del sistema capitali-
stico e le foll i spese militar i 
necessarie per  mandare avan-
ti questa politica espansioni-
stica, spese che aumenteran-
no ancora in seguito al volu-
to coinvolgimento di e 
nelle mir e imperialiste degli 
Stati Uniti , scaricano un peso 
sempre più insopportabile 
sulle spalle delle masse lavo-
ratrici . l tasso annuo di in-
flazione e l'aumento dell'indi -
ce dei prezzi al consumo so-
no stati nello scorso anno di 
circa il 50 per  cento, e per 
questo anno si prevedono ul-
terior i aumenti del 50-60 per 
cento.  lavoratori stanno 
conducendo una dura batta-
glia contro il drastico decur-
tamento del loro salario rea-
le. in difesa delle loro con-
quiste sociali, contro la vio-
lazione dei loro diritt i de-
mocratici. a degli 
scioperi continua e le masse 
operaie rispondono con com-
battività . l nostro Partit o 
prende parte attivamente a 
questa lotta.  comunisti 
chiamano le masse lavoratri -
ci ad unirsi nella battaglia in 
difesa dei loro interessi, della 
democrazia e della pace e 
contro l'attacco brutal e del 
grande capitale e del governo 
che lo rappresenta. 

Per  la prima volta nella 
storia il nostro Partit o è 
riuscito a stabilir e un front e 
unitari o con altr e forze, sia 
di parte araba che ebrea del-
la popolazione. Si è dato vita 
cosi a] Pronte democratico 
per  la pace e l'uguaglianza 
che ha ottenuto un buon 
successo nelle elezioni gene-
ral i del maggio 1977 conqui-
stando 5 seggi su 120 della 

. Nello stesso anno il 
Pronte ha ottenuto ulterior i 
successi nelle elezioni per  il 
rinnovo degli organi dirigenti 
del sindacato del t e 
nelle elezioni municipali del 
1878. , propri o in 
questo momento n cui ci so 
no contrasti e divisioni all'i n 
terno della maggior  parte dei 
partit i politic i del nostro 
Paese, il Fronte ha dimostra-
to di essere molto pulit o e di 
poter  costituire sulla scena 
politica i v a forza con cui ci 
si deve confrontare. 

] partit o comunista -
sraele conduce una dura bat-
taglia contro la virulent a 
campagna anticomunista ed 
antisovietica portata avanti 
dal governo e dai capi del 
movimento sionista. Questa 
campagna di istigazione e di 
calunnia va contro gli inte 
ressi nazionali di e e 
della pace. Noi abbiamo rap-
port i fratern i con  movi-
mento e del par-

tit i comunisti ed operai, con 

il Partit o comunista dell'U-
nione Sovietica e con altr i 
Partit i fratell i che lavorano 
per  costruire il socialismo. 
AbbiTiSiu legumi stretti e di 
lunga data con il vostro Par-
tito , cui siamo accomunati 
nella comune battaglia rivo-
luzionaria. 
 Per  concludere auguro, da 
parte di tutt i i comunisti l-
sraellanl pieno successo al 
XV Congresso del Partit o 
comunista italiano. Vi augu-
riamo pieno successo nella 
vostra lotta attraverso la 
quale voi servite nel migliore 
dei modi gli interessi della 
classe operaia e di tutt e le 
masse lavoratric i del vostro 
Paese. Viva il Partit o comu-
nista italiano Viva il mar-
xismo-leninismo e -
zionalismo proletario! Viva la 
pace! Viva il comunismo! 

Messaggio 
dell'AKEL 
di Cipro 

Questo il  testo del mes-
saggio del  progres-
sista del popolo lavoratore 

 di Cipro, portato 
al Congresso dal compa-
gno Doms Christofinis, 
membro candidato del-
l'Ufficio politico. 

Permettetemi innanzitutt o 
di porgervi l calorosi e fra-
terni saluti del Comitato 
centrale dello . il parti 
to della classe operaia di 
Cipr o — dei cipriot i greci e 
turch i — e di augurarvi il 
più grande successo per  il 
vostro XV congresso. 

 comunisti cipriot i e ita-
liani hanno antiche relazioni 
e sono legati anche dalla 
comune partecipatone alla 
lott a antifascista — in primo 
luogo nelle fil e delle Brigate 
internazionali in Spagna, cui 
presero parte sia il Presiden-
te del Partit o comunista ita-
liano, compagno i , 
sia il segretario generale del-
lo , compagno Ezekias 
Papaioannau, e in seguito 
attraverso la collaborazione 
tr a i partigiani comunisti ita-
liani e i comunisti cipriot i 
volontari del reggimento 
« Cyprus », che combatté in 

a contro il fascismo du-
rante la seconda guerra 
mondiale. 

 comunisti cipriot i amano 
cantare le canzoni rivoluzio-
narie italiane come «Bandie-
ra rossa » e « Bella ciao ». 
' l nostro partit o segue con 

grande interesse le vostre 
lott e contro il neo-fascismo e 
contro il terrorismo, appog-
giati dall'imperialism o e dal-
l'infam e . 

Noi seguiamo con grande 
interesse le vostre lotte con-
tr o la disoccupazione, l'infla -
zione e lo sfruttamento degli 
operai e dei lavoratori in ge-
nerale da parte della classe 
borghese locale e dei mono-
poli multinazionali . 

Noi seguiamo con interesse 
le vostre lotte contro l'inter -
ferenza dell'imperialismo a-
mericano negli affari interni 
del vostro Paese, apertamen-
te manifestati dall'afferma-
zione che l'Americ a non am-
metterà mai la partecipazione 
dei comunisti al governo del-

. Noi seguiamo gli 
sforzi da voi condotti per 
vincere l'intransigenza dei 
democristiani e creare un 
governo di unità nazionale 
che stabilizzi la democrazia e 
la sovranità nazionale, risol-
vendo i problemi più scottan-
ti del popolo. 

Noi seguiamo con gioia i 
vostri successi nelle elezioni 
e negli enti locali, i quali 
esprimono la profonda aspi-
razione del popolo ad  un 
mutamento sostanziale, l'a-
spirazione al socialismo. Nel-
lo stesso tempo noi apprez-
ziamo la vostra solidarietà 
internazionalista con gli altr i 
popoli, come l'eroico popolo 
del Vietnam, della Palestina, 
del Cile, di Cipro. Cogliamo 
questa occasione per  espri-
mervi il nostro ringraziamen-
to e quello del popolo di 
Cipr o per  la vostra solidarie-
tà con il nostro popolo. 

Cipr o soffre ormai da cin-
que anni le conseguenze del 
colpo di Stato della giunta 
fascista greca e e 
turca che ne seguì. Questi 
due crimin i contro il popolo 
di Cipro costituiscono due 
fasi della stessa cospirazione 
imperialistica mirante alla 
spartizione di Cipro, all'eli -
minazione della sua esistenza 
come repubblica indipendente 
non allineata, e alla trasfor-
mazione dell'isola in una ba-
se militar e degli USA e della 
NATO contro la popolazione 
di questa regione e contro i 
Paesi socialisti. a cinque 
anni, a dlswtto delle risolu-
zioni dell'ONU, il 40 per  cen-
to del territori o di Cioro è 
ancora sotto l'occupazione 
delle truppe turche. 

A nessuno dei 240.000 rifu -
giati greco-turco-ciprioti è 

stato concesso di tornare a 
casa. Né alcuna informazione 
é stata fornit a sul conto delle 
2.000 persone scomparse. 

l dramma di Cipro conti-
nua, così come continuano le 
cospirazioni - imperialistiche. 
Specialmente dopo la perdita 

, l'imperialism o con-
sidera la Turchia"  la spina 
dorsale del suo blocco di al-
leanze e il regime poliziotto 
degli USA e della NATO in 
questa area. Per  questo raf-
forza l'oligarchi a e i milita -
rist i della Turchia e appoggia 
lo sciovinismo e l'intransi -
genza turchi sul problema di 
Cipro. Nello stesso tempo, 
esso tenta di trasferir e equi-
paggiamenti militar i n 
alla Turchia, alla Grecia ed 
alla stessa Cipro. 

l popolo di Cipro — greco, 
cipriot i e turco-cipriot i — che 
subisce, nel suo complesso. 
le conseguenze dell'occupa-
zione turca e degli intrigh i 
dell'imperialismo, non solo si 
oppone all'espansione delle 
basi britannich e esistenti a 
Cipro, ma domanda con for-
za la loro abolizione e la 
completa smilitarizzazione di 
Cipro. 

n 3  giugno una grande 
marcia di massa per  la pace 
a Cipro griderà ad alta voce 
la domanda del popolo: «Via 
da Cipro le basi imperialisti -
che della morte ». 

e delle basi a 
Cipr o contribuir à alla lotta 
dei popoli per  la pace, l'indi -
pendenza ed il progresso so-
ciale e per  la trasformazione 
del o in un mare 
di pace. Sarà un contribut o 
allo sforzo su scala mondiale 
per  il disarmo, la distensio-
ne, la pace e la cooperazione. 

a resistenza del nostro 
popolo dipende da due fatto-
ri : dalla sua unità militant e 
Satriottlca, e dalla solidarietà 

iternazionale. Su entrambi i 
piani il nostro partit o
gioca un ruolo decisivo. 

l nostro partit o lavora an-
che e per  svi-
luppare la rete di solidarietà 
internazionale con Cipro. E 
infatt i il popolo di Cipro go-
de dell'appoggio di tutt e le 
forze democratiche del mon-
do, dell'appoggio "  del Paesi 
non allineati, dell'appoggio 
del movimento comunista in-
ternazionale e della sua a-
vanguardia, i Paesi socialisti 
guidati dalla potente Unione 
Sovietica. 

l nostro popolo è grato 
per  l'appoggio che gli viene 
dato. Nello stesso tempo esso 
dà il suo pieno e caloroso 
appoggio a tutt i gli altr i pò 
poli che lottano contro l'im -
perialismo ed i suoi organi. 
per  la pace, la democrazia e 
11 progresso sociale. 

l nostro popolo, con all'a-
vanguardia . esprime 
la sua attiva solidarietà con 
l'eroico popolo del Vietnam, 
contro l'invasione decisa dal-
la cricca di Pechino. 

, per  iniziati -
va del nostro partito , il po-
polo di Cipro ha manifestato 
in dimostrazioni di massa. 
con migliaia di partecipanti. 
la sua condanna alla aggres-
sione cinese e la sua solida-
rietà con il popolo vietnami-
ta, ormai assurto a simbolo 
della lotta per  la libertà. l 
nostro popolo ha anche dato 
un generoso contribut o alla 
campagna organizzata dal 
nostro partit o per  l'invi o di 
aiuti materiali al Vietnam. 

a nostra solidarietà è an-
che dirett a ai popoli di Zim-
babwe, Namibia e Sud Afri -
ca. in lotta contro gli ultim i 
e più brutal i regimi razzisti. 
l nostro pieno appoggio va 

al popolo del Cile e di altr i 
Paesi dell'America . 

a nostra piena solidarietà 
va anche ai vicini popoli a-
rabi , e specialmente all'eroico 
popolo palestinese in lotta 
contro l'imperialismo. l sio-
nismo e la reazione locale, 
per  i loro legittimi diritti . 

l tradimento di Sadat e il 
«grande successo » di Carter 
dimostreranno ben presto di 
essere un fuoco di artifici o 
che non può ingannare nes-
suna persona seria. a nostra 
solidarietà è dirett a alla clas-
se operaia dei Paesi capitali 
stici sviluppati come , 
in lotta contro i monopoli 
locali e multinazionali e 
contro il dominio che la NA 
TO esercita a spese delle 
sovranità nazionali e la pro-
fonda aspirazione dei popoli 
ad un mutamento  radicale 
verso il socialismo. 

Siamo anche solidali con i 
partit i fratell i al potere con 
il socialismo reale che costi 
tuisce il bastione del proleta-
riat o internazionale e il prin -
cipale difensore della pace 
mondiale e della lotta dei 
popoli per  l'indipendenza ed 
il progresso sociale. 

Ancora una volta vi auguro 
il più grande successo nella 
vostra lotta. Viva il 15. Con-
gresso del ! Vìva l'amici-
zia tr a  e il . tr a 
il popolo cipriot a e il popolo 
italiano! Viva la solidarietà 
internazionale antimperial l 
sta! Viva il marxismo-leni-
nismo e l'internazionalismo 
proletario ! 
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Migliai a di nuov i 
abbonati a l 'Un i t à 

per un Partit o 
sempr e più orientat o 
Oggi ̂ abbonamento a l'Unità ? ancora più 
conveniente. 
infatti  le tariffe di abbonamento non sono aumentate, 
Agli abbonati in omaggio il  volume

e d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 G 6 numeri 

52.000 C 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 Q 6 numeri 

27.000  5 numeri 22.500 
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